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La crisi siciliana 
dopo sei mesi 
l^jA SICILIA, la piu grande regione autonoma del 
nostro paese, quella il cui statuto ha i poteri piu 
vasti, e dove un anno fa si diede avvio all'esperi-
mento di centro-sinistra con la partecipazione 
diretta al governo del PSI, 6 da sei mesi senza 
governo, in piena paralisi legislativa e priva del 
bilancio per il regolare svolgimento della sua stessa 
vita amministrativa. 

La lunga crisi, apertasi il 4 aprile e che avrebbe 
dovuto portare ad una precisazione del programma 
con scadenze e tempi di attuazione e al rafforza-
mento del governo con l'ingresso della sinistra socia-
lista e d.c, dopo reiterati rinvii e colpi di scena, nel 
momento in cui sembrava che il governo fosse 
varato, 6 riesplosa in maniera clamorosa. I tre depu-
tati della corrente di « Rinnovamento >>, che poi sono 
tre segretari provinciali della CISL, si sono assentati 
dall'aula per protestare contro l'esclusione della loro 
corrente dal governo. Bisogna dare atlo ai deputati 
cislini di essere stati, in quest'ultimo anno, i soli 
— all'interno della DC — a tentare un discorso 
sul programma del governo regionale. La loro 
esclusione, percio, contrapposta alia presenza deter-
minante nel governo degli esponenti della destra 
scelbiana o dorotea, assume un preciso significato 
politico. Siamo, infatti, a sei mesi dalle elezioni 
regionali e si tratta di sapere cosa deve fare il nuovo 
governo. E' evidente che l'orientamento dei gruppi 
dominanti della DC, in Sicilia, e di continuare sulla 
vecchia strada deH'immobilismo battuta dal prece-
dente governo di centro-sinistra. Si deve ammettere 
che l'atteggiamento del PSI non ha sino ad oggi effi-
cacemente contrastato questo gioco, mortificando — 
in definitiva — le stesse spinte della sinistra d.c. e 
in particolare dei sindacalisti. 

I j ULTIMO colpo di scena e il conseguente rinvio 
vanno percio considerati come un'occasione salu-
tare per uscire dalle secche delle trattative sugli 
assessorati (e sul sottogoverno) e riportare il discor
so sui temi di fondo che interessano l'avvenire 
dell'Isola e quindi su cio che bisogna fare da oggi 
alle elezioni. Non si tratta, dunque, da parte del 
PSI di dare una mano a D'Angelo e ai dorotei per 
uscire dalle difficolta create dai « sindacalisti». Si 
tratta — invece — di impedire che ancora una 
volta i gruppi dirigenti della DC siciliana risolvano 
le difficolta sul terreno del ricatto, del potere e del 
sottogoverno e, quindi, del peggiore trasformismo. 

E qui il discorso si allarga alia situazione di tutto 
il Mezzogiorno, agli avvenirrienti di Napoli e quindi 
al ruolo che i gruppi dominanti della Democrazia 
cristiana intenderebbero riservare al Mezzogiorno 
nell'attuale fase della lotta politica in Italia. E' giu-
sto, come scrive il compagno Pieraccini auWAvanti!, 
che la scelta per il Mezzogiorno e fra la Regione, la 
programmazione e la riforma agraria da una parte, 
e il trasformismo daH'altra. Pero un anno di centro-
sinistra in Sicilia ha lasciato prevalere il trasformi
smo: questo e un punto grave di riflessione per le 
forze democratiche italiane. 

] \ ON VALUTARE la gravita di questa situazione 
come problema che interessa le prospettive della 
lotta politica in corso nel Paese, significa far pre
valere il disegno di quei settori della DC che vedono 
nel centro-sinistra la continuazione, nella sostanza, 
della politica trasformistica veiso il Mezzogiorno. 
La Sicilia, percio, e ancora una volta un grande 
banco di prova. La battaglia in corso per le Regioni, 
per la programmazione democratica, per la riforma 
agraria, ha oggi — in Sicilia — la possibility di 
trovare concrete espressioni consentendo quindi di 
verificare gli orientamenti reali di ciascuna forza 
politica riguardo alle prospettive della battaglia per 
il rinnovamento economico sociale e democratico di 
tutto il Mezzogiorno. 

Ecco perche oggi di fronte alia crisi siciliana 
ognuno deve assumere le proprie responsabilita e 
una parte importante di esse spetta al Partito socia-
lista italiano. Ma un discorso va fatto anche per gli 
amici della CISL. Essi sbagliano se ritengono di 
risolvere il problema facendo soltanto il braccio di 
ferro all'interno della Democrazia cristiana dove i 
rapporti di forza (e particolarmente in Sicilia) sono 
a loro sfavorcvoli. Si tratta oggi, anche per loro di 
mettersi alia testa del movimento di massa vasto e 
articolato, che e in atto nell'Isola. 

Solo cos' si potranno mettere in crisi i blocchi 
di potere che dominano i varii settori della vita 
isolana e che il centro sinistra non ha ancora intac-
cato. Solo cosi il piano di sviluppo economico potra 
uscire dalle secche della Commissione parlamentare 
e diventare centro del dibattito e dello scontro di 
classe per aprire la strada al rinnovamento econo
mico, sociale, democratico di cui la Sicilia ha 
bisogno. 

Pio La Torre 

Negata la CI . 

Dichiarazioni di Krusciov a una delegazione indiana 

Rappresaglia alia ieo: 
78 operai liceniiati 

R.Tbb-.osa rappres.iSiia alia 
Leo L~. d.rez one dello stabi-
i.mento f.irm.tceutieii romnno ha 
l4oenz jto T8 .-^orator; per im 
pedire tncora nn.i \otu I"e!e-
zlone dei.i oomm *.« one interna. 

Dopo M trim .1i r-j*~?in:M:o-
ne a un reg nu- d .>ppre*«.vo 

aiern.iiismo i m:lle oper.n del. 
a Leo avevano chiesto !a C I. e. 

al rifiuto della direzione. aveva. 
no nsposto con tre siornale di 
sciopero. 

i nppresentantl dcll'azienda 

£ 

hanno scatenato la rappreiaglia 
.irenziando circa la meta dei du 
pendenti vincola'i con jllesaii 
contratti a termine e allontanan. 
do verso le fihali del Nord do-
dici att;vi5T: jindacali. 

I lavoraior. sono tuttavia de-
c-i3i a fitab-.hrr nella fabbrlca 
;i nspetto deile libertA sindaca-
li. Ja fine dei contratti a termine 
e delle sperequazioni salariall. 

(A pagina 4 il servizio) 

alia tregua 
y 

Sanguinosi scontri nel Mississippi 

Tre morti per 

escluderlo 

dalla scuola 

OXFORD (.Mississippi) — Lo studentc James II. Meredith, scortato dagli sceriffi 
federali (ron elmetto c in borghese) arriva all'Universita per presentare la richiesta 
di isrrizione 

OXFORD (Mississippi). 1 
II negro James Mere

dith e stato iscritto al
l'Universita dello stato del 
Mississippi. L'iscrizione e 
stata aecolta stamane do-
"po una notte di scontri (ra 
soldati federal! e razzisti 
all'interno dell'Ateneo, nel 
Kiardino della scuola e nol
le piazze di Oxford. Tre 
morti sono il bilancio del
la battaglia: uno c un Rior-
nalista francese (Paul Gui-
nard. di 30 anni), il secon-
do un giovane razzLsta del 
Mississippi, Ray Gunter; 
l'altro un bidello deU'Uni-
verslta col pi to da collas-
so cardiaco. « Kennedy 1'ha 
spuntata ». dirono gli ami
ci del presidente a Wa
shington; ma in effetti la 
vittoria e della gente ne-

Rra che negli ultimi mesi 
aveva manifestato con for
za sempre inaggiore per i 
diritti civili, dopo anni e 
anni di debolezza e di 
compromesso da parte del 
governo federate venuto 
sempre a patti con i raz
zisti. 

I.a sanguinosa crisi raz-
ziale di Oxford ha messo 
in luce quanto si a vasta la 
cancrena razzista negli 
USA e di quali appoggi 
essa si valga: il gen. Wal
ker (gia comandante delle 
forze USA in Germania) 
capitanava le squadracce 
che hanno attaccato i sol
dati all'Universita; ora 
egli c stato arrestato. Go-
vernatori e sceriffi si so 
no schierati dalla parte 
dei razzisti • non pochi 

(Tclcfoto A.P.-«l'Unita>) 

senatori si sono messi 
contro Kennedy. I fascist! 
hanno innalzato la ban-
diera dei «confederati» 
sulle finestre di Oxford. II 
gesto non e solo pittore-
sco; esso dimostra che il 
fronte razzista dell'intol-
leranza e della violenza e 
esteso quanto mai. 

(A pagina 3, ampi srr-
vizi sulla situazione a 
Washington e nel Missis-
si pi: la rronaca ilei tra-
gici scontri r. tanalisi 
sulla lotta antirazzista 
quale si e sviluppata nr< 
gli ultimi tempi in tuttc 
le comunita negro amc* 
ricanc). 

Secondo la stampa americana Kennedy 

sarebbe stato invifato a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. \ 

11 primo mini.stro .sovie
tico, Krusciov, ricovendo ail 
Ashkabad una dolega/iono 
ilella Fondazione Gandhi per 
la pace, ha ciichiarato cho 
< .so le potenze occidcutali 
tton sono pronto in questo 
momento ail mizin.ro la di-
scutJsione per la soppressio-
ne di tutto le prove nuclea-
ri, rUniono Sovictica e di-
spasta n lirniare un trattato 
per la liquidazione delle pro
ve nuclenri neirntmofifera, 
nel cosmo o sotto i mari, pur-
che siano proseguito le trat
tative sulla soppre.ssione del
le prove ntomiche sotterra-
nce e nol corso di questo trat
tative tutte le poten/e nu
clenri si asten^ano dall'effet-
tuare prove di questo tipo >. 

Questa sera a Mosca, in 
niancanza di un testo preci
so, le anibasciate occidonta-
li si sono impoRnate nella 
analisi c tllologica > di questa 
uotizia pubblicata dalle Isvc-
stia per cercare di capire se 
Krusciov ha aggiuuto qunl-
cosa di nuovo alle dichiara
zioni fatto nel mese di ngo-
sto dal capo della delofia/io-
ne sovietica n Ginevra Kur 
net/ov. In verita Kuznetzov 
aveva nvan/nto proposto as-
sai vicine u ciuefita. ma in 
modo-Don.uificiale, sicchfc la 
importanza deU'avvenimento 
odicrno consiste. secondo noi, 
in una proposta definitiva e 
chiara del governo sovictico 
che, 6e aecolta dagli occiden 
tali, potrebbe mettere line 
alio prove nucleari neiratmo-
sfera, nel cosmo e sott'acqua 
primtt del raggiuugimento 
dell'nccordo sulle esplosioni 
sotterranee. 

Krusciov ha ricevuto la tlo-
lega/ione della Fonda/.ione 
Gandhi composta dal deputa-
\i> Dkebar e dalla nota per-
soualita politica indiana Ha-
maciandrana, prima di parti-
re per Uusciambe. capitale 
del Tajikistan, «econda tappa 
della sua visita ufficialc alle 
repubbliche sovictiche del-
l'Asia cent rale. 

La delegazione indiana ave- y 
vn recato al primo ministro | 
sovietico il testo dello deci
sion i prese dalla Fondazione j 
Ciniulhi nella sua conferen/a ' 
di Nuova Dehli del giuguo I 
scorso. II documento, come r I 
noto. invita i governi delle • 
potenze nucleari a rinunciaie | 
aM'arniamento atomico e a 
porre fine alia produzione e I 
sperimentazione di tali anni. ' 
Krusciov si 6 intrattenuto a | 
cordiale colloquio con le due I 
personality politicho indiane • 
ricordando clie la posi/ione | 
del governo sovietico sul di- -
sacmo generale e completo I 
include ovviamente la tota-
le liquidazione dello prove I 
nucleari di qualsiasi tipo fin 1 
dalla prima tappa del piano i 
di disarmo. | 

< L'Unione Sovictica — ha . 
detto Krusciov a questo pro- I 
posito — puo anche prendo-
rc in esamc provvedimenti I 
parziali di disarmo. ma nel- " 
lofitesso tem|X) continuera la i 
sua lotta per raggiungcrc un I 
accordo rnondiale sul disarmo I 
generale c completo >. " 

Proscguendo nella sua i 
esposizione il primo ministro I 
sovietico ha ricordato che og- . 
gi i mez/i di indagine nazio- | 
nali sono piu che sufficienti 
per permcttere 1'individua- I 
zione di ogni tipo di < test > J 
nucleare, il che rende privo I 
di senso le pretese di con- • 
trollo che 1'occidcnte 
a proposito delle o: 
sotterranee. Tuttavia. per ve- • 
nire incontro all'aspiraziono | 
di tutti i popoli. il governo 
sovietico c disposto anche su- I 
bito sia a firmare un accor
do nella forma che abbiamo I 
citato all'inizio, sia a prende- I 
re come base per la solu- i 
z:one del problema. le propo- | 
ste fatte dall'India e da al- . 
tri paesi noutrali davanti al I 
Comitato ginevrino dei 18. 
(Come e noto tali proposte I 
prevedono che i controlli in ' 
loco siano acccttati dal paese I 
intercssato). I 

Alia domanda sc I'Unione . 
Sovietica fosse pronta ad una | 
moratoria unilaterale di tutte 
le prove nucleari, anche in I 
caso di mancato raggiungi- • 
mento dell'accordo, Krusciov I 
ha risposto che fu TUnione I 
Sovietica nel 1958, u sospen 
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i^plosiono nucleare. K' veio 
J che lTnghilterra e rAmerica 
.soguirono piu tardi 1'esempio 
sovietico < ma lo fecero sol
tanto dopo aver e^eguito una 
serie ili esplosioni nucleari 
senza preccdenti >. L'Unione 
Sovietica ha dovuto ripren-
dere le proprie esperienze 
nucleari per rafforzare la sua 
difesa e quella degli alt'i 
paesi socialisti e ha eseguito 
espcrimenti atomici sempre 
come risposta alio prove nu
cleari delle potenze occiden-
tali. 

A prnporfito ili certe calim-
nie diffuse in occidento se
condo cui l'UHSS avrebbe in-
franto chissa quale accordo 
di moratoria atomica, Kru 
sciov ha ricordato cho non o 
mai esistito un trattato inter-
nazionale di moratoria e che 
I'Unione Sovietica vuole ap-
puuto giungere ora alia con-
clusione di im tale trattato. 

II rilancio di questi grossi 
problemi internazionali ha 
altuali/zato a Mosca le voci, 
provenienti dagli ambienti 
occidentali, di un invito cho 
Krusciov avrebbe trasmesso 
a Kennedy, tramito il mini
stro degli lnterni americano, 
Udall, per una sua visita nel-
I'Uiiione Sovictica in compa 
gnia della consorte. Ma a que-
uto proposito nessuna fonte 
sovietica ha voluto confenna-
le la notizia. 

Quest'oggi tutti i giomali 
sovietici e in particolare la 
Pravda con una intera pa
gina celebrano il 13. anniver-
sario della fondazione della 
Kepubblica popolaro cinose 
sottolineaudo il contributo 
che la Cina du al raffor/a-
mento <lol campo socialista. 
alia lotta per la costruzione 
tlel Socialismo e per la difesa 
della pace mondialo. 

Sciopero: 
polizia 

nell'A teneo 
Si volevano imporre esami abusivi - Com-

missioni irregolari - Ferme le Universita 

Solidarieta dei professor! di ruolo 

Augusto Pancaldi 
Assistcnti e studenti uuivcrsitari neli'aula della Facolta 
di giiirispriulen/:t iuvasa per protestare contro gli esami 
a « porte cliiuse ». 

Liberal-
razzisti 

I 
I 
I 

;e avanza I 
esplosioni I 

Mobtlitazione c sposla-
mento di trnppc, scontri a 
fuoco, violenzc, tre morli 
c decme di fcriti: questo tl 
(Itiadro che ci offrc Oxford, 
nel Mississippi. E lion si e 
trattato di un sussulto oc
casional e, poichc I'tv.iziati-
va e partita dal potere /c-
<jalc di quello Stato, ha 
trovato la solidarieta degli 
altri Stati del slid, ha visto 
mobilitarsi i personaggi pin 
noti del razzismo america
no. esponenti dcll'escrcito 
e del Congresso. Quasi un 
espisodio di guerra civile, 
dunque, per impedire a un 
giovane negro di frequenta-
re VUnivcrsita e per riaf-
fennarc il principio della 
segregazione c dell'opprcs-
sionc razziale. 

Questa volta il govcrna-
tore razzista si chiama Bar-
nett. Cinque anni fa si chia* 
mava Fan bus. Questa volta 
e di scena il Mississippi. 
Cinque anni fa era di scena 
VArkansas. Questa volta si 
tratta della Universita di 
Oxford c di un solo stu-
dentc negro. Cinque anni 
fa si trattava delle scuole 
di Little Rock c di molti 
ragazzi negri. Ora c tocca
ta a Kennedy far rispct-
tare le decision! della Cor-
te snprema, allora tocc-a al 
Eisenhower di interrompc-
re le sue vacanze. Cambia-
no i nomi c le situazioni. 
ma non cambia la sostanza. 

E la sostanza e che, ogni 
settcmbrc, la riapertura 
dell'anno scolastico ripre 
senta al mondo Vimmagme 
di un'America tarata dalla 
rergogna razzista e incapa-
ce di dare a questo suo pro 
blema alcuna soluzione o 
attcnuazione. E non solo in 
rapporto alia scuola ma in 
rapporto a ogni aspetto del
la vita sociale e civile e po
litica, a cominciarc dallo 
sfruttamento salariale e 

dalla minoritii elettoralc. E 
non solo negli Stati del sud 
ma in tutto il paese, seppu-
re con divcrsa entita. E non 
solo per cio che si vedc e 
si sa ma anche per cio che 
non si vede e non si sa: 
giacchi violenze, pcrsecu-
zioni c uccisioni sono all'or-
dine del giorno anche se 
nsvat di rado si riesce ad 
nvrrnc notizia. 

Su questo terrain deci-
sivo, si pud forse dire che 
I'amministrazionc Kennedy 
abbia dato prova di quello 
spirito democratico per cui 
<• tanto esaltata dai patiti 
nostrani della « nuoi'a fron-
ticra *? Ifasta vedcre la 
cura con cui Kennedy m 
persona ha giustificato il 
.suo intcrvento nel Missis
sippi csclusivamente in ter-
mini gturidici, senza far pa-
rola della questione razzia
le e di cid ch'essa compor- . 
ta come vergogna civile e | 
negazwne della democrazia. . 
liasta pensare che Johnson | 
«** vice-presidente c braccio 
destro di Kennedy solo per- I 
die porta con se t roti dct ' 
razzisti del Sud. Basta pen- I 
sare che se anche la legi- I 
slazione nazionale. oltreche * 
la vol on ta politica del Con- \ 
qresso, lasciano tuttora ogni 
ir.argir.c al razzismo, cid 6 I 
perche la « macchina » del 
partito di Kennedy e rigi- I 
damenfe infeprnfa negli in- * 
teressi economici, sociali e i 
politici che sono al fondo \ 
del razzismo nel Sud. . 

Ci vuole davvero la fac- \ 
cia tosta del nostro Messag-
gero. c di altri simili esal I 
rnfori del'a «de»nocra;ta 
occidentale ». per sostenere I 
che un simile stato di cose 
e in fondo la prova — I 
udile/ — dt*l caratferc • 
• liberale » della civilta I 
americana. ' 

Lsaini a porte chiuse, coti 
oninits^ioni irregolari e poli 

ziotti m aula aH'Universita dj 
Homa. Cio mentre la legs 
prescrive, invece, che gli esaj 
mi debbono essere pubblici 
le commissioni regolari e aj 
provate dai Rettori. Gli incaj 
ricati. gli assistenti e gli sti 

I dcnti, in sciopero per la ril 
forma generale deirUniver) 

I s i ta , hanno protestato con vi 
vacita invadendo paciflcal 
mente I'aula di Legge dovf 

I si svolgevano le prove. 
< Vi faccio arresLire — 

I sono sentiti minacciosameutl 
ripetere dal teiiente colonnef 

I l o della Finanza DUNS: t n 
sformatosi da assistcnte cru| 

Imiro in questurino — ho 
potere di farlo e il dintto cl 
esamiuare >. La retfaa, per/ 

I lia rotto i cordoni poliziescll 
e i dimostranti sono riuscif 

Il inalmente a entrare. 
E* accaduto a mezzogiorrj 

. di icr; dopo che si era ^aput 
I che alia Facolta di giun»*pn| 

i denza alcuni professori av< 
vano gia esammato una veil 
tina di studenti. Erano i 

I chi insegnanti che. pur avedj 
• do la loro a.ssoc:azior 
I (l'ANPL'R) espresso la sol] 
I darieta alia lotta. ave vano d 

I c:so di dar corso agli esa 
componenJo commissioni i 

(regolari . 
Si e trattato per fortuna 

Ipoohissimi :nsegnami. Per 
resto. lo sciopero e stato prel 

I soche totale. Lo affermanoj 
promoton della lo tu , l'Unil 
ne nazionale degli assister 

Iuniveresitari e le altre AJBJ 
ciaziom universitarie, in 

Icomunicato. Non ci sonostal 
lezior.i. gli esomi sono ill 

Idisertati, i laboratori chii 
hanno funzionato solo i s« 
vizi di prima necessita pre&j 

I l e cliniche. AUTstituto di 
sica -non ha avuto luoi 

I la prova seritta prevista 
calendario. 

XeU'aulj di Fisica spe^ 
| mentale. immensa e grer 

tissima. dove si e svolta l*i 
| semblea. non e'era piu pos 

nemmeno nei corridoi quaj 
do e inuiata la riunione. M< 
ti stiulenli e decine di ins 
gnanti sono stati eestrettil 
seguire i lavori fuori del 
cale. Erano p resenti, fra 

dere unUatcralmento ogni | | (Segue in ultim 
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Paragoni 
Barzini e Giannini 
L'on. Barzini non ave

va ormai gia piii proba-
bilita — 'crediamo — di 
esscre ricletto deputato 
alle pross ime votazioni, 
dopo le numeroSc pen-
nellate di ridicolo passate 
per sua colpa sul Partita 
liberate in questi primi 

Iquattro anni di legislatu-
ra. Ma il colpo di grazia 

\sul tcrreno del ridicolo 
\glicVha inflitto — buon 
sanpuc non mente — Jo 

I figlia di un eclebre umo-
rista defunto, del povero 
Guglielmo Giannini fan-

\datorc del l 'Uomo Qun-
lunquc. Riassumiamo i 

\prcccdcnti, che sono d'al-
\tronde largamentc notl: 
\nci corridoi di Montecito-
\rio il giornalista Vittorio 
\Statcra paragona il quu-
Uunquismo di Luigi Bar-
\zini jr. a qucllo di Gu-
\gliclmo Giannini, e to fa 
l in presenza di tcstimoni. 
IBarzini, secondo le miglio-
\ri tradizioni liberali, ri-
Isponde a schlafil. Adesso 
\la figlia di Giannini accu-
Jsa Statera di diffunutzionc 
[delta memoria del padre 
\per avcre, appunto, pura-
\gonato Giannini a Barzini, 

E' la solita storia: non 
\sempre vale la reciproci-
ltd. Vol potcte dire, sup-
[poniatno, del ministro del-
|Ia Difcsa Andreotti che 
\ha la faccia di gesui-
\ta; ma se ditc di un ge-
Isuifa che hn la faccia di 
\Andreotti, quello vi pud 
[querelare per insultl. Co
il pure chiamare < sccl-
>ino> un poliziotto — co-
le mold incautamentc 

fanno — e vilipendio del-
le Forze armate, mentre 
ion e v i l ipendio chiamare 
icelba « poliziotto * (an
il, forse gli si fa un pia-
zere, perche cosl to si po-
le dall'altra parte delta 
iarricata r ispetto n certl 
iefunti bandlti...). E I'E-
;pres60, che nel giorni 
scorsl ha chiamato socia-
lista Ivan Matteo Lom-
mrdo, si guarderebbe be-
le dai chiamare « Ivan 
lattco Lombardo > un 

socialista. 
Insomma, in un para-

gone offensivo la parte 
lesa e sempre una sola 
dclle due; e la figlia del-
Von. Giannini e intcrve-
nuta nella vcrtenza con 
la maestriu e la scelta di 
tempo dcll'umorista di 
razza. E poi ha rnntone. 
Anchc il mestiere del 
giultarc medioevale com-
portaua una sua dignita 
professionals I'artc cioe 
di suscitare il rlso a pro
pria comando, di pro
pria iniziativa. Gugliel
mo Giannini, qucst'arte la 
conosceva bene. 

Ma esattamente il con-
trario di qucsta dignita e 
farsi ridcre dictro in-
volontariamente, propria 
mentre si cerca di fare la 
persona seria. Come Bar
zini insomnia, che undava 
benissimo* per redattore 
del Corriero della Sera, 
ma ha voluto essere anchc 
deputato liberate. In que
sti cast, U ridicolo uccide. 

Tra i due modi di far 
ridcre, insomma, vi c to 
stessa rapporto che esiste 
in anuliai logica tra sog-
getto ed onoctto: nn 
rapporto che col pa-
ragonc nan pud avere 
nulla a che fare. A meno 
che, appnnto, non si vo-
glia diffame.re il soggctta: 
nel casa nostro Giannini. 
H quale faceva, si, ridcre 
il prossimo, ma non di se. 

Per concluderc, dobbia-
mo confermare oggi quan-
to gia scrioemmo a suo 
tempo, quando Vattore 
Enrico Mario Salerno c-
misc un secco rumore di 
labbra a concluslonc di 
una conferenza dell'on. 
Barzini: che si trattd di 
tin gesto inutilmente re-
lorico, sproporzionato al 
bcrsaglio. Non e'era affat-
to blsogno di una segnala-
zionc cosi clamorosa. 

Bastava dare tempo al 
tempo, e gli eventi avreb-
bero fatto glustzla da se. 
Di Barzini. Per il Corrie
ro della Sera e il Partito 
liberate, il discorso sa-
rebbe naturalmcnte p iu 
serio. 

bonazzola 

S. Pellegrino 

Poverta di dibattito 
« Tribuna politico » con Amendola a Napoli 

Le rif orme non si 
mer cant egg i a no 
Dalla nottra redazione 

NAPOLI, 1. 
Si e tenuta qucsta sera al 

Teatro Mercadante una riu-
scita « T r i b u n a Politica», 
con la partecipazione del 
compagno Giorgio Amendo
la, della segreteria del PCI. 
Dopo una breve introduzio-
ne, il compagno Amendola 
ha risposto ad una serie di 
domande sulla situazionc 
politica e in particolare sui 
termini attuali della que
stionc meridionale e sul po-
sto che essa occupa nelln lot-
la pollticu in corso. 

II fatto nuovo — ha rispo
sto Amendola — della s i tua
z ionc politica che si va for-
mando nel Mczzogiorno. e 
la crlsi del blocco dclle for
ze conscrvatricl c reuziona-
rie, delta vecchla alleanza 
Ira la DC r le destrn. I.c vl-
cende di Napoli e della Si-
cilia non contraddicono a 
questo giudizio; ma ne sono, 
al contrario, una conferma. 
Certo, 11 vecchio resisic te-
nace, e sempre difficile an-
dare avanti* vl sono castanti 
pericoli di involuzionr; ma 
questi fattl dimostrano so 
prattutto le difficolta per le 
forze conscrvatricl c reazio 
narie a costituirc un blocco 
come qucllo che ha rctto il 
ft*izzagiorno dal '46 ad oggi. 

Queste tllfficolta dl mante 
nimento del vecchio blocco 
conseruatorc hanno le loro 
basi non solo nellc trasfor-

artiti 

Quattro le mozioni 
al congresso del PSDI 
.a direzione del PSI continua oggi la discussione 

sulla relazione di De Martino 

giornalc socialdemocrati-
[pubblica stamanc in vista 

congresso nazionale che si 
llgera a Homa dal 22 al 25 
frembre, il testo delle nio-
ii prcparate dalle quattro 
renti del partUo. 
â mozione di maggioranza 
ragat conta di raggiungere 

^eno il 60 per cento di ade-
li intorno alia sua l inca) c 
lata, oltre che dal segre-

|o del PSDI, da Tanassi, 
vice, dai ministri Berti-

li e Tremelloni, dal sen. 
)i Starnuti, dall'on. Buca-

^i, dal direttore della Giu-
ia, Orlandi, da Pier Luigi 
lita, da Romano e, tra gli 

H, dal responsabile sindaca-
[del partito, Ippolito, noto 

aver assunto, nel pieno 
la lotta dci metallurgies 

posizionc scissionista. 
U mozione si muovc sulla li-

della cosiddetta < alterna. 
al capitalismo e al co-

l ismo» c afferma che la 
spettiva socialista si iden-
ca, nelVepoca attualc, < con 
listanze e lc realizzazioni 
ta politica di intcgrazione 
(tinentale *. Un tasto deli-

, considerate le riscrve 
a proposito dcU'adesione 

|a Gran Bretagna al MEC 
tono prima di tutto dal par-
labunsta. 

[irca i rapporti con i socia-
la mozione si rallegra del 

che «Je ragioni fonda-
Itali che determinarono la 
sione di Palazzo Barbcrini 
?ono oggi acquisite, elabo. 

e positivamente affronta-
iche dalla stragrande mag. 
inza deglj iscritti al PSI, 

ktre i dirigenti di questo 
| ito — dice testualmente la 
ione — cercano di recidere 

Jsidui Iegami con i comu-
riecheggiando i temi e le 

|>osizioni politiche che fu-
enunciatc e sostenute con 

â e difficile battaglia po-
per 15 anni. dai socialist] 

locratici». 
testa convinzione c riba-
a proposito dclle « pro-

live politiche attuali >, 
ido si parla, in relazione 
tentro-sinislra, della «*o-
ziale adesione, sia pure cir. 
lata da molte oscurita e 

\ele dagli autonomisti del 
alia soluzionc da noi of-
al Paese ». 

u n t o al programma del 
trno, la mozione si dice si-

che < la revisione del pat-
" e la nuova legge sulle 

lA / . , , 

rcgioni saranno affrontate en-
tro 1'anno », anchc se « affron-
tare > una legge non vuol dire 
discuterla in Parlamento e ap-
provarla con sicurczza. 

La mozione dice inline che 
gli iscritti al PSDI sono passati 
da 121.513 a 152.515 con un 
aumento del 25 per cento. 

La mozione della corrcnte 
del sottoscgretario Ariosto c 
Marghcrita Bcrnabei (la « si
nistra > del PSDI) e quella del 
ministro Preti (a cavallo tra 
Saragat c la «sinistra >) par-
lano molto della < unificazio-
ne socialista > cioe della pro-
spettiva di una unificazionc 
tra PSI e PSDI. La mozione 
Ariosto ne parla come del « lo-
gico sviluppo delta politica at
tualc » e ne indica le condi-
zioni: 1) « cmarginare » all'in-
terno del PSDI e del PSI, « lc 
residue frazioni o tendenze fi-
locentriste e filocoinunistc »; 
2) garantirc la traduzionc de-
gli impegni in fatto politico 
nelle amministrazioni dclle 
< costituendc Regioni » (si la 
propria in sostanza la richic-
sta della DC al PSI) ; 3) « svin-
colare > i sindacati < da ogni 
ipoteca internazionale riferibi. 
Ic alia funesta logica dci bloc-
chi >. L'auspicio della mozione 
6 che 1'unificazione avvenga 
< entro il 1963 c non molto 
oltre ». 

Anche la mozione Preti au-
spica Tunificazionc entro la 
prossima legislatura e chiede 
la partecipazione dirctta dci 
socialisti al governo dopo le 
clezioni del 1963. In qucsta 
prospettiva. la mozione chiede 
che « u n accordo di governo 
sul piano nazionale dovra ne-
cessariamente accompagnarsi 
ad analoghi accordi ed a pre-
cisi impegni sul piano regio
n a l ». Tutto cio per «1'attua-
zionc di un vasto programma 
progrcssista nella prossima le
gislatura ». 

11 contenuto della mozione 
della destra (Paolo Rossi c 
Rcalc) si ricava dal discorso 
illusirativo che ne ha fatto 
Paolo Rossi a Milano. La mo
zione respingc nettamente 
I'ipotesi delta • unificazionc > 
cot PSI c condiziona l'attuazio-
ne dclle Regioni a un refe
rendum. 

DIREZIONE DEL P. S. I. oggi 
torna a riunirsi la Direzione 
socialista per proscguirc la di
scussione politica cominciata 

nella scorsa settimana con la 
relazione di De Martino c l'in-
tervento di Vecchietti. Non si 
sa ancora se la riunionc che 
proscguira giovedi, si conclu
d e d con l'approvazionc di un 
documento, in vista della pros. 
si ma scssione del CC. A que-
sla sessione si atlribuisce mol-
ta importanza, dopo lc conclu
s i o n ricattatorie della Dire
zione dc. c in vista di una 
decisione sulla necessity o me-
no di una convocazionc del 
congresso alia vigilia delle ele-
zioni politiche del 1963. 

vice 

£' giunta 

a Milano 

la delegazione 

del PCUS 
MILANO. 

E' Riunta ogfii a Milano, 
1 

alle 
ore 10.45. proveniente da Ve-
nezia. la delegazione del Comi-
tato centrale del Partito oomu-
nista dell * Unionc Sovicticn. 
composta dai compagni Pono-
manov. segretario del IXJl'S. 
Skaba. Egorov. Inoziemmezev. 
Garskov. Ivaniskii. Ermanov. 

A riccverli alia stazionp era-
no i compagni Cossutta. s?Rrc-
tario della Federazione comu-
nSsta milanese. Scotti. pross-
dente delta Commissionc fedc-
rale di controllo. Coppola, di
rettore dclrUniid di Milano. 
deputati e senatorl. consiRlieri 
comunali e provincial!. 

In mattinata la delegazione ."« 
stata ricevuta in Comunc dal 
sindaco. prof. Cassinis. il quale 
ha ofTerto ajtli o?piti un rin-
fresco e doni. Nel pomerijiR.o 
dopo un giro nella citta. la de
legazione si e incontrata con 
un gruppo di responsahili doi 
Partito delle pin important; 
fabbrlche milanesl e in serata 
ha avuto un incontro con al-
cuni intellcttuali comunisti. 

Per domani e prevlsto un In
contro con i dirigenti del PSI, 
una visita a Sesto San Gio
vanni e una assemblea po 
lare in una sczione del P.C.I :a 

mazioni anvenute nella so- socialisti 
cietd meridionale italiana, 
ma piuttosto nel fatto che 
r/uestc frns/ormozioni si no-
no realizzate per la spinta 
opcrnta da nn rnovimcuto 
popolare che ha lottato, eon 
il concorso determinantc dci 
comunisti, per rompere il 
vecchio cquilibrio, per met-
tcre in tnofo forze iiitoue, per 
imporrc esigenze nuoim di 
libertd c di giustiziu, per fa
re della r/iiesfionp mcr id 'o -
nulc un problcma central': 
delta vita nazionale. 

Non sempre questo fatto 
vienc sufficientemente ap-
prczzato nelle polemichc che 
si svalgono attorno al ccntra-
sinistra c alle sue prospctt't-
vc. I dirigenti d.c. dimenti-
cano che i punti cssenziali 
del programma di ccntro-.'fi-
nistra eorrispandono a esi
genze ongettive dello svilup
po nazionale. Mostrano di 
possedere una profonda mio
pia politica coloro i quali 
considcrano s frumentalmen-
tc il centro-sinistra e la rcn-
lizzazione del suo program
ma in funzione di particola-
ri fini parlamentari ed clcl-
torali e non, al contrario, co
me un mezzo politico per far 
frontc a esigenze imposte 
dalla realtd nazionale 

Oggi, come ha ricotwsciu-
to il ministro La Mai fa a 
Barl, la questionc meridio
nale esiac, per esscre affron-
tata efficacemente nei suoi 
fcrrnfni attuali. una politica 
di programmazionc democra-
tica. c quindi. antimonopo 
listica, fondata cssenzial-
mente sulla rcgionc. La stes
sa riforma agraria — che e 
sempre il problcma di Ion-
do delta questionc meridio
nale — csigc che qli enti di 
s H l u p p o . collepafi ali'Cntc 
rcgionc. possano cscrciUirc 
una funzione propulsiva pet-
la trasfarmazlonc dclle. arrc-
trate strutture agrarie. 

Programmazionc democrn-
tica. nazlonatizzazione delle 
Industrie elcttrlehe. enti di 
sviluppo per la riforma agra
ria p reglone sono dementi 
di un programma che va vi
sta nel sua insicmc e dove 
tutto e colleaato. La rcgionc 
non e quindi qualche cosa 
che si ptid a non si pun (are 
a seconda delle vicende. in 
verita assai at'tiilenfi. del la 
d iscuss ione in corso fra DC 
e PSI suite garanzic che qtie-
sti davrebbe fornire. La Rc
gionc deve esscre attuata, 
nan saltanta per It rispetto 
dovuto alia Costituzione, ma 
soprattutto perche senza Rc
gionc non si pud avere quel
la politica di programmazio
nc democratica che «• n e c e s -
saria per risolvere la que
stionc Jneridionalc e per e.vi-
tarc che Vcspansione ccona-
mica continui ad esscre di
rctta dai gruppi monopoli-
stici. 

E' questo dunque un nodo 
— Rcgionc, riforma agraria 
e Mczzogiorno — nel quale 
si esprimono ttttti gli equi-
vaci e le contraddisioni che 
vizlano il centro-sinistra. Su 
questo tcma, trc ministri, 
Rumor, Pastorc e La Matfa 
hanno tenuto a Bari tre di-
scorsi cantrastanti. Se Rumor 
si osttna a non vedere nella 
riforma agraria la candizio-
ne cssenziale per la soluzio
nc della questionc mer id io 
nale (c si opponc quindi al
ia organizzazionc dcgli enti 
di sv i luppo come strttmenti 
della riforma agraria), Pa
storc continua a puntarc sul
la cmigrnzione c parla di n l -
fri 500 mila lavoratori che 
dovrebbero abbandonarc il 
Mczzogiorno. Soltanto La 
Matfa riconosce i danni pro-
vocati dalla cmigrazione e 
afferma che non gli uamint 
debbono abbandonarc tl Mcz
zogiorno, ma i capital: dc-
vono scenderc nel Sud, cid 
che esigc, appunto. una po
litica di programmazionc de
mocratica. la Rcgionc, la ri
forma agraria. 

Tutto cia dimastra che 
dentro il centro-sinistra, c 
attorno al ccntra-s'tmstra. vi 
e una lotta in corso. It Mcz
zogiorno non deve assistcrc 
passiva a qucsta tatta. mn ri 
deve parteciparc con tutfe lc 
forze. con lc latte tmitnric 
dcgli apcrat. da hraccianti. 
dci cantadtni. dclle papnla-
ztani cittadmc, j vrche . snnr-
rnnda le cantraddiziont 

Le. riforma non 
possono esscre oggctto di 
nuovi e avvilenti'mercante-
glamentl: sonp rifarmc da 
attuare perche le csigc, nan 
questo o quel calcolo politi
co, ma I'intcresse stesso del
le papalaziani meridionali. 

Naturalmente — lia can-
cluso Amendola — nessana 
negu cite I'attuaziane del pro
gramma ereereblie una nuo
va situazionc politica . che 
porrchhe a tutti i partiti — e 
non solo al PSI. ma alia DC 
e anche a noi — problemi 
nuovi che cia^cuno dovra 
esaminare in plena autono-
mia. Quello che noi cotnttnl-
sti sosteniamo c che I'inizia 
di realizzaziane di un pro
gramma di rinnovamento 
strutturale rafforzerd e nan 
diminuird 1'esigenza dl man-
tenere ed estendere I'unitd 
della clussc operaia e del mo-
vimento democratica. se vo-
gliamo che la trasformazin-
ne democratica della sacie-
td. nella via indicatu dalla 
Costituzione, sia la base per 
una otJoticata verso il socin-
llsma, cite resta sempre il 
grande obietiivo storico del 
PCI e, crediamo. anche del 
PSI. 

al convegno 
della DC 

Spiaciuti ai notabili gli accenni critici al 
nepotismo, alia sete di potere e all'arri-
vismo contenuti nella relazione di mon-

signor De Menasce 

Dal nostro inviato 
S. PKLLKGKINO. 1 

Un tratto caratterist ico di 
questo secondo Convegno di 
Studi della DC sulla societa 
italiana u l'assoluta poverta 
del dibattito. Questo tlifetto 
impronto gia il prinio con
vegno, tenuto in questo stes-
so centro nel se t tembre del 
'01. 

La stessa problematical re
lazione, svoltn ieri dal prof. 
Ardigo, sugli sconvolgent i 
effetti sociali e month del-
l 'espansione economica di 
questi anni, non ha avuto 
che una debole eco, se si fa 
eccezione per la messa a 
punto politica del presidente 
de l le ACLI. dott. Labor, o 
per il sorprendente inter-
vento del ministro Sul lo , 
che hn chiesto il rafforza-
mento dcH'esecutivo, o per 
le osservazloni relative al 
l ingi iaggio formulate stama-
ne dalla signora Menapace. 

Solo un giovane. Marti-
nolli , ha svolto un timiclo e 

Senato 

Riformare le 
leggidiP.S. 
II bilancio del ministero dell'lnterno 
in discussione a Palazzo Madama 

cen/ro-sin'sfrn. si rcalizzi 
una effcttiva svalta a sini
stra. 

Qucsta csigenza deve es
sere sostcntita da tutc lc for
ze meridionalistc. Grave c 
in qucsta situazionc la rc-
sponsabilita dci compagni 

II Senato si appresta a 
discutere il bilancio del mi
nistero dell'lnterno. La re
lazione di maggioranza, re-
datta dal dc Mollnari, £ un 
documento assolutamente 
s iuaolarc, in quanto in essa 
non soltanto non vi e il mi-
nimo accenno alia necessitd 
di un oricntamento nuovo 
nel campo dci rapporti tra 
Stato e cittadinl e tra Stato 
ed Enti locali (necessita pur 
affermata nelle dichiarazio-
ni programmatiche dell'ono-
revole Fanfanl), ma addi-
rittura spira un'aria contra
rio all'mdirizzo sostenuto, 
almeno a parole, dal gover
no di centro-sinistra 

II governo si e Impegnato 
a vararc lc leggi per I'at-
tuazione dcll'ordinamento 
regionalc? Ebbene, di cio il 
rclatore della maggioranza 
non fa neppure un fugace 
accenno. Ariel, eg l i troua il 
modo di esaltare la figura 
del prcfetto, dicendo che 
per I'avvenire « a n c o r pit'i 
cssenziale» si manifesterd 
la sua funzione « specie nel-
I'ambito del coordinamento *. 

L'on. Fanfanl si era im
pegnato *a rivedere lc leg 
gi in vigorc secondo le sen-
tenze delta Corte costituzio-
nalc c le norme della Co
stituzione* ed aveva offer-
mato che cid vale * in modo 
specia ls in materia di leggi 
ai pubolica s ic i irczia >? 
iVeanche di cid il relatorc — 
nel lc cut parole d o r r e b b e 
rispecchiarsi la volontd po
litica delta maggioranza di 
centro-sinistra — ha parlato. 

Su questi temi mcttc in-
vece fortcmente Vaccento la 
relazione di minoranza. che 
•*nl bilanctn dell'lnterno c 
stata prcsentata dal enmpa-
qua sen. Pictro Sccchia, a 
name del Gruppo comuni-
*fu. Drtpn aver nfjcrm.i.'o la 
necessitd di porrc su nuorc 
basi i rapporti fra Stato ed 
Enti lacali (innanzitutto 
istituendo lc Regioni), Scc
chia si soficrma in modo 
parlicolarr sulla quest ionc 
dcV.c leggi di Pubblica si
curczza. che da 15 anni i 
aovemanti democristiani nf-
fcrmano di voter rivedere. 
ma che sono ancora tali c 
quali lc arera lasciatc il 
tascismo. si che il ciffadino 
iraliario c ancora alia mer-
cc delta discrczionalitd c 
rfeM'nrnifrln di un prefetto. 

'"'f di un questore, di un bri-
nadiere o di un marcsclallo. 

In complesso, oltre 10 ar-
ticoli del Testo, Unico di 
P.S. c del relativo Rcgola-
mento dovrebbero essere so-
stituiti ed altri 35 modifica-
ti. Il rclatore di minoranza 
ne fa Vclcnco, soffcrmandosi 

specialmcnte su quelli che 
offendono i diritti politici 
depiocraticl del cittadini e 
delle loro organizzazioni. Ne 
citeremo, a titolo di esem-
pio, soltanto due: Vart. 109 
del Testo Unico e I'art. 113 
del Regolamento, che fanno 
del portieri degli stabili 
pratlcamente del « confiden-
ti > obbligatori del la pol i -
zia, poiche impongono loro 
di riferire alia P. S. c ogni 
circostanza utile al fini del
ta prevenzione generate e 
della repressione del reati > 
e a * corrispondere ad ogni 
altra richiesta di delta au-
toritd*. Per cul il cittadino 
italiano pud ancora essere 
di fatto sottoposto a un in-
conccpibile controllo per-
manente da parte del pro
pria portiere. 

Un altro tema affrontato 
dal compagno Secchia e 
quello del rispetto del dirit-
to di sciopero. Egli cita in 
proposito i falti di Ceccano, 
Torino, Bari (confermati piu 
recentemente da iTinterucn-
fo poIWesco con fro i mctal-
meccanici di Napoli) per ri-
levarc che il porcrno non 
ha mantenuto fedc al suo 
impegno di mettcre lc forze 
dello Stato * in una posizio
nc di imparzialifd in occa-
sione dci conflitti del lavo-
ro *. II relatorc difende in 
particolare il diriito dcgli 
sciopcranti a organizzarc i 
« picchef t i » . 

Infine, il sen. Secchia si 
riferiscc alia recente rivcla-
zionc di un grave episodio 
di < spionapgio ideologico »: 
il fatto cioe che i carabinie-
ri di Reggio Emilia racco-
gliccano c trasmettevano 
agli tmprrndifori informn-
zioni sull'oricntamento poli
tico c sindacnle dclle per-
sane che dorerano esscre 
assuntc al lavoro. 

Il garcrno — afferma il 
relatorc — ha il doverc di 
assicurarc il Parlamento 
che « t a s s a t i v c disposizioni 
sono state presc perche sia 
abolita in tutte le qucsturc . 
in futtf pli uf/ici di p o l u i n 
e dell'Ar'ma dei carabinicri. 
la schedatura politica dei 
cittadini >. 

« Q u e s t a c VO.V.R.A. che 
continua e che nan pud. nan 
dece continuare in una Re 

al tempo stesso appassionato 
interveuto, polemizzando col 
senatore Terraghi. Egli ha 
sottol ineato la responsabil i -
tu. de l le classi dirigenti re-
lat ivamentc al le attuali con-
dizioni di lavoro. < Come si 
puo aniare il lavoro — egli 
lia detto — quando esso e 
cott imo, incentivo, tranel lo 
che lo rendono non att ivita 
a misurn deU'uomo, ma a 
misura del lucro e del pro-
fltto di alcuni gruppi impren-
ditoriali? La crisi del mon-
do del lavoro non e dovuta 
al social ismo, ma ad una 
niancanza di risposte che 
non abbiamo dato a grandi 
masse umnne. II principio 
crist iano del la concordia de
ve improntare ogni l ive l lo 
cd ogni m o m e n t o della no
stra azione ». 

A questo g iovane e tocca
ta una risposta umil innte. 
datagh da mons. De Mena
sce, che nella sua replica si 
c nbbandonato ad una di-
squisizione scolastica s u l 
concetto di concordia ed ha 
criticato il Mait inol l i per la 
sua e lementari ta . 

Peraltro, la re lazione di 
De Menasce ha approfondi-
to in modo assai intercssante 
i disastrosi effetti moral i 
(egl i si e riferito spesso ai 
fenomeni di de l inquenza mi-
norile e a quel l i che si re-
gistrano in Italia: al ia crisi 
di autorita dei genitori , alia 
vita senza respiro spir i tuale 
cui costringe il r i tmo del la 
vita a t tua le ) . che der ivano 
dal modo come v e n g o n o oggi 
applicate a l io sv i luppo socia-
le lc scoperte del la scienza 
e della tecnica. 

La relazione dl D e Mena
sce non 6 piaciuta a molt i 
notabil i dc, che l 'hanno giu 
dicata scolastica ed eccessi -
va ne l l e sue < pretese peda-
gogiche >. In realta, sono 
spiaciuti gli accenni critici 
— coloriti e persuasivi — 
al nepot ismo, al l 'ebbrezza 
del po.tere, al l 'arrivismo po
litico, alia crisi d'autorita 
che da tutto cid deriva. 
Quegli accenni hanno ripro-
posto a c iascuno degl i ascol-
tatori lo spettacolo del la DC 
di questi anni. 

Mons. D e Menasce ha an
che esortato alia tol leranza, 
€ che non importa s e 6 pa-
rola laica >. Tuttavla , non 
ha detto perche ques to spi-
rito di tol leranza non v i e n e 
osservato quando si tratta 
del mondo comunista . 

Cid che e m e r g e anche da 
questo convegno 6 che a 
bordo del la navice l la ideo
logico - polit ica del la DC 
< non regna la ca lma ». 

Dopo anni e anni di poli
tica di sos tegno del l 'espan-
s ione monopol ist ica, si av-
verte ora con qua lche sgo-
mento che gli effetti di que
sta espansione hanno provo
cate e possono ancor piu pro-
vocare guasti gravi sul piano 
rel igioso e sul p i a n o . d e l l e 
adesioni pol i t iche al ia D C : e 
ci si affanna, allora. a ricer-
care perduti valori , ora ne l 
la vicina tradizione del Par
tito Popolare. ora nel lonta-
no medioevo , nel la lez ione 
dei mistici . 

Resta pero la constatazio-
ne che sul terreno soc ia le ed 
anche mora le si e indotti a 
compiere analisi . a racco-
gl iere dati . a rif lettere real
ta che non sono una novi ta 
per i marxis t i . E c i6 puo 
rendere piu faci le il « dialo-
go > tra le grandi m a s s e cat-
tol iche. comunis te e sociali-
s te : quel d ia logo. appunto . 
che si vorrebbe rendere par-
ziole. distorto e snaturato. 

Sulla osigenza « d i rom
pere la ristrettezza del cc to 
dir igente e di dare una fun
zione pohtica real? e non 
fiit'7ia al io cla>si n u o v e e 
al mov imento operaio > ha 
parlato il ministro Pastore. 
A sua volta Granel l i ha chie
sto la formazionc di un co-
mitato di politici e di espcr-
ti che approfondisca i temi 
della pianificazione demo
cratica 

Stasera. il prof. Andreatta 
ha svol to la quinta relazio
ne, affrontando i temi della 

|proerammazione economica. 
Ma sulla programmazione 

IN BREVE 
Roma: i « fatti» di Livorno 

II processo per I fatti di Livorno riprende questa matttna 
alia terza sezione del Tribunale. Termlnato la scorsa settimana 
1'interrogatorio degli imputati. inizia da oggi la sfilata dei teeti. 
Deporranno per primi gli agenti delLi P S . che intervennero 
in piazza Grande con i loro iuriosi caroselli Nolle prossime 
giornate sara la volta del testl della difesa. 

Specializzazione milifari di leva 
Gli attestatl di specializzazione professional conseguiti da) 

militari dell'eserclto, della marina e dell'aeronautica, il cui 
rilascio era fino ad oggi Hmitato ai militari a lunga forma, 
sono stati ostesi ai militari in servizio di leva. A tale determi-
nazione e pervenuto il Ministero del Lavoro. su richiesta del 
Ministero della Difesa. L'attestato di specializzazione. che e 
valldo sia agli effetti delle preferenze in fatto dl avviamento 
al Lavoro, sia at fini deU'eventuale cmigrazione ali'estero del 
militari collocati in congedo, viene rilasciato per le sesuenti 
specializzazioni: apparecchiatori telegrafonici. centrnlinisti, 
marconisti. specializzati per trasmissioni radio, radotelegrafisti, 
marconisti conduttori. telescriventisti, radiogoniometristi. foto-
grafl. operator! cinematografiel. marconisti operator; ponti 
radio, conduttori dl caldaie a vapore. operator! di macchine 
stradall, elettricisti, idraulici. operatorl di gru ed escavatriei, 
fotoelettricisti, specializzati per il niascheramento, aggiustato-
ri. falegnami scoccai, lamieristi. elettricisti-mafinetisti, monta-
tori. motoristl radiatoristi. tappezzieri. tornitori, verniciatori. 
verificatori pompe in iniezlone. vulcanizzatori, meccanici di 
automezzl. 6peclalizzatl por trasmiesionl radio, specinlizzati 
radiofonisti. piloti di autobiindo, mepcanici di mezzl corazzati, 
meccanici piloti di carro. piloti di mezzi corazzati. aiutanti 
fotografi. fonotelemetristi. aerologistl. motorist! per gruppi 
elettrogenl. meccanici per centrale CA., Armaioli. operai dl 
artiglieria. artificiori. meccanici dl precisione. piloti di natanti. 
ferrovieri. tipografi. odontotecnici. aiuto radiologi. aiuti di sa-
nita, infermieri, frigoristi. macellai. pancttieri. mugnai. mani-
ecalchi. infermieri per quadruped!. 

Roma: arriva il Presidente del Senegal 
OKRi RiunKe a Roma per la annunclata visita ufficiale. 11 

Presidente della Repubblica dol Senegal. Leopold Sodar 
Senjjhor, che sara ospito del Quirinale sino alia sera dol 3 
ottobre. Senghor rimarrh in Italia sino a sabato visitando 
Pisa e Firenze. 

L'arrivo del Capo dello Stato senegalese avverra all'aero-
porto di Ciamplno Ovost alle ore 12 Senghor sara accolto 
dal Presidente della Repubblica e dalle alte cariche dello Stato. 

Alle ore 18. il ministro degli Affari Esteri dei Senegal. 
Doudou Thiam. che accompagna il Presidente Senghor. si 
rcchera alia Farnesina per incontrarsi con il sottosegretario 
onorevole Russo. con il quale firmer«i l'accordo di coopera-
zione economica e tecnica tra i due Paesi. 

Roma: nuovo ministro d'llngheria 
E1 giunto ieri nella capitale, in compagnta della moglie. il 

nuovo ministro dl Ungheria a Roma. Jozsef Szall. 
EranO a rlceverlo. all'aeroporto dl Fiumicino, il ministro 

Koborti in rappresentanza del ministero degli Affari Esteri. 
gli ambasciatori di Polonia e dl Cocoslovacchia. l'incaricnto di 
Affari delTURSS o i ministri di Bulgaria e Romania Jozsef 
Szall, prima di essere nominato ministro di Ungheria a Roma. 
ha ricoperto varl incarlchi tra cui quelli di rappresentante 
unghorese presso I'Unesco e di ambasciat/>re a Giakarta. 

Telegramma di Fanfani a Ben Bella 
II Presidente del Consigllo. on. Fanfani. ha inviato al capo 

del governo algerino Ahmed Ben Bella il seguente telegramma: 
- Net momento in cui Ella assume direzione governo algerino 
gradlsca vlve felieitazioni del governo italiano c micl perso
nal! aupuri. LMtalta. che ha salutato con soddisfaztone I'indi-
pendenza dell'Algcria, si propone di stabillre rapporti di fe-
conda amlclzia con il Suo Paese, augurandocl di rccare perspi-
cuo contributo al pacifico progresso dei popoli mediterranei». 

Emigrati: pagamento ferie 
At Consolato di Charlerol (Belgio) risulta che molt! lavo

ratori italianl occupatl in quella circoscrizione consolare nel 
biennlo 19G0-61 non hanno talvolta rlchtesto il pagamento a 
titolo di » ferie retribuite >» di somme cui avevano diritto. 

Alio scopo dl facilitaie le ricerche che il Consolato gene-
rale italiano In Charlerol sta conducendo per rintracciare gli 
aventi diritto alia corresponsione di dette somme. prima che 
sopravvenga il termine di prescrizione di due anni, 11 Mini
stero del Lavoro ha Invitato i propri ufflci di coUocnmento 
n dare la massima diifusione alia segnalnzione effettuata dal 
Consolato italiano ed ha inoltre reso noto che gli interessati, 
per poter eslgere quanto loro compete, dovranno rimettere una 
circostanziata richiesta dtrettamente alia suddetta autorita con
solare. 

Nuova Resistenza e i metallurgici 
L'esecutivo nazionale di Nuova Resistenza esprime In un 

comunicato. la sua plena solidarieta con la lotta dei metal
lurgici, rawisandovi elementi ch etrascendono la eemplice 
rivendicazione salariale con il carattere che essa ha di lotta 
per il potenziamento del slndacato e di affermazione del potere 
operaio. L'esecutivo di Nuova Resistenza, che ha espresso 
questa solidarieta sulla base degli impegni assunti nel Convegno 
nazionale e su proposta della sezione dl Firenze, Invita tutte 
le seztonl — in particolare quelle delle cittft i'ndustriali — 
a manlfestare concretamente la solidarieta dell'associazione 
ai lavoratori che lottano per una societa piii rispondente al 
disegno della Costituzione repubbllcana e che ealvaguardano, 
con la loro battaglia. la liberta di tutti i cittadini. 

E' morto Antonio Scialoja 
L'ex senatore del Regno Antonio Scialoja e morto ieri 

1'altro a Roma. Nato nolla capitale il 19 novembre 1879, 
Scialoja si laurco in legge e fu professore di diritto marlt-
timo all'Universita di Napoli e professore emerito deU'Unt-
versita di Roma. Fu eletto deputato nazionale in varie legi
slature; e stato anche membra dell'Accademia d'ltalia d»l-
TAccademia nazionale dei Lincei. direttore di varie pubbli-
cazioni. 

Due operai 

pubblica democratica ». « La 
schedatura politica dei cit-, » , , „ « . . „ . „ „ „ «n« r . i . 
tadini - conclude il rcla-\*^"^J""x™° S L J f l * 
fore — sta a testtmomare 
che a venl'anni dall'abbatti-
mento del fascismo. i citta
dini non sono ancora l ibrri 
di appartcnerc al partito che 
vogliono, nd di professarc 
la rel ipione a cui crcdono 
od hanno crcduto i loro avi >. 

a. pi. 

zione del prof. Saraceno, 
che presiede la commiss ione 
governat iva . Egli la svolge-
ra domatt ina. E' probabi le 
che domani prenda anche l£ 
parola Ton. Moro, v e n u t o 
s tamane alia presidenza del 
convegno . 

Adriano Aldomoraschi 

Ucdsi 

al primo 

giorno 

di lavoro 
CATANZARO. 1 

Diu» operai. al ioro primo 
g:omo d. lavoro. sono morti 
fiilmmat; mentn* manovrava-
no una n.istro trasportatore no. 
Ch <;:.ib.l;monti dolle d:st.lle-
r.e Port;. Francesco AtTettato. 
di 42 anni. padre di due figli. 
faceva il pescatore e Umberto 
Pmto. di 32 anni. padre di tre 
figh. aveva lavorato come ma-
nnvale (mo a qualche giorno 
fa. 

I due operai. che erano ami-
ci. avevano iniziato da poco 
il loro turro qurmdo lo Affot-
tato. noi toccare .1 nastro tra-
sportatore. ha r:cevuto una 
ternbile scanca elettrica. E' 
stato un att.mo: all"urio d.su-
mano del suo compagno e 
amico. il P.nto si e lanciato al 
<occorso dimenticando per ;1 
panico e Vansia di soccorrere, 
ogni norma di prudenza. Si e 
av\*icinato. infatti. al povero 
AtTettato e lo ha abbracciRto 
per cercare di - staccarlo - dal
la terribilc morsa dell'energia 
elcttrica. II suo eroico e dispe-
rato gesto gli e coitato U vita. 

Orte 

Morente 
una ragazza 

travolta 

dal rapido 
I'na ragazza di quindici an-

n: e stata travolta ieri mattina 
dr.I rap:do 471 sulla linea Orte-
Roma. Versa in imminente pe-
ricolo di vita. Le ruote del con-
vo^lio lo hanno complctamen-
to ftntolnto lo sambo e fr«t-
tur.ito il braccio sinistro. 

La ragazza. Pierina Plchi. 
abitanto a Monterotondo. stn-
va attraversando i binari al 
chilometro 23.390 per rccare: al 
lavoro presso lo stabiiimento di 
lateriz; -Sola- :n localita V'al-
le Riccia. Quando ha veduto il 
treno che a forte voiocita le 
stava piombando addosso, ha 
corcato di salvarsi con un bal-
zo ma. tradita d.illo ^pavento. 
ha ;ncespicato od o caduta. Va-
na e rlsultata la disperata fro-
nata rapida azionata dal ma:-
chinista del convogi;o 

Subito t=o:corsa o trasport.''-
ta airospcdnle di Monteroton
do, la ragazza o stata i m m f 
diatamente sottoposta a trasfu-
sioni di sangue e ad un inter-
vento chirurgico per l'ampu-
tazione delle xambe. I j t n -
tari si sono riscrvatl la pto-
gnoai-
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Una prima vittoria del popolo negro 

Pcrccntualc di studenti negri nelle scuole « in t eg ra t e» 

Dopo una notte di violenze 
Meredith 

aH'llniversita 

20-29 «ett.: Fotte infuriate ap-
poggiano il veto del governato-
re contro I'ammlssione di Me
redith all'Universita. 

8-30 sett.: Arresti di picchettl 
e di manifestanti per I'integra-
none neqli ospedali e. nei ri-
storanti. 

13-21 ag.: Arresti di negri che 
tentavano di realizzare la inte* 
grazione nei teatri e ristoranti. 

1. sett.: Croci di fuoco del KKK 
contro I'integrazione nellt scuo
le parrocchiali. 

28 ag.: D 
prigionati 
contro la 

--
iriqenti religiosi im* 
per aver manifestato 
segregazione. 

Milano 

Prossimo 
il rilascio 

del console 
spagnolo ? 

HRMU aaeiT*G3sSSi.'^:' «&»"* iiiJ&. , ' .'. _ ' /. ' . - I - . . • ii .v ,„•». -7i ~.7*.\;r\"2T:\\ 

Tre morti - Arrestato il gen. Walker che ha comandafo le 
squadracce razziste durante la rivolta 

— B ^ ^ f ^ 

^ . « . w..~r — L"ex generalc Edwin Walker, che comand ava It* truppc d i e intcrvennern a Little Rock nei 1957, e 
costrctto dai soldati a rmat i di baionetta ad al lontanars i dopo aver rifiutato di lasciare la zona dei disordlnl. 
Walker era giunto a Oxford per <»chierarsi con i razzisti. (Telefoto AXSA-1'* Unita ») 

OXFORD 
e 

Gli anni della violenza razzista 

Da Little Rock al Mississippi 
Truppc federali in pieno 

(issctto di guerra sono entra-
le ncllo stato del Mississippi, 
per far valcre la legge con
tra la segregazione scolasti-
ca. Squadrc di razzisti — 
che hanno tra lorn come ant-
matorc nientemeno che un 
pencrale . i l pen. Walker, unu 
dei leader della famigera-
ta organizzazione fascista 
< John Birch Society > — si 
sono schicrate a sostcgno 
delle posizioni razziste. Sem-
bra. o forse e darvero. un-
enra uno slrascico della 
gucrra di sccessione, quan-
do le annate del Snrd do-
vcttero imporrc con la for-
za il tirtnctpio della abuli-
zione della schiavttu. 

I.a storia si ripetc. tn ru
ne forme, in quasi tutti olt 
stati del Sud ad ogni inizio 
di anno scolastieo. Ritorna-
no in questi giorni alia me-
moria di tutti le qiornate di 
settembre c ottobrc del *57, 
a JAttlc Rock, con la sfida 
lanciata nl qorcrno federate 
dai govematore razzista del-
VArkansas. Faubus. II « Col-
leoe » di Little Rock, douc 
un tribunale federate arera 
ordinato che f*>ssc applicata 
1'inteprazionc. cior fnmmts-
sionc anchc dt studenti ne
gri. era stato in quei giorni 
teatro di violenze d'opni ge-
nere da parte dei razzisti, 
finche Eisenhoicer aceva do-
WuUt inpiarvi prima j poli-

ziotti e poi i paracadutistt 
federal i. 

Faubus fece le riste di ce-
dere. ma dopo qualche set-
timana tutto era tomato co
me prima. L'anno successiro 
le agitazioni npresero, e il 
porernnfore. pur dt no« ad-
direnirc alia integrazione, 
ordino la chiusura delle 
scuole pubbliche e finanzto 
scuole prirafe percbe po-
tcsucro accoglierc tutti pit 
studenti bianchi. Altrettan-
U> fece il suo collega della 
Virginia. 

Fino a questi giorni. quel
le di Little Rock erano stati 
pij cvisodi che piii arerann 
colpito I'opinione pubblica 
dt lutto il moiirfo civile, pur 
se si trattava solo dei cast 
put clamorosi dt una serie 
inmterrotta di violenze con-
tro I'accessn dei oiovani ne-
qri alle -Ti4oIr pubbltrlie. 
Insteme con la dtsenmina-
r ione nell'escrcizio del dt-
ritto di roto. tit'iracce.»'5o 
alle cartcfie p?ibb!irn«\ ncl-
Vamministrazione della giu-
stizia. negli impieghi e nelle 
nbifarioni; insteme alia d«-
sparird nrlf«» relribuctoni, 
pli i*7;pedimenlj posti alia 
frequentazlune delle scuole 
sono una delle peppiori for
me di repressionc che. i raz
zisti depli Sfnfi Vniti di 
America continuano ad e-
sercttare contro la popola-
zionc di colore, che pur su-

})cnt i 17 nnltoiit ill cittadi-
ni solo formalmente cqni-
parati at bianrbr. mn in renl-
td sogqetli a un trattamento 
spe•>>•<• degno dt uu rc(,imc 
nuzista. 

Le leiigi eiiuiparulnrt t j 
sono. ma e'e un'mfintta di 
modi per viohirle. per im-
pedtrne I'esecuztone. L'tntc-
graztone nelle scuole per 
esempio e stata sancitu t(is-
sativamente dnlla Corte Su-
prema degli USA nei 19Z4, 
ma con lunghc e cavtllo^c 
procedure g'tiridiclie. c >n 
fibu.fi di potere dn parte dei 
gorernaton. con i tnlenze 
anchc fistche. e<-a «' *taia 
quuti totalmt nte impedita 
in una serie dt stati del Sud. 
come rAlnbanjit. t! Missis
sippi. la Flortda. In Caroli
na, la Goyrgia. mentre e sta
ta solo ijarzialmcntc attuata 
nei Kentucky, net Maryland, 
nei Texas e aitrore. Ed an
chc i limiiatt progressi che 
sono stati compiuti. sono 
costatt ai negri anni dt lot-
te. spesso sanguinose. iVon si 
contano le aggresstoni. i fe-
rimenti, t lanci di bombe. 
perfino i Unciaggi compiuti 
dai razzisti tn tnttt ah stati 
del Sud per conserrarc la 
segregazione. 

A'on si tratta pcrd solo di 
azioni di fanatici scatcnati. 
II razzismo ha qui ancora, 
come in Gcrmania a\ tempi 
di Hitler, i suoj teorict, » 

<fiior esaltatori. 11 prof. Hen
ry Garrett. dcll'Unirersita 
della Virpinia, ba scrilfo in-
rrri rofumi i>er dtmo^fran? 
I'tuferiorita razziale dei ne
ar-, e giustificarc le discri
mination* in <tgni campo, 
asserendo che I'ideu delta 
equaglianza delle razze. e 
tin < concetto comunlsta .**. 
Anchc tjui. ancora. razzismo 
e furore anticomunista coin-
ctdono. 

In ipicstt giorni nei Afis-
srssipp't e xtatn alia testa di 
un tent c proprio « esercifo 
itrirato » armafo (fenomeno 
che ha tutta una tradizionc 
iii-Ma storia americana) quel 
generate Walker che dooct-
te csscrc prirato del eoman-

tcl<> dt una dtrisione USA in 
Germnma per t saoi ecccssi 
nelle prese di postzione po-
Itttchr e che accusa gran 
parte della classc dirigente 
americana dt essere compli
ce delta cospirazionc inter-
nazionale comunista! Pro
prio lui era stato inviato net 
'57 da Etsenhotcer a Little 
Rock a far ralerc la legyc. 
Ora ha dichiarato di citere 
stato iptella rolta < dai la 
parte sbagliata > c di csserc 
pronto a tutto a sostegno 
del gorernatore Barnett, che 
e giunto a definire le truppc 
/cdernli « mercenarie del co-
munismo >. 

M. P*c. 

Noitro lervizio 
OXB'OHD (Mississippi), 1 
James Meredith, il venti-

novenne negro al quale i 
razzisti del Mississippi vole-
vano sba r ra re 1'accesso ulla 
University, 6 stato ammesso 
stamane alia scuola superio-
re dello s tato. Kj-li e il pri-
mo negro che varca la so-
glia dell 'Ateneo di Oxford. 
La scuola ha 114 anni di vita 
ed una s tor ia « gioriosamen-
tc segregazionista >, come ha 
detto l 'arrabbiuto consiglio 
dei cittadini, piaugendo sul -
la fine del privilegio razzi
sta. Tre mort i e settantacin-
que feritl (secondo il primo 
sommario bilniicio comuni-
cato dalle nutorita federali) 
6 costata 1'opposizione dei 
razzisti del Mississippi alia 
ammissione di Meredith. 

L'atteggiamento del go-
vernatore Koss Barnett, del 
consiglio dei cittadini, degli 
studenti bianchi dell'Uni-
versita ha itnpegnato Kenne
dy e tu t ta l 'amministrazione 
federale in un conllitto che 
non ha precedent! nella sto
ria del doloroso tcntativo 
della gente negra di affer-
mare la propria uguaglian-
zn civile, neppure nei cla
morosi incident! che quat t ro 
anni or sono si ebbero a 
Little Rock nell 'Arkansas. 

Ecco la cronacn dei dram-
matici avvenimenti svoltisi 
nelle 24 ore n Oxford e a 
Washington. La sera, ieri, 
era calata nella cittadina 
universitaria del Mississippi 
su un'atmosfera tesa e rab-
biosa; Kennedy, nella gior-
nata avevn decretato la < fe-
deralizzazione > della Guar-
dia nazioiiale del Mississippi 
sottraendola all 'autorita del 
govematore razzista e po-
nendola sotto quella del Pen-
tagono; inoltrc le nutorita fe
derali nvevano fatto afllui-
re a Oxford le pr ime unita 
militari pronte all 'impiego 
nei caso di disordini. men
tre in moltc guarnigioni ai 
confini del Mississippi veni-
vano raccolte a l t re unita mi
li tari: fanti, marines e ngen-
ti federal! a Fort Bragg nel
la Caiolina del Nord, a Mem
phis n e 1 Tennessee, in 
Georgia, 

Alle ore 21 Kennedy prcn-
deva la parola a Washing
ton per nffcrmare la volonta 
del governo americano di 
far r ispettare la leggc a 
Oxford c <li far ammet tere 
il giovane James Meredith 
aH'llniversita. L'ordinc di 
scortare il negro fin nei cuo-
rc della r i t ta universitaria 
era immediatamentc impar-
tito. 

Meredith giungeva da una 
non lontana localita del Mis
sissippi. con un aerco mili-
tare, all 'aeroporto di Oxford. 
Disceso dall 'apparecchio egli 
veniva posto in mezzo ad un 
plotone di Hrra 150 soldati 
federali arm.iti di mitra. con 
elmetto, ma^rhere antigas. 
bombe lacrimogene. Era 
quindi scortato lino dentro 
redificio dove rimancva nel-
1'appartamento assegnatogli 
sotto la scorta di una pat-
tuglia militare. 

D'un trat to pero la folia 
dei razzisti. soprattut to gio-
vani, nl l 'mterno e davanli 
alia Universita si faceva piu 
numcrosa c piu minacciosa. 
L'n tardivo appello alia cal-
ma pronunciato dai razzista 
Ross Harnett. 1'uomo sul 
quale pesano il sangue e gb 
odi scatcnati stanotte. cadc-
va nei vuotii. 

Improvvisamenlc un grup-
po si e avvicinato aU'edifi-
cio dove e situato 1'alloggio 
di Meredith. «Vogliamo il 
negro >, tutt i gridavano. So
no state rovesciatc alcxine 
automobili in sosta e anche 
alcune di passaggio; fra es
se una di un a l t ro stato con 
a bordo tin uorno e una don
na che sono stati picchiati. 
Quindi sono stati prcsi di mi-
ra i soldati federali, che fi-
no a quel momento si erano 
limitati a respingere la mas-
sa con bombe lacrimogene. 
Centinaia di sassi e bastoni 
venivano lanciati contro la 

( t ruppa. Sono nati allora gli 

scontri con colpi di anna ila 
fuoco. 

l 'n giornalista e stato uc-
ciso: si chiamava Paul Gui-
nard. Egli era cornsponden-
te dell 'AFI' francese. Avova 
trent 'anni. Ieri era il suo 
gioriio di vacauza settimatia-
le, ma avevu accettato egual-
mente l'incarico, in maucan-
za di altri colleghi disponi-
bili. l'oco prima di cadere, 
colpito alia schienn da alcu-
ni colpi di anna da fuoco 
(quasi con cc i te / / a sparati 
dalla par te dei roz/isti) , avc-
va telefonato alia sede della 
sua agenzia a New York de-
flnendo I'atmosfera di Oxford 
« irreale e carnevalesca >. 

L'altro morto e un giova-
ne di venti tre anni: Hay Gun-
ter. Sembrava trattarsi in 
uu primo momento di uuo 
s tudeute: 0 risultato invece 
che il Gunter apparteneva 
ad una squadra andata in 
aiuto ai «difensori dell ' l 'ni-
versita >. l 'n altro giornali
sta e stato seriamente ferito. 
si chiama Hill Cruler. 

Fino alle tre sono duiat i 
gli scontri entro il reeinto 
univeristario. La situazione 
poteva iufatti diisi \u\ po' 
calmata soltanto alle otto di 
s tamane (ora i tal iana), do
po ciiu|tie ore di grnvi inci-
denti. Ma davnnti al « Cam
pus > la battaglia durava an
cora. Anche i manifestanti 
di fuori, come quelli dentro 
1'Atenco, erano dirotti dai 
caporione del fascismo sta-
tunitense. gen. Walker, ex 
comandante d e l l e t ruppe 
americaue in (Sermnnia oc-
cidentale. I morti accerta-
ti sono due; un altro (pre-
sumibilmeute un guaiili.i-
IK» ilell ' l 'niversita) e dece-
duto stamane all* ospedale 
dove era stato ricoveiato 
per coliasso cardiaco. Le for-
ze federali hanno accusalo il 
ferimento di una ventina cli 
agenti. Dalla parte dei mani
festanti i feriti sono un cen-
tinaio: in piu grnvi condi/io-
ni sono una studentessa (Ann 
Gillespie) colpita alio sto-
maco da una bomba lacri-
mogena. o due agenti fede-
lali travolti da una camio-

, - * • * « - . « . 

* . 
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uetta sen/.i auti>ta lanciata 
a tutta velocita. 

Stamane, il portavoce del 
ministcro della Guisti/ia fe
derale George Guthmau — 
che era giunto a Oxford al 
seguito dei soldati — ha par-
lato ai giomalisti entro il 
leeiuto de i r i 'n ive is i ta . Egli 
ha detto: * La situa/ione e 
oia sotto eontrollo* l'oco 
dopo, alle oie tl,15 locali, il 
generate Charles Hillmgslca 
aggiungeva: * Dichiaio ora 
sicura questa zona >. 

In effetti il giosso dei ma
nifestanti M eia disperso, 
Ma la si tua/ione non eia af-
fatto calma, tanto che qual
che oia piu tardi altri imi-
denti si verificavano nella 
piazza di Oxfoid. 

Eia accailnto che rispon-
deudo agli iuviti degli orga-
nizzaton, altri razzisti si eia-
no radiiuati uel < Campus > 
prendendo di mil a con sassi 
la t tuppa federale. lnvettive 
e insulti. come < Antlate a 
combattere contro Cuba », 
< Hasttmate i negri. invece 
degli onesti cittadini > veni
vano lanciati contro i sol
dati. 

Nella mat tmata . dopo ehe 
il poitavoce del ininistero 
della Giusti/ia aveva tenutr. 
la sua conferen/a stampa 
al lTi i iveis i ta . si erano svol-
te le fonnalita per la iscri-
zione del giovane negro Ja
mes Meredith a l lTnivers i ta . 

L'amtnitiistrazione tiniver 
sitaria aveva ceduto. II ne
gro e stato accolto. L'iscii-
zione si e avuta in un clima 
da stato d'assedio. La poli-
zia federale aveva licevu-
to precisi ordini d.i Washing
ton di ar ies tare tutti gli or-
g.iniz/atori ilella sommossa 
razzista. 

Tra gli arrestati si ha 
qualche nome significative), 
come quello del gen. Wal
ker e di Melvin Hruce, noto 
esponente del partito na/ i -
sta americano nello stato 
della Georgia. Sono ora ii-
cercati gli sceriffi che ieri 
avevano assicurato aiuto al 
govematore Ross Hainett. 

-/ti^ r / >A%r-

^iij^^ 
MILANO — La husta e la lettera del vice console spa-
gtiulo giiinta ieri alia moi;lie. (Telefoto ANSA-TUnita) 

John Carney 

OXFORD — Un numeroso ({ruppo di farinorosi razzisti 
faitl prijrionieri dalle t ruppe federali mentre, le man! 
In alto, viene scortato al quart iere generate della Citiardia 
nazionale dopo i sanguinosi inridenti di fronte all 'uni-
vereita. (Telefoto ANSA-1'« I 'ni ta >) 

Dalla nostra redazi'one 
MILANO. 1. 

Sono orntit i trascorsi pi it 
di tre giorni dai momento 
deiraudace rajxniento del 
lie,- console .spapiiolo, ifoffor 
Isu Elias. L'imponente appa-
rato di /o r ;e niobilitato dalla 
polirin e dai serrizi di con-
traspionuggio non ha potato 
scoprire ulcuna importanti: 
travcia dei quattro antifran-
ebisfi che liaiino compiufo lo 
(induce colpo e del lorn prt-
gioniero. Se gli stessi autori 
della romanzesca operazlonc 
non si fossero fatti vivi con 
una serie di letferc inumte 
alia ri'dazione di Stasern, del 
doff. Elia* non si saprebbe 
un bet nulla. 

Le lettere, due t espresst >, 
s-ono pinnfe silt farolj della 
redazlone del quotidiano del 
pomcrtqgio nella serata di 
ieri. Sono importanti per 
ivnriati motiri. ma — in pri. 
mo litopo — perclie jnnno 
preredere che lu sensaztona-
le arrentnra dovrebbe esse
re (jiias! pitinfa all'epilopo. 
.Secondo quanfo e stato scrif-
to daali stessi rapltori, jf dot-
tor Elias dorrebbe csserc ri-
messo in liberbi. probabil-
inenfe nei cor-m delle prossi-
me ore. 

< iVol paranfiarrio fin d'orn 
— bamio srriffo fes-fiialmen-
te — la liberaz'totie del jitn-
zionario spagnolo. quando, 
attraverso la notizia del suo 
ratto. sard possibib* far en-
nosccrc al tnondo la tristc 
forte dei tre gioran't nastrt 
amict: Jorge Conill Vails. 
Marcelino Jimenez Cabas «' 
Antonio Mur Prtron >. 

Poiche la sorte dei tre ofo-
rant cbe si frorano nelle car 
ceri di Harcellona e ora co 
nosciuta da tutti, (perstno la 
radio e la fclerisione ne ban-
no fiarlofo) e fnctle dedurrt 
che la libcraziane del dottor 
Elms e ormoi pnxvium 

La giornata arera a ritto 
inizio con la scn*azionale no. 
tizin che i rapitori, cite la 
polizifi non riesce a trorare 
<i erano fatfj titioraniente 
r i r i . Xcgli < csprcssi * inria-
ti a Staser.i ri erano due 
scritti dei rapitori. una lette
ra rergata di proprio punno 
ilnl dott Elia< e la patentc 
•i'uutn del diploiriofiro soffo 
<epiie«f ro 

< Carissima Diddy — In 
scritto di Etta* era indtrir-
znto alii moglic — spem ti 
*'ta piitnta la mia lettera dt 
•cri sera Sto bene, viancio 
• non snffro aftufto ;; ircl-
•l'i perche «onn coprrf.. m )*-
'o bene Voi. rt spern ft!'* 
Tranquilli. perche Fn »'i;

(i nni-
..7 jireocriipacione s'ctc rot e 
<ni,t ro! Rarro ftmfo tutti e 
>' v'frinoo tuff: in un s>>lo 
ibbrficc-o. ,\ Je. D'ddibi ce.ra. 
•'.' mm amore di sempre -

I a lettera. dataia 29 -.•'-
f t 'nbre. era <t(if,i '.mv.ittaUt 
ne'lo stc<*n aiornn a Milano 
Fra acenmnagnata da un 
hrcrc sent to. mdirizzato al 
redattore di St.i-ser.i che s'a 
sequendo rinrblc.«ta 

* Egreo'to dottore — si of-
fcrma — le inriamo qucsl'a]-
tre. lettera iter dare nunva 
con fcrma delle nnstre buone 
'nfenrioni Cnianio la lettera 
</ef doff Elms, che non e sta 
to costretto a scrircrc che 
<ta bene: spcriamo intanto 
che I'opinione pubblica <d sin 
conrir.ta dello scopo idealc 
delta nostra azinne. Rinora-
ziamo delta benerolenza e 
ancora una rolfa: viva hi 
Spagna libera >. 

Vell'alfro < espresso » che 

recti il timbro postale di Sc-
,s(o San Gioeanni, i quat t ro 
anfi/ranrbt'sfi cbe hanno ra-
pito il dott. Elias tornano a 
spiegare (come a r e r a n o ptd 
faffo jier telefono) i rnottri 
che li hanno spinti a com-
pierc la clamorosa azione. 

< Egrcpio dottore — essil 
affcrmano — come le nbbin- | 
IMO promesso. tu*l corso del
ta noitra tele/onatti uottur-
na, le scriviamo qucsto per 
precisare i motir i ideali dt 
una condotta che al tr imenti 
potrebbe essere giudicata ri. 
prorcrale. Siamo un nruppo 
di giovani antifascisti c ci 
pcrdoncrd se. per o r r i j mo-
tiri, non le diciamo ne i no-
stri nomj ne la nostra pro-
vi nienra ^. 

La lettera prosegue rfcor-J 
dundo il drammatlco caso dil 
Conill, Cubas e Mur Pciranl 
t Troope volte la "qiustizia"] 
del dittatore ba pofnro as-
sassinnrc dei patrioti senzr 
die net mondo si sapessct 
nulla. E' ora che i vcri ami-f 
ci delbi I'bertd. e anche quell 
!• fiepidi cbe ffnpoiio di ipno^ 
rare qtieste co*e. prendam 
cotcienza tli questi fatti >. 

Ilopn avere spiepato cbe ti 
raprrnenfo e sfafo deciso ill 
qucsto momento perche nltr\ 
vrocessi si stanno srolgcnd( 
in Spaana contro i larorato 
ri che hanno partecipato agl 
M-iopen. nella lettera si af 
(emia- * Ritomnndo a noi. c 
teniamo n far si che lei sap 
pia e. attraverso lei, ; colle 
obi delta <tampa ffalfana 
che not non ci porremo stil 
Jo stcsso ntano del crimina 
le die norerrifj la Spaqiu 
ll doff Ettas non enrre alciti 
nericolo. ne per la sua incol 
inmifri ne. tantomeno. per I(f 
"tin vita •* 

Garantita la I'berazion^ 
del diplomatico. t rapitor 
affcrmano cbe cr io i i comj 
tptella da lorn condotta soni 
ancbe e**v < tnniif.'irali e in\ 
grate •». < In al're varnle nt 
>iii'iin delle jii*r»'one per benj 
rbi* 5t rirofno'i'i alle person! 
n.T bene di !nt:<> if mon«\ | 
T.a prcghie.mo (J; rom:infcar| 
qucsto tnche alia polizu 
perche 1rantiuillizz{ la fnmj 
olt,i del dotf r.'lnis- e chim 
(pie fottc preoccupato per l\ 
NII.i <-irft* Con la sf»**sa rnt 
no, contiamn dl iarle c r e r l 
a'tre notiz>c V*ra 'rt 5p/r<7n| 
h').'r,i v 

.Sf(n7iafrifin. dopo avert 
nre<o visione del 'e lettere, 
respinsabife delta po?fr»| 
oolt'.ica nj-farje-e ha reto n( 
to in oioriialis-:: t|iu;I e la SU 
^P'rr'one < / riprfo^f — h 
e.ctto — s.mo vic'ii; ii Milan 
e. eon iujrir jir,)bab*llfd. d 
sP'>ii(?ono d< hi! "corriert 
c'ne ta la soola dai luogo doti 
ncne custodi'o tt rice eon5i| 
le El>a< .: M-Kiro -

A"e or,- /9 ,'• (jfunfa. 
ca<a tie1 diplomatico spnoH 
lo. un'tiltra let tern. P ro ren in 
da Parigi ed e*attamente dai 
I'aeroporto d: Orlu. \el\ 
inin:t\i. tl dott. Elias CO) 
terniura aneora una rolfrt 
>far bene. Sempre da Parii 
e qittnta notiz'a che alctti 
aiornal'.<tt avrebbero parti 
to. nella capifale francfjl 
con uno dei raoifori. Castf 
avrebbe dtcbiarufo cbe 
prnnth» dealt antifranchlsi 
rapitor; del console, sarebt 
<fafo <osrirnito. ora. nell 
S(>rreoIianre al dtalomatli 
dt Franco, da un altro qrwj 
po di combattenli contro 
dittatore. 

Piero C«i 
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« " ' " • Mancano aule attrezzature e perfino insegnanti 

Per cen 
La <( Leo » contro i lavoratori in lotta per la C.I. 

7 8 licenziamenti 
per rappresaglia 

Alfri 42 operai minacciati — Violata anche la legge sui contratfi a termine 

Jrano qunttordicl mini che 
« L e o » non si scioperavu 

rlsveglio degli opprnl — i 
|nli. si badl bene, non chie-
;ano miglloramenti ccono-
;l inn soltnnto dl poter ilcu-
re In commission© lnterr-a — 

splnto 1 padroni a .sc.itc-
re una rnbbiosn lappresa-

la: 78 t ra lavoratori t< Invo-
Jrici sono statl Uccnziati e 
|ri 42 minacciati di ugunle 
Dvvedlmento. 
Il discorscttl paternalistic^ 

|e generlche promesse di rav-
limento formulate non piu 

[•dl dl snbnto scor3o dal rnp-
esentnntl della » Leo >• nollo 
llclo regionnle del lavoro. fe 
| ta fnttn seguire una delle 

masslcce e scandalose vio-

lenze nntlsiudacnli degli ultimi 
anni 

L'.izlone della - I.eo>• si in-
.serisco in quella elio stiiibia 
esserc una vasta controffensivn 
del padrotiato romimo i dl al-
cuul settori deir.iiiiminiitiazio-
nu statnlc I licenziamenti di 
Ieri vengono dopo le soypen-
sioni e le serrate della Pirelli. 
1'allontanamento dl tre posti-
legrafonlcl •« rei d'aver svnlto 
nttlvlth sindacalc- . l'intervonto 
della pollzla contro i picchotti 
e il fermo di duo dlrigentl 
provineiali della CGIL. 

J lavoratori colpili alia 
«Leo>- avevano tutti un ille-
gnle contrntto a termine; ci6 
nonostante. con un atto dl co-
raggio. avevano p.irtecipato al
ia lotta insieme ai loro com-

i) igni L.i dirozione jziendale 
ha voluto vondicire qucitn •-of-
fesu • al regime di teiin-c 'n-
st.iiir.itt> nella fabbr c i •• poco 
conta d i e abbia tcnt.tto di elu-
dere qua l shd eensurn iffer-
ni intln di non iver lieen/iato 
ne.'-suno ma vemplicemente, di 
non aver rinnovatn eonti.itti 
orniai M-aduti 

Una simile poM/aoiio e inso-
stenibiie da qu.duiiquc punto 
di vista si csamini It qucstio-
ne Ksistono. dal 15 agosto seor-
io. una legge e una clrcolare 
interpretativa del minlstro Ber-
tinclli. secondo Je quali i con-
tratti a termine vengono abo-
liti e i lavoratori in tale po-
sizione sono eonstderati :.<sunti 
a tempo indetormiinto 

Lo stahilimcnto fnrmaceutico 

Una giovane donna al Quarto Miglio 

ISi schianta in auto 
contro un camion 

ibbrili ricerche 
)t identificare la 

vittima 

^a giovane donna HI 
zhiantata al volante dl 

- 6 0 0 - contro Un ca
che proccdeva in senso 

30. L'incldente si e verl-
suU'Appin, nll'nltezza del 

to Miglio: In giovane e statn 
)rsa dallo stesso camioni-

da alcuni automobilish di 
^ggio. che l 'hanno cstratta 
rottaml e l 'hanno accom-

lata al S. Giovanni. Qui I 
|cl non hanno potuto fare 

che constatnrnc il decesso. 
^o n tarda sera, sono prose. 

febbrili, le indagini per 
un nome alia vit t ima. La 

che dimostra 25-30 an
ion aveva nessun docu-

|o e tanto meno la paten-
)n se al momento della 
ira. Neanche il libretto dl 

lazione dell ' auto, che e 
\\a Foggin 20278. ha potuto 
re gU investigatori nelie 

[ricerche: esso risulta in
to ad un uomo. Giulio Mnr-

chc vive appunto nella 
pugliese, che non e stato 

fa interrognto. La polizia 
tscludo. comunque, che la 
la possn cssere una sorella 
larchese. che si •chinma 

pa. 
kno passnte da pochl mi-
lle 15 quando si e verifl-
l a sclagura. La « 600 » p r o . 
fa dal centro della citta cd 
l i re t ta vereo Albano. eta-
superando nitre vetture 

^ggisvn al limite della sua 
Anche il camion, un 

634 - targato Roma lfilOOO 
Motto dal ventenne Gian-

Petrilli . era in fase di 
|sso; anch'esso proccdeva 
entro dell'Appia. Sia la 

che il camionista hanno 
| to . ma e stato inutile Lo 
ro h stato violentissmio e 
taria. scaraventala n pn-
li metri di distanzn. e\ e 

ad un ammasso di rot-
la giovane rcepiravn an-

|quando la hanno adagn-
un'auto. ma t* morta du
ll trasporto nll'ospedale 

fa sctagura, P^ire ieri po-
Ig'o. fiulla Pedemontana fracassata con t ro il camion 

ivori al ponte 
Risorgimento 

matt ina sono npres . . 
lima sosta di p.ii d: un 

1 Iavori di restauro al 
Risorgimento I l&vor.. 

ireranno circa sei me«i. 
ftnno al Comunc 95 nv.-
|i l i re . 39 in piu del pre-

perche il logoramento 
»to nelle s t rut ture ;n cal . 
tzo e piu grave di q u i n -

si fosse in un pnmo 
»to calcolato. I p n m t la-
»no previsti sul lato de-
1̂ ponte per chi va verso 
lie dellc Belle Arti p t r 

[traffico a senso umco ^ 
listaurato verso piazza 

Monte Grappa at t raver-
lUt tco t t i . 

I ponti della c.ti.1 s tanro 
d.ventando fontc d. ms^spetta-
te preoccuprtZ on e con«;< Rti.n-
ti spese Oltn- ponie Klam n o 
c pont^ Riforg.mento. «n^he 
pfjnle S»ibi.c:o lia bisogno d. 
cure Qu. .1 caso ci h.i me<.-o 
lo zamp.no - e <='.-.:o un pr.\ . . :o 
a danr.egg are .1 jv.nt. .1 58 
lugl.o andandovi a oiZ7;-re con 
1 auto Da allora e .ntrarn t.i-
b.le e :1 Comune p r ^ u n d " di 
non miz are i lavon fmo a 
quando non sar i s!ato r.sar-
cito dei danm. I'retes.i <«bba-
stanza strana. tenendo conto 
che non si possono soancare 
sui cittadini le conseguenze dl 
una controwrsia g.ud.zi.ir.a 

L' Inds 
sugli 

affitti 
L'lXClS. facendo rifenmento 

a quanto affermato nelTassem-
blea dei commerciant; avvonu-
Ta mercoledl scorso no! cinema 
Saturnino. sostiene di non aver 
IMMO metod! - intimidatori - o 
•• ncat tatori •• per oltenere gli 
a'lTitnti dei fit11 dei negozi. Tali 
fit11. che IVnte deflnisce - i r n -
5on -, rapprosonterebbero rt-
>pett«» i! \a lore dei loc.di un 
reddito med.o dall'l al 2 per 
cento 

L'INCIS dichiara inflne di non 
poter adottare il pagimento di-
lazionato per i negozi in ven-
dita perche' cift non e previsto 
d.illa legge 

della \ ia Tiburtina e forsc 
I'liulco flella provincia a non 
a\ere It commiisione interna 
Le leggi. i contratti. i patti in-
terconfederali, anche 1 piu ele-
mentarl diritti dei lavoratori 
sono lettera morta per i br.n-
chieri Armenlse e Auletta; non 
per nulla un alto dirigente 
dcH'nziend.t conservn nel suo 
studio un ritr.itto del " d u c e -
e. stando a quanto affcrmano 
gli ojierai. coapicui finanzla-
menti sono statl concessi al 
movlmcnto neofascista dur.inte 
l'ultima campagna elettorale. 

Le nostalgic per i sistemi fa-
scisti sono inoltre provate dnl-
la spietata discipllna alia qua
le sono sottopostl gli operai 
della «Leo«: e'e nella fabbrl-
ca un vero e proprlo corpo di 
polizia privata, composto da 
sorveglianti scelti tra ex que-
sturini e avanzi delLn mJlizIn 
mussolinliitia. che spin ogni 
movimento dei lavoratori. ln-
fllgiie multe. riferlsce nL di-
rettore dell'nzlendn ognl frase 
considerata poco ortodossu. 

Grazie a questo appnrato po-
liziesco la » L e o » riuscl a pre-
venire nel 1U54 l'agitazione 
del dlpendenti per la commis-
slone Interna llcenziando ses-
santa attlvisti sindacall. Que-
sta volta, essendo r.umentata la 
mnturita degli operai. i licen
ziamenti preventlvi non sono 
statl ritenutl conslgliabill e si 
e cercato in tutti i modi di 
far rientrare gli scioperi al-
ternando le mlnaccle alle pro-
messe Falllte le nnnovre . si 
e tornatl a l vecchio slstema 
del bastone. 

I lavoratori non sono per6 
dispostl a subire i colpl Ieri 
si sono riuniti in assemblea e 
hanno deciso di dare 24 ore 
di tempo al padroni per riti-
rare i licenziamenti e flssare 
la data dell'elczione delln com-
missione interna: so In ~ Leo» 
lascerh trascorrere il termine 
senza annunciare precisl im-
oegni. sara ripresa la lotta. 
E' auspicabile. ncll'Inteiessc 
degli operai. che venga rag-
giunta al piu presto la com-
pleta unlta d'azione tra le or-
gani7zazionl sindacnli di ca-
tegorja 

Una conferenza 

La poesia 
ungherese 

d'oggi 
l 'n sintetico ma csauriente 

panorama della lirica unghe
rese contemporanea 6 stnto 
presentato lerl sera a un folto 
pubblico dl studlosl c dl cri-
ticl dnl prof. Tibor Knrdos. 
ordlnnrlo dl storla c Icttera-
tura italiana aU'Universlta dl 
Budapest. 

Ln conferenzn — che si b 
svoltn nel snlona dell'Accadc-
mla d'Ungherln — ha pre-
so l'avvlo dalla poeaia pa-
trlottica del Risorgimento un
gherese. della quale Sandor 
Pctofl e 11 piu alto csponentc. 
Per moltl dccennl succc3slvi la 
poesia nnzlonale ungherese fu 
rapprescntata da quant!, sotto 
la domlnazlone austriaca e 
mentre era In corso il piu fe-
roce d:6potlsmo del proprie-
tari terrieri. lottarono per la 
libertn del popolo magiaro -

In questo cllmn - e « que-
ste basi — st determlnarono 
le condlzionl per 11 sorgerc. 
alia fine deU'Ottocento. del 
movlmcnto letterarlo che. co-
stituitosi Intorno alia rivista 
L'Occidentf. da questa presc 
nome. A nuesto movimento dl 
poesia rlsaie 11 merito dl aver 
fatto corupiere a tutta la cul-
tura ungherese un grande sfor-
zo per ragglungerc le culture 
europee piu evolute e dl aver 

Costo In termini reali i pro-
leml della llberta del popolo 

magiaro. della lotta per la pa
ce. della costituzione d! un 
forte movimento operaio 

Tra gli occidental spiccano 
le figure del simbolista Endre 
Ady. del grandc poeta prole-
t.irio Attila Josef (che Thomas 
Mann dennl * II poeta deil'av-
venire->. di D * Z J 6 Kosztolany } 

I tern: della Ilrlca realista' 
ungherese vanno intanto preci-
.•s.indos!: sono quelli di una cul-
tura mllitante. che lotta nel 

I campo dell'antifasclsmo e del 
sociahsmo. cosl nel '10. con la 
prima repubblica popolare. co-
m<> dopo la vittoria sul na-
zismo. 

In questo cllma forte e rlgo-
glios.i ^ ripresa la Ilrlca ma-
giara che oggl. tra i suol mag-
giori exponent:, conta 11 super-
irito dcgll orc/dentali. Sandor 
Weftres. i giovani Fcrenc Ju-
ha<sz e Gabor Garni, c i cri-
nci ai quali. dopo il 1958. si 
deve il merito della rivaluta-
zlone di tutto il movimento 
simbolista che. auravcrso L'Oc-
cidente, seppe esprimere com-
piutamente il dramma e le 
aspirazioni de l l ' intero popolo 
magiaro. 

ancora 
» -ill \ 

II traffico o diventato la pietra di paragone 
di ogni fatto cittadino. Anche per I t scuola. 
SI e aperto I 'mno scol.istico ed i rcmanl ieri 
mattina. se IK> sono accorti soprattlltto dagli 
esasperantl in^orghi dl macchine nelle strade 
del centro. df.llc folle in nttesa al semafon 
c dal fntto che i filobus potev.imi procedere 
soltand) a p.i,.-o d'uomo. 

Son bastati i;li scolaretti ece.sl in strada per 
recars! .» lez.one a j)rovocare la pjrali$i della 
clrcola7tone K le lezionl. nella mavjglor parte 
dei easi — come era facile prevedere -. non 
hanno ancoi i potuto avere in:zio Aimeno 
centomil.i bambini delle scuole e lementan 
e medie do\ r.mno • npassare •: le se/n>:r 
alle quali -oi >i statl assegnnti potr.inno ftm-
zlonare solo --a qualche Rtorno. o tra (innl-
che .settiman i Per essi l.i scuol.i non ha 
nn posto I.'i potra trovare - - facendo \ 
piu lticrcdibi. equilibriemi — nei pro>s.m. 
giorn.? 

Discussioni e protests 
I.'atte.-a d i- anti agh i«tituti •* commc it i 

alle otto in punto. /Vile elementari - Don 
Rinaldi - di M,I Emiho Lep»do. a Cineeittn. 
moitt bambi'i . col grcmbiule nuovo e la 
cartella sotto il brace.o, sono giunti in ant.-
c:po L i scui'li e stata ricavata in alcun. 
local! di \m edlficio afflttati dal Comune 
per d.ver«e ccntinaia di imgiinii di lire a! 
mese L'anno scor.-=o er.ino g.a in vigorc. m 
lutte le aule. i dopp. turn: M i la popola-
z.one d**Ua 7Jiia >. «"• .iccre^c ut.i notexol-
mente. perch." nel frattempo t̂  stato pon.ito 
a termine un grnnde villiggio dell 'IXPDAL 
(cent inua «• .-entinaia di appnrtament:, pa-
lazzoni immrnsi. eenza che .«i sia pen«a*o 
alia scuol.i. . Tasilo. al gmrdlno). Lo fun -
gLe erano .>• »rc che le lezioni a\ rebbero 
i.vuto m.z .i eri Ci sono state discu.-s oni. 
proteste P<> die tredic:. aII*m»:res<o e stato 
nfTi«»o un aw.50 con Kli orari- il 5 com:n-
cerap.no a finz.onare le quinte. .1 fi :e 
quar'.e. qu.nd. via via anche le altre clas.-: 
potr..nno ontrare in attiv.ta Ma come? Il 
per.co'.o del tripjo turno t1* .-4'.!e porte. Xella 
\ c n a ^ciioli - D o n Ru.» • l i ^ rnar ione e ",-t 
sterna 1 po--i c*erano ( o n =ono term.nati 
anche '.O • 11 \- cino. immen.-o comp!e9Mi 
de. Sale*! i-. Ma b:<ognava p.^rtare. ins e-
me .-.11a li.im n In. 4500 l i r e 2500 per lVcr i -
z one e 200n p.>r 11 rett i men-de 

Lenfo « rodaggio » 
Tmte le •> • lo'.e .-o\ raffo'.'.ate banno bi-o-

gno d. i n 1>. :go per.odo di - r o d a c g i o - L i 
Cagl .e ro- I! \ i i Cave iorn.stc l 'esemp o 

forse p.d cTr tteristico I/iniz-.o delle lez.on. 
potra aver luo^o. anche qui. gradualmente 
a'.cune sez.on funz.oneranno eoltanto n p i r -
t;re dal 10 ofobrc. La dcuoia e \m immen^o 
casermone co-truito nel 1937. quando jl q.iar-
tiere App o era una piccolissima p i r t e di 
qiiello che c ogtf: Or.i nelle «ue 84 aulo 
vengono nn.r.i.'iij.ni circa cinqurmila b.tm-
h ni. che sp»s«o dfbbono comp.erc lunghi 
tragittl a t t r n e r s o strade percorse da un 
traffico velocc c in-sidtoso. C'i: una sola cn-
trata cd un» sola uscita Per domlnare la 
ressa al termine dello lezioni 6 intervenuta 
tante volte l.t polizia. I bnnchi sono vecchi 
c in gran parte ridotti in condizioni p.*to.se 
Dei 350 nch!»»jti que^t'anno. ne 5ono arrivali 
poco piu di cento I 'na nuova 5ezione stac-

cata e stnta aperta nel press! dl Porta Furba, 
in poche stanze afflttate dalla parrocchia 
dl San Gaspare. Ma potra ospitare eoltanto 
sei sezioni. 

Al Villaggio Olimpico. oggl e'e statn le-
zione solo per due classi. Per le altre, le 
lezioni comlnceranno tra qualche giorno. 
C'o-,1 alia - M ireo Polo «• del Prenestmo. e 
co.̂ i in ccntinaia di altre scuole. 

Mancano le aule. le attrezzature. e ne-
ccss.ino complcre uno sforzo orcanizzativo 
supplementare per oimnizzare i turni di 
studio, i' mane mo, poi. anche gli .nse-
s-n.<nti. Le nomme del - fuori ruolo - non 
>OIH» .~:.iti' mcora p(>rtate a termine. men
tre .1 homhardamento d; circolari del M.-
nirtt'ro reiule .mcor piii d.ffic.le la neces-
sir ia oper.izione d. ••->ni_stamento •• 

K poi. mancano i l ibn di te.-to Solo un 
terzo degli alunn, delle scuole elenientan 
ii hanno avuti 11 r . n r d o . dovuto a; conir.t-
^ti t- ai disguid. tra Ministero. edltori e L-
brat, si commc.a a far senttre. complicainio 
ulterlormerite le co-e per tan:, rag.izzi che 
dchbono re.-arsi piu \o l te al negozto per 
chiclere : I.hr. 

Sul! i •.!:,! iz.«>::«• de'I'ed.I.zia scol.tst.ca e 
sin problemi della scuola media, abbiamo 
r.volto alcune domande al Provveditore acli 
tjtudi. prof. Nembrot. - L i ^.tuazione ed.l.z.a 
ilt 11a oiuio'a roinan.t — c. h.( d.ch:ar.i*.o il 
P r o w oil.tor«> - e .. .rgamen'e nota II pensie. 
ro dej Prowed . to re f u d e ^ a e que! : 0 (\\ un 
ftiTi7iot; irio quot:<.I;-in.>.niente .mpennato — 
n.»no-:-..nT«' l"-nci:7"ire d. nitre gravi incom-
he:ue — I'a-'.'.o -'.udio c ne.'.a r .circa di >o-
'iiz om ch»» ~ • -.curino ..'.!o cent .na, , A'. 
-cuoie d pendent i . os,v.i t:po l.t max ima 
re^ol.in:.* d. funr.onamciio. ma'.grado l.i 
c.iren?.i de; locnh d. 'ponib .. 

Parla il Provveditore 
Le p ropose de, Prov\ed. tore in questo 

c.impo s. ir.iducono ne'.te r:ch.este m o l t c 
a; <̂ ::.-i d. leiza. a'.Ie Amm.nutrazioni iocali 
competen*:. alle qu~.h le Amiti!" i t r tz.oni 
<*e-.-e ader.scono «econdo Je propne poei*i-
b...:.i. Comunque. If nuove aule 'ntv^f re-
centon't-nte •• d.>po<iz.one dai Comune e 
d.iL.i P r o \ m c i e quel'.e che s: renderanno 
d.*pon'biIi en ' ro *e pros-.me ?c!t mane, si 
ronftda che permotteranno di far fronte. s:a 
pure con .-acr.fic.o. all 'annuaie aumento deile 
utenze .-col-ottche, d: rod.iisfare. con 
nuove d:.-!oc.«zion.. h> es genze d. ilcune 
delle p.ii popo'.r.te zone della citta e d. scon-
g.urare Vadozione de; tr.pli turn . 

Xcl'.Miir.rt scoIa*:;co H61-62 — ha agg.ur.to 
-.I prof N'embro: — **.ncremen:o della po-
polaz.one de'.I.i scuoli med.a e sta'o par. 
ai 1».55'< r.^petto all 'anno precedente C o 
e a w e n u t o anche per effotto dcirabolizionc 
des ' : r<nnnj che ne condiziomvano 1'amm *-
sione Infatti nell i scuola di avv.amento si 
e avuto contemporaneamente una Lessione 
d. 4-or.tti del 12,51V L'.uimento totale degh 
'ilunn. del'.e -.cuole d: complet.-mcnto del-
Tobbl.go e stato perclo del 7 ^ . In prevuione 
d: una analoga e>pan.^.one funz.oneranno dal 
projsiino ottobre 11 nuove scuo'e med.e 
della cul istituzione 6 stnta data notizia nel 
lui!l:o scorso >• 

Il provveditorato. intanto. ha comunicato 
ieri che 1.. prova scn t ta per i concorrenti 
alle horse .1, studio si svolgcra ;1 10 ottobre 
nelle <odi d. tuti : ch istitutl di :struzlone 
med.a 

A Torvajanica 

Folgorato 
in cantiere 
un bimbo 

I •< giochi proibiti >• hanno fat
to una nuova vittima. Un bam
bino dl 5 annl, Alberto Tata, e 
stato folgorato da una scarica 
elettrica nella baracca del can
tiere dove lavora il padre: per 
curiosita aveva infllato un dito 
In un portalampade. E' morto 
sull 'ambulanza che lo stava 
trnsportando a sirene splegate 
al S. Eugen ic 

II piccolo viveva in una ea-
settn sulla via Nettunense. a 
Cecchina: l 'altro ieri era andato 
con la madre, Laura Di Cosmio. 
e le sorelllne Valeria ed An
gela a trovare il padre Aldo 
che lavora come ussistente edi-
le in un cantiere della lottiz-
zuzlonc Marzaioli. a Torvajani
ca. Per arrotondare lo stipen-
dio, l'uomo st adnttn a fnre 
nnche n guardiano notturno: e 
eostretto cosl a dormire in una 
bnracca ed a passare tut ta la 
settimnna fuori easa. 

Aldo Tata avrebbe dovuto 
trasferirsi dall'iimida casupola 
in un appartamento proprio 
ieri. La casa era appena flnita 
e il dtrettore del cantiere gli 
aveva dato il permesso di oc-
enpararla L'uomo aveva cosll 
pregato la moglie di raggum-
gerlo, per aiutarlo a spostare 
11 letto e le sue poche cose. Al
le 18 era quasi tutto Mnito: 
mancava soltnnto una lampa-
da nella nuova stanza. 

L'operaio ha svitato la lnm-
padina e si e allontanato in
sieme con la moglie e le due 
ftgliole. II piccolo Alberto e ri-
masto solo: incurioslto dal por-
ta-lampade rimasto vuoto. si e 
awic ina to . lo ha preso in ma-
no, ha cominciato ad armeg-
ginrci intorno per staccnrlo dal 
fllo. Cosl ha flnito con I'infilarvi 
un dito dentro: la scarica di 
sole 125 volt i* bastata per u c 
ciderlo. A l b e r t o T a t a 

Macabra scoperta 

Neonate nella 
spazzatura 
Rapisce 
I'amata 

per sposarla 
Rntto amoroso e. a quanto 

sembra, con il pleno consenso 
della - vit t ima - a Colleferro. 
Nel pomeriggio di ieri un gio
vane. Cesare Cangia di 23 anni. 
ha rapito la sua ex fldanzatn. 
Giulia Centofanti di ID anni. 

Secondo il racconto del te-
stimoni la ragnzzn e salita. sen
za opporre resistenza. su una 
auto che e parti ta verso la cit
ta. Sembra che i due abbiano 
mtenzione di realizzare cosl un 
matrimomo ostacolato. 

piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— OJCBI martrdl 2 ottotirr (271-
90). II sole -orge alle C.2.1 e tra-
mont.i .ill*- 1.501 Pnmo quarto dl 
luna il 6 

BOLLETTINI 
— l)cmo(jr«(lco. Nali' manchi 91 
e femmlne 81. Morti masclu 24 
v ffmmlnr Ifi Mntrimoni 44 
— M»lrorolo)tlco. Lo temiierature 
di i cn minima 14. niasMm.. 2b 

IL . 96 NOTTURNO -
— Da Irrl *• rntrata In rirrcli io 
la linea nnttuma 9f» P«-rcors». 
piazza Madonna <ti Pompci. \ l a 
del Trullo. via Portucn*e. via 
Magliana Antira. via Orti di Ce
sare. viale TrasW'ven*. piazza 
S.>nnint>. Orari di partenza: piaz
za Madonna di Pompci dalle ore 
2.35 alle 4.25. piazza Sonnimv 
dallc ore 2.10 alio 4. Tariffe in
tero p*rcor»o L 80. limitato L M» 

CORSO IDEOLOGICO 
— A Montrsarro. questa 5rra all«-
21. ottava lezione del cottn sul 
m i r a u m o leninunrio Enrico Ar-
du partera sui tema" • L'analln 
di Lcnln doirimp^ria,l»mo e del
la prima guerra mondtalc » 

OIBATTITO 8U VENEZIA 
— Pomanl aera. alle ore 21.1«. 
nel Circolo cultural*- San Saba. 
avri luojto un dibattito sul tema 
« Prrche la Mo*tra di V'enczia 
non muoia » Interverranno i cri-
tlci Plero AnchlM. Lino Micci-
che e Afg^o Savioh La fede del 
Circolo e in viale Giotto 17. 

CERIMONIA 
ALLE POSTE 
— II cav Mario Guerrlni. capo 
del reparto poita aerra pre«to 
I'Ufficio dl t Roma-ferro\ia i ha 
lasclato l' incanco per ragglunti 
llmlti di eta. Durante una Jim-
patica cenmonia e itato festcg-
ITlato da tutto il pcrsonale c da 
vari funzionari. 

MOST RE 
— Alia Gallrrta • La Fontanella ». 
\1a del Babuino 194, si e. Inaugu-
rata ieri la nuova Maflnne arti-
•tlca, ron una personate del pit-
tore Walter Visioli. La moitra 
renter* aperta fino al 15 Rettem-
bre anche nci glornl festivi. 

Il cadavcre di un neonato 
e stato rinvenuto ieri mattina 
in un deposito dl spazzatura 
al dodicesimo chllometro della 
Laurentina. E' un maschietto. 
ucciso appena nato con un colpo 
alia fronte. Infanticidio, dtin-
que. Poi, uli autori, hanno cer
cato dl disfarsi del cadavere 
gettandolo nell'immondizia. 

I cnrnbinierl del Nucleo di 
polizia giudiziaria, in collabora. 
zione con quelli della caserma 
del Dlvlno Amore, hanno subito 
iniziato febbrili indagini per 
scoprirc gli autori deU'elferato 
gesto. II loro compito nerft, si 
presenta alquanto difficile. 

La macabrn scoperta e stat < 
fatta ieri mattina dal giovane 
Salvatore Maiolo. il quale la
vora alle dipendenzo di Quinto 
Bar^elllni, proprietario del ter-
reno dove i cannon della net-
tezza urbana .icnneano una par
te dell'inimond-zia provenien'e 
dalla citta. 11 Ma.olo. insieme 
ad altre per-one. era intento a 
rovistare fra i nmcch: di ;m-
mondizia appena ^.unta, per 
iuddividire la c irt.i. qli stracci. 
lh scirt i nLmentar.. . metalli, 

Ad un tratto. con raccapne-
c.o. ii 4.ovan," Mnoio ha ?co-
perto 1 cad'ivere del bimbo Su
bito h i ch..itii r.o i compa^n. 
di lavoro. poi. e corso ad a w e r -
t.re i carnbinien del Divuio 
Amore che si -,ono portati ,ni-
medi.itamente .-til poito 

P.ii tardi nnche i earobinier. 
del Xucleo di Polizia jnudlz.a-
n i e il n iagntra 'o sono giunti 
i! deposito Dii primi «sami e 
r.sultato che il p.ccolo e nato 
rejolarmente di nove mtn e 
che e stato UCCLSO con un corpo 
contunden'.e vibrato sti.Ja su i 
fronN* pochi ni.nuti dopo la su ( 
na>c.ta. avxenuti con tutta pro. 
b ib Jita nelia notte d; domenici 

Le lnd.Tj.ni de' c.nrabinieri *: 
rono sub.to .ndir zzate f o p n t -
'.u'.to neila zona del Verano in 
quanto il deposito di lmrnond.-
2i.i del Bargellini r.ceve la sp««z-
z-itura d. quella parte dell i 
citta 

il partito 
Alicata ai comirati 
politici di aziendo 

Ofgi alio ore H.30 nel talono 
della Fcderaziom — via dei 
Frentanl — avra IUORO la «*con-
da conversazione «ul proffctto di 
tt?l organlzzata della «ezlone per 
il lavoro dl partito nelle aziendo 
II compagno M i n o Alicata. della 
Dirczlono del partito. p ir ler i ^ul 
tema « Tatllca e utratef ia per la 
avanzata democratica e socialist* 
nel no«tro Pae<e e la Jotta con-
creta, per una axolta a sinistra » 

Assemblee 
sullt tcti 

Monti, ore 2o. discustione »ulle 
test c i rrut im«'nti n« 11a Mtua-
zlone ecfinr.mica italiana od il 
procetao di formazionc dl una 
nuova unita» Intrcnlurra Lon« 
O.-illlco Ostla I.I do. alle 20 vino 
convocati i direttivi dellc seiloni 
della zona Mare per la diJcuinlo-
ne mille ted Inter\*errA IWlMrto 
nattagha 

h ^ 
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Gomizio 
a Cird S. 

C A T A N Z A R O — L a c s t e n s i o n e d e l l o s c i o p e r o b r a c -
c i a n U l e d a l l a z o n a d i S a t i C E t i f c m i a ut C r o t o n e s e h a 
raf forzato la l o t t a . U n a m a n i f e s t a z i o n e h a a v u t o l u o g o 
a C i r o S u p e r i o r e , d o v e la b a r o u c s s a Z i t o h a r e c l u t a t o 
u n a v e n t i n a d i g i r o v a g h t p e r i l e r u m i r a g g i u p a g a n d o l i 
1.500 l i r e , a n z i c h e a u m e n t a r e la p a g a a l i o b r a c c i a n t i 
c h e p a g a 500 l i r e . N e l l a f o t o : u n a d e l l e r e c e n t i m a n i -
f e s t a z i o n i b r a c c i a n t i l i . 

Sciopero 

alia Federmutue 
S o t t o i l p a l a z z o R o s p i g l i o -

s i . la s o n t u o s a s e d e d e l l a 
< b o n o m i a n a > a R o m a a p o -
c h i p a s s i d a l Q u i r i n a l e , s i e 
s v o l t a ier i u n a m a n i f e s t a z . i o -
n e d e g l j i m p i e g a t i d e l l a F e 
d e r m u t u e d e i c o l t i v a t o r i d i -
r e t t i i q u a l i h a n n o d i c h i a r a -
U» l o s c i o p e r o ad o l t r a n z a . 
S u i c a r t e l l i c h e g l i s c i o p e -
r a n t i r e c a v a n o e r a s c r i t t o : 
< O n . B o n o m i : il p a t e r n n l i -
s m o f a i c i s t a d e v e f in ire ! »: 
< p r e s i d e n t e A n c h i s i : 8 a n n i 
d i p a z i e n z a b a s t a n o ! > ; « O n o -
r e v o l e B o n o m i : la F e d e r m u 
t u e e u n e n t e d i S t a t o e n o n 
u n s u o f e u d o ». 

L a v i v a c e m a n i f e s t a z i o n e 
c l i e s i e p r o t r a t t a p e r a l c u n e 
o r e , m a l g r a d o l o s p i e g a m e n -
t o di f o r z e d i p o l i z i a n o l 
g i a r d i n o d e l p a l a z z o , ha c o -
si s o t t o l i n e a t o i m o t i v i d e l l o 
s c i o p e r o . L e c o n d i z i o n i d i 
q u e s t i l a v o r a t o r i sono g r a -
v i s s i m e : la m a s s a d e g l i s t i -
p e n d i s i n g g i r a s u l l e 4 0 . 0 0 0 
l i r e m e n s i l i , m a n c a u n r e g o -
l a m e n t o d e l p e r s o n a l e , m a n 
c a u n a s o s t a n z i a l e s t a b i l i t a 
d e l r a p p o r t o d i l a v o r o . i g e -
r a r c h i < b o n o m i n n i > f a n n o il 
b e l l o e il c a t t i v o t e m p o n 
l o r o p i a c i m e n t o . 

Il s e g r e t a r i o n a z i o n a l e d e l 
s i n d a c a t o a d e r e n t e a l i a C I S L 
fu i n i l o t t o . q u a l c h e t e m p o fa . 

a d i m e t t e r s i : l o s c i o p e r o o r a 
in a t t o d i m o s t r a p e r o c h e c i o 
n o n h a fiaccato l a c o m b a t t i -
v i t a d e l p e r s o n a l e d e l l a F e 
d e r m u t u e c h e a v a n z a r i v e n -
d i c a z i o n i g i u s t i s s i m e s u l l e 
q u a l i d o v r e b b e i n t e r v e n i r e i{ 
m i n i s t e r o d e l L a v o r o , n o n 
l a s c i a n d o a B o n o m i il m o n o -
p o l i o dj q u e s t o o r g a n i s m o . 

Oggi I'incontro 
per i previdenziali 
A seguito del la convocaz ione 

per ogg i . da parte dei rapprc-
sentanti governativi . della CGIL 
C I S L e CIL firniatarie del l 'ac-
cordo del 4 lugl io per la nuova 
rcgolaraentazionp dt.'l tratta-
mento dei lavoratori nrev iden-
z:ali, la eegreteria della CGIL 
5i e rainita con l e eegreter ic 
nazional; dei f indacati de l -
1'INAM I N P S . I N A I L . E N P A S 
ed E N P D E D P 

Come e noto. per il r itardo 
del la ratiflcn de l l e de l ibere de
gli ent i da parte de l ministero 
de l Tesoro. i s indacati hanno 
deciso di uttendere I'esito del -
l . n c o n t r o per stab. l ire la d u -
rata e le modahtu del l 'even-
tu:de sciopero. 

sindacali in breve 

Mazara: sciopero pescatori 
I 4500 pescatori di Mazara del Vallo sono In sciopero^cia 21 

ciorni . La flotta pescherecci . . e bloccata >aUito• !e t r a t t a m e 
in <ede provlnclale si at tende la convocazione del le parti al 

La battaglia dei metallurgici 

Proseguita la lotta 
a Milano e a Torino 

provincial* 
ministero della M a r i m mercant i le 

Tropani: successo edili 
Gli edili della provincia di Trepani hanno roito un buon 

successo- acconto su mi*l ioramenti futuri d e i r i l per cento di 
salario base e c o n t i n g e n t . Gl. aumenti sono d; 200 ure ai 
g i o m o per i - qualif icati - e di 1^0 lire per : - e o m u n ; - . 

Strongoli: minatori in piazza 
I 300 minatori della zolfara d: S-.ronton. In sciopero da 11 

giorni. hanno manlfestato :eri s u i n p:azza de . p:<e5e L m 
delejJazione si e incontrata con I s .ndic i di Stronee l : aielissa. 
Ca«=nbona c S Nicola I sindac: cb:ederanno un col loquio col 
prefetto per sol lecitare sli industr .ah a concedore gli aumenti 
salarial: e le indenmta speciali richieste 

Si prepara la « mar-
cia silenziosa » dei 
300 mila metalmec-

canici milanesi 

A M i l a n o la l o t t a c o n t r a t -
t u a l e d e i m e t a l l u r g i c i e pro
s e g u i t a a n c h e i er i c o n q u a t -
tro o r e di s o s p e n s i o n e in tut
t e l e f a b b r i c h e m e t a l m e c c a -
n i c h e . F e r v o n o i n t a n t o i pre-
p a r a t i v i p e r la g r a n d i o s a 
m a n i f e s t a z i o n e u n i t a r i a di 
v e n e r d i : la s i l e n z i o s a p r o t e -
s ta d e i t r e c e n t o m i l a m e t a l 
l u r g i c i d i t u t t a la p r o v i n c i a , 
c h e m a r c e r a n n o p e r la c i t -
ta , d i m o s t r a n d o la l o r 0 v o -
l o n t a d i lo t ta v s o l l e c i t a t u l o 
cos i 1 ' in teresse e la so l i i l a -
r i e ta di t u t t a 1 'op in ione jn ib-
b l i c a s u l l a v e r t e n / a n a z i o 
n a l e . 

La n i a n i l c s t a / i o n e . c h e 
c o n s i s t e in u n a s f i l a t a s v o l -
ta n e l p i u a s s o h i t o s i l e n z i o 
n o l l e v i e c i t t a d i n e , i n t e i u l e 
p o r t a i e a l i a c i t t a d i n a n z a la 
p r o t e s t a d e i l a v o r a t o r i p e r hi 
t e s i s t e n z a o p p o s t a d a l l a C o n -
f i n d u s t r i a , i s p i r a t a f o n d a -
m e n t a l m e n t e a m o t i v i d i c a -
r a t t e r e e x t r a - s i n d a c a l e . e nf-
f e r m a r e la v o l o n t a u n i t a r i a 
d e l l a e a t e g o r i a p e r m i c o n 
t r a l t o c h e m i g l i o r i l e c o n d i 
z i o n i d i v i t a e d i l a v u m . 
o b i e t t i v o q u e s t o e h e p u o e s -
s e r e r a g g i u n t o s o l o c o n il 
r i c o n o . s c i n i e n t o al s i n d a c a t o 
d e l d i r i t t o a l i a c o n t r a t t a z i o -
ne , a o g n i l i v e l l o . d i tu t t i g l i 
a s p e t t i de ) r a p p o r t o d i la
v o r o . 

La g i o r n a t a d i l o t t a d i ie 
ri. s v o l t a c o n la c o n s u e t a 
c o m p a t t e z z a , r e g i s t r a n u m e -
rosi c o m i z i d e l l a F I O M da-
v a n t i a l l e f a b b r i c h e . 

D a p a r t e s u a . il p a d r o n a -
to t e n i a d i d i s o r i e n t a r e i l a 
v o r a t o r i r i c o r r e n d o a l v e r g o -
g n o s o m e z z o d i f a r e d i s t r i -
b u i r e e q n i v o c i v o l a n t i n i c h e 
p o r t a n o f i r m a t o in c a l c e < La 
b a s e s i n d a c a l e C G I L , C I S L . 
U I L d e l l a p r o v i n c i a d i M i 
l a n o >. 

A T o r i n o l o s c i o p e r o d e i 
m e t n l m e c c a n i c i i n d e t t o d a l 
l e t r e o r g a n i z z a z i o n i p e r la 
p r o v i n c i a a p a r t i r e d a s a b a -
to h a v i s t o n n c h e i er i la par-
t e c i p a z i o n e d i c e n t i n n i a di 
a z i e n d e e d h a i n v e s t i to o i l re 
c e n t o m i l a l a v o r a t o r i d e l set* 
tore . I p u n t i d i f o r z a s i s o 
n o r e g i s t r a t i n e g l i s t a b i l i -
n i e n t i H I V di T o r i n o e d i 
V i l l a r , a l i a V i b e r t i . a l i a 
W c s t i n g h o u s e , a l i a M a g n a -
d y n e e a l i a N e b i o l o , c o n p e r -
c e n t u a l i d i s c i o p e r a n t i c h e 
o s c i l l a n o tra il CO e il $15 
p e r c e n t o . 

A n c h e n e l l e p i u i m p o r t a n -
ti f a b b r i c l i e d e l l a m e d i a in -
d u s t r i a l e a s t e n s i o n i d a l la 
v o r o s o n o s t a t e r i l e v a n t i . 
H a n n o i n f a t t i s c i o p e r a t o p r a -
t i c a m e n t e al g i a n c o m p l e t o 
i l a v o r a t o r i d e i r K m a n u n l . 
d e l l a M o r a n d o , d e l l a B e l o i t . 
d e l l a D i P a l o , d e l l a C I M A T . 
d e l l a T r i o n e . d e l l a Z c r b o n i 
e d i d e c i n e d i a l t r e a z i e n d e . 

In c o n c r e t o . ne l l ' t i l t in in 
g i o r n a t a d i a g i t a z i o n e , h a 
a d c r i t o a l l ' a p p e l l o d i s c i o 
p e r o d e l l e t r e o r g a n i z z a z i o 
ni s i n d a c a l i la l a r g a m a g g i o -
r a n z a d e i l a v o r a t o r i i n t e r e s -
sa t i C o m e e g i a n o t o , d a ie
ri l o s c i o p e r o e r a s t a t o s o -
s p e s o n c i c o m p l e s s i F I A T e 
O l i v e t t i ( i d u e m o n o p o l i c h e 
o c c u p a n n o l t r e c e n t o m i l a la
v o r a t o r i ) in s e g u i t o ai pr i -
m j r i s u l t a t i acqui5Jt i n e l l e 
t r a t t a t i v c in c o r s o . 

P e r la F I A T si a v r a o g g i 
u n a c o n t i n u a z i o n e d e l l e d i -
."•oussioni tra la d e l e g a z i o n e 
u n i t a r i a d e i s i n d a c a t i e i rap-

I p r e s e n t a n t i d e l m o n o p o l i n 
d c H ' a u t o . n i e n t r e p e r la Ol i 
v e t t i s i e a v u t o s t a m a n i u n 
u l t e r i o r e i n c o n t r o tra le p a r 
ti c h e s i v c o n c l u s o p e r o — 
s u a l c u n i p u n t i a n c o r a in 
c o n t e s t a z i o n e — c o n u n n u l 
la d i f a t t o . E ' in c o r s o no l 
c o n t e m p o u n a l a r g a c o n s u ! -
t a z i o n e d e l l a c a t e g o r i a . pr .v 
m o s s a d a l l a F I O M 

La F I O M h a i er i n u n i t o 

Sabato un incontro 
sui cantieri navali 
Sabato avra luogo a Roma, 

presso la sede del Gruppo 
comunlsta delta Camera, un 
Incontro t ra I parlamentarl 
del PCI delle commlasloni 
interessate al problema del 
cantieri navali e dell'econo-
mia mari t t ima, ed I rappre-
sentantl del navalmeccanicl, 
con la parteclpazlone delle 
Federazlonl comuniste dlret-
tamente impegnate nella bat-
tnglia per una svolta nella 
politica marinara italiana. 

L'incontro ha Innanzltutto 
lo scopo di dare ai lavora
tori un'informazione sull'at-
tivita sviluppata In Parla-
mento, ed ottenere da loro 
una informazione aggiornata 
sulla situazlone e le prospet-
tive dei singoli cantieri na
vali. Inoltre, I'iniziativa e 
stata presa per richiamare 
fortemente I'attenzlone del-
I'oplnlone pubblica sui pro
blema della navalmeccanlca 
e, plo Ir, generate, dell'eco-
nomla mari t t ima. 

E' infatti indispensabile 
porre In rilievo che un orlen-
tamento di sviluppo (o di 
depressione) dei settori can-
tierlstico e marlnaro non 
rappresenta soltanto un pro
blema • settorlate », ma co-
stitulsce una scelta dl fondo 
suscettlblle di Intluenzare 
sensibilmente tutto I'indirlz-
zo economico del Paese, di 

cui non va mal dlmenticata 
la poaizione geograflca. E da 
una scelta dl fondo sull'eco-
nomia mar inara non si pud 
prescindere, se si vuole por
re In atto una politica dl svi
luppo e dl - programmazlone 
economlca domocratlca. 

Infine, I'incontro fra naval
meccanicl o parlamentarl 
comunlsti dovra contrlbuire 
a puntuallzzare la linea del 
PCI , agglornandola, e nd 
orientare I'iniziativa e I'azio-
ne politica per renlnzare, in-
torno agli oblettivt di svi
luppo dell'economia marina
ra, il piO largo movnnento 
unltario d'oplnione e di mas
sa, nel quadro della piu ge
nerate battaglia per una po
litica dl sviluppo economico 
democratlco e per una svolta 
a sinistra. 

La scadenza del 1964 ac-
cettata dal governo italiano 
nei confrontl della C E E per 
I'ellmlnazlone dl ogni contri
bute al cantieri navali, e la 
presslone esercitata nell 'am-
blto del M E C dal gruppi can-
tleristici tedeschi e trances! 
rappresentano una minaccia 
che pesa su tutti I cantieri 
Italian! e pone con forza in 
modo urgente I'esigenza di 
un piano dl rinnovamento e 
dl sviluppo della marina 
mercantile, e di un piano 
organico di ammodernamen-

to della navalmeccanlca Ita
lian.!. 

Nei giorni scorsi, il rela-
tore. di maggioranza al bi-
lancio della Marina mercan
tile ha nuovamente espresso 
II favore del governo per la 
iniziativa d'una - Conferenza 
del mare » piO volte richle-
stn dalle sinistre: I'incontro 
dei parlamentarl comunlsti 
col navalmeccanicl servira 
nnche a precisare quail spe-
cifici contenutl la Conferen
za debba avere sui probleml 
del cantieri, dal punto dl vi
sta dei lavoratori diretta-
mente interessatl. 

Edili 

Cianca segretario 

dellaFILLEA-CGIL 
Le decisioni sulla vertenza 

U c o m p a g n o o n . C l a u d i o p r o v i n c i e d o v e g i a e r a n o in 
C i a n c a c h e e s t a t o l u n g a m e n -
te s e g r e t a r i o d e l s i n d a c a t o 
e d i l i r o m a n i , e s t a t o c l e t t o 
n e l l a s e g r e t e r i a n a z i o n a l e 
d e l l a F I L L E A . L a d e c i s i o n e 
e s t a t a p r e s a d a l c o m i t a t o 
d i r e t t i v o il q u a l e h a a c c o l t o 
l e d i m i s s i o n i d e l c o m p a g n o 
G i o r g i o G u e r r i , il q u a l e ha 
l a s c i a t o il s u o i n c a r i c o per 
a s s t i m e r n e u n a l t r o n e H ' o r g a -
n i z z a / i o n e c o n f e d e r a l e . A l 
c o m p a g n o G u e r r i il d i r e t t i v o 
d e l l a F I L L K A ha e s p r e s s o il 
p r o p r i o r i n g r a / . i a m e n t o e d u n 
a f f e t t u o s o a u g u r i o 

II d i r e t t i v o d e l l a F I L L K A 
si v a n c h e o c c u p a t o d e l l a rot-
tura d e l l e t r a t t a t i v e n a z i o n a -
li. In u n a s u c c e s s i v a r i u n i o -
ne a v v e n u t a tra l e s e g r e t e -
rie d e i s i n d a c a t i e d d i ade -
rent i a l i a C G I L . a l i a C I S L e 
a l ia I ' l L . e s t a t o u n i t a n a -
m e n t e d e c i s o : 1) In t u t t e l e 

c o r s o t r a t t a t i v e p e r r i c h i e -
s t e p r e c e d e n t e m e n t e a v a n z a -
te , s i c h i e d a a l i a l o c a l e A s s o -
c i a z i o n e c o s t r u t t o r i I ' imme-
d i a t a r i p r e s a d e l l a d i s c u s s i o -
n e . 2 ) N e l l e a l t r e p r o v i n c i e , 
p r e v i a c o n s i i l t n z i n n e fra l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i s ia 
a v a n z a t a a l i a l o c a l e a s s n c i a -
z i o n e p a d r o n a l c la r i c h i e s t a 
d i u n ' i n d e n n i t a d i c a r a t t e i e 
c o n g i u n t u r a l e a t t o r n o al .̂"> 
p e r c e n t o su i s a l a r i . II) In tut
t e l e p r o v i n c i e s i a s o t t o l i u e a -
ta ag l i i n d u s t r i a l ! la n e c e s -
s i t a c h e n e l l ' i n c o n t r o f i s sa to 
j ier il 15 o t t o b r e s i a l i s o l t o il 
p r o b l e m a d e l l ' i n t e g r a / i o n e 
s a l a r i a l e p e r l e o r e p e r d u t e 
d a i l a v o r a t o r i e d i l i p e r c a u 
s e n o n i n e r e n t i la l o i n v o 
l o n t a . 

L a F I L L K A ha n r g a n i / z a t o 
p e r la s e t t i m a t i a i n c o r s o u n a 
s e r i e di r i u n i o n i r e g i o n a l i . 

IP JT. 
sono in 

agitazione 
La s i t u a / i o n e s i n d a c a l e d e i 

p o s t e l e g r a f o n i c i e n u o v a 
m e n t e tesa . Cos i a f f e r m a u n a 
n o t a e n i e s s a d o p o la u u n i o -
n e iit'1 c o n u t a t o c e n t i a l e t le l -
la F e d e r a z i o n e a i l e i e n t e a l i a 
C G I L . D o p o il l e c e n t e a c c o r -
i lo c o l g o v e r n o , i n f a t t i . n o n 
si e procedut i> s e c o n d o g l i 
i m p e g n i c h e e r a n o s t a t i n s -
s u n t i . \A^ s t e s s o g o v e r n o c o n . 
v e n u e s u l l a n e c e s s i t a c h e a 
tal i a c c o r d i s e g u i s s e r o t r a t 
t a t i v e d j s e t t o i e N o n o s t a n t e 
j l i p e t u t i s o l l e c i t i de l s i n d a 
c a t o , il m i n i s t r o n o n ha p e r o 
t lato il v i a a ta l i t r a t t a t i v e . 

U n a g g r a v a m e n t o d e l l a s«-
t u a z i o n e e d a t o a n c h e d a l l a 
m n n c a t a s o l u / . i o n e d e i p i u 
u r g e n t j p r o b l e m l a z i e n d a l i e 
; o p r a t t u t t o da a p e r t i a t t a c -
c h j c h e r a m n i i n i s t r a z i o n e 
d e l l e P .TT. ha p o r t a t o c o n t r o 
le l i b e r t a s i n d a c a l i e d e t n o -
c r a t i c h e d e i l a v o r a t o r i . in 
c o n t r a s t o c o n le d i e h i a r a z i o -
ni programm. i t i rh (> e s p r e s s o 
d . i U ' a t t u a l e g o v e r n o . 

II c o m i t a t o c e n t i a l e d e l l a 
F e d e r a / i o n e P . T T . — c o n c l u . 
d e la n o t a — ha p e r t a n t o i n -
v i t a t o le p r o p r i e o r g a n i z z a 
z ion i p r o v i n c i a l ! a p o r t a r e 
a v a n t i la lo t ta e a c h i a m a r e 
la c a t c i i o r i j a i n . i n t e n e r s i 
p r o n t a ad u n ' e v e n t u . i l f a / i o -
r.e di s c i o p e r o naz innaU 1 q u a 
lm a r . u u m i n i s t r a / i o n e n o n 
moi i i f ichi il p r o p r i o a t t e g g i a -
m e n t o . d a n d o i n u n e d i a t o in i -
/ i n al!<^ tr . i t t . i t iv f I-' s t a t o 
(i.itn m a n d . i t o a l ia s e e i e t e n a 
di c o n c o r d a r e t e m p i c- m o d i 
d e l l ' a u i t a / . i o n e c o n l e a l t r e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d e l 
la c a t e g o r i a . F/ s t a t o i n f i n e 
• i ce .MI di r o n v o c . n e il 15. 
(•(MIRIC-MI n a / i o n a l e d e l l n F e . 
d . T a / i o n c . d a l l ' l l al 15 di-
c e a i b t f <li ( j u f s t ' a n n o n V i a -
r e s g i o . 

Verso lo 

sciopero 

generate 

a Tivoli? 
I ' r o s e g u e s e r r a t a la l o t t a 

. . i l ia P i r e l l i di i v o l i A n c h e 
il p r o p r i o C o m i t a t o e s e c u t i - a r i u < I i n . / l t , 1 K . d c l l ^ i c n d a 
v o . p e r e s a m m a r e P a n d a 
m e n t o d e l l a v e r t e n z a . e i 
r a p p r e s e n t a n t i o p e r a i e *ln-
d a c a l i d e l l e a z i e n d e I R I . 
p e r d i s c u t e r e I ' a t t e g g i a m e n -
to d e l l T n t e r s i n d s u l l e (jual i-
f i che . g i u d i c a t o n e g a t i v e d a l 
s i n d a c a t o d i c la . -se e g ia 
c r i t i c a t o e s p l i c i t a m e n t e dai 

i l a v o r a t o r i c o n Ic f e r m a t e c h e 

h.i c o n f e r m a t o la s o s p e n s i o 
n e di o l t r e t r e n t a l a v o r a t o r i 
co .> tr ingendo il C o m i t a t o di 
a g o t a z i o n e «> p r o h m g a r e di 
a l t r e 24 o r e lo s c i o p e r o . 

G h o p e r a i h a n n o t u t t a v i a 
deci><> th a r t i c o l a r e t a t t i c a -
m e n t e la b a t t a g l i a p e r la re-

j n e i g i o r n i s c o r s i S l s^no >vol- M_sJ"ne de i c o n g e g n i d e i c o t -
' t e in d i v e r s i s t a b i l i n u n t i " ' "' '" 

Napoli: sciopero alia SI0 
Gli operai della SIO. s tab ihmento dl Napoli. :rvo in sc:o-

pero da sabato a t empo indeterm.nato Ch:edor.o la 14 .-•. 
mensdita. una nduz;one di orario. 1'aumento del prem.o d: 
produzione e deU'indennita di mensa 

Perugia: arruolatori di crumiri 
AKor.tl degll agrart terraresi sono ca iau nel Perugino per 

arruolare crumiri Carpendo la buona fede del lavoratori . con 
l'aiuto deRll a*rari locali . i reclutatl a v e v a n o ragftiunto il 
n u m c r o di 140. Un Intervento del la Camera del Lavoro ha 
c h i a n t o l in j ianno e ai pul lman In partenza per Fcrrara si 
sono presentatl so lo una ventina di persone: rL*ff:cio de l 
Lavoro. tuttavia. ha rifiutato I nulla osta r e n d e n d o i l lcgale 
roparazione anche formalmente . 

m i l i v e r s i s t a n i i i m e n t i a 
p a r t e c i p a z i o n e s t a t . d e C o n 
l T n t e r s i n d la t r a t t a t i v a r i -
p r e n d e r a d o n i a n i 

L ' E s e c u t i v o d e l l a FIM-
C I S L ha d e i i n i t o ieri pos i 
t i v e lo t r . i t t a t . v e c o n q u e i l t 
a z i e n d e c h e a c c e i t m o l 'a i t : -
c o l a z i o n e c o n t r a t t u a l c pro -
post a da i s i n d a c a t i e a c c o l -
g a n o l e p r m c i p a l i r i v e n d i -
c a z i o n i d e l l a c a t e g o r . a . 

G i o v e d i l n i z t e r a u n n u o v e 
s c i o p e r o n a z i o n a l e di 72 o r e 
( i l q u a r t o ) , s e c o n d o il € p i a 
n o » u n i t a r i o d i l o t t a d e c i s o 
d a l s i n d a c a t i d o p o l e f e r i e . 
A M i l a n o e p r o v i n c i a l 'ag i -
t a z i o n e c o n t i n u e r a n e l l a s t e s -
sa f o r m a s e g u i t a fin d a l 13 
. s e t t c m b r e s c o r s o . 

t imi c d e l prenv.o d i p r o d u 
/ m n c . p e r la c o n c e s s i o n e di 
u n a i n d e n n i t a a n n u a e p e r 
m a g g i o r c h h e r t a s i n d a c a l e . 
Ieri a l l e 14 s o n o e n t r a t i n e l 
la f a b b r i c a m a . a n z i c h e ri-
p r e n d e r e :! lavor</. si s o n o 
amma.-.Nati n e l c o i t i l e i n t e r n o 
e v i Min.i n m a s t i p e r tre o r e ; 
poj s o n o usci'.i s u l l a v i a Ti-
b u r t i n a e h a n n o r a g g i u n t o il 
c e n t r o d e l l a c i t t a d i n a . 

II C o m i t a t o d ' a g i t a z i o n e ha 
n e l f r a t t e m p o p r e s o c o n l a t t i 
c o n l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a 
c a l i d i t u t t e l e c a t e g o r i c p e r 
e s a m i n a r c la p o s s i b i l i t y d i 
p r o c l a m a r e a T i v o l i u n o s c i o 
p e r o g e n e r a ' * -

Chiesto dalle Cooperative 

Piano nazionale 
per I'irrigazione 

Interventi per ricostituire il patri-
monio zootecnico dei contadini 

Mentre si estende la lotta dei braccianti 

II governo 
impegnato 

per Fcrrara 

Il corti.'..:>) t s c c u ' i . o clfli.i 
A^.'Oci.i/ani'- :..iZion '••' ivi.ij ••-
rit'.T.e rt^r.^o'.*.-. :»ella j.i i n.t .a. , 
rain .one h i i :« ^o ;i» i-* ::IIL> J.I 

; I H ' a \ . i i \ . o j .a r..z.n-

O 

l '« • 
i i . i 

| d . i 

|c.v.= 

gravity dc; vl i:.n; pro\Oi-.'., ; 1-
I'fCoiutTii.i .IK.'.I"O1 i d i l i I,m,;. 
a.ccita di-, II,i'-i »cor>: 

I'articolarn.i r l e pr« u.viip i'i-
'.v <ipp.»re ;,i >itu.'iZ. >ti.. ':• !.,• 
inipi»*5e cuit.v.itricj ,-hv , ' - -•! . -
no statf Cdrtritte a «•. i r i l i ' .o 
cr.'.n p:irtc <Ui loro j .I'r.ino: .<> 
z o o t e c n o o . v e n j o n o a Tr.'\.ir.->. 
n<-ila pr.it.ca impo.«<:bi; '•'< "i \s\ (n.'.ib 
r;oostni: ie ; loro ailuv.-':r«n:i 

II C E do. l 'AXCA. i \:T<- ., 
.-ottol'.ne.'.rt- iHrtten/ i d«-l'.'«do-
z.oiif el; mi-ure s'r .ordai irie 
da parto (U\ govern >. dire'.te 
ad tisv.curari' alio nnpre%,» ful-
t.vairici e .die coop<'r itiv." rur, . 
role dciir zo'.e parti-.-ol iran-nte 
culp.re sgr^vi uscati il i tn:!o 
le :mpOit«'. ta^t;e «. tnbnt: . nua-
che aB^voIazioni finan.'.iar:e per 
i'acqu.sto dl manRiml b;lain-i tt: 
per tutta la stagione mvrrnalo . 
h i rdevato cho fa tu ia l e c r a \ e 
s i tuazione provocata .1 i .Ii IUPK.J 
siecita n p r o p o n c in tuM.i la sua 
ampiezza il problema di un pin-
no organico per I'lrrizazicno 

Le conseguenze del la siecita 
sarebbero s late Indubhlamcnte 
contenute In proporzionl molto 
piu modes te se lo nostra cam-
(id(?nc d i sponcsjero di »trutturc 

r.-oiit- pi-rt.tr:!.> ot<' i i i p.ir 
. g >\ •-rf.:» \ i iii: ; ii.it • protl-

•: . ' / .n! ,< ii.l un ;>.-!;.•. ni-
<i. r..z.o::. If u : . ! / / . i / . o n o 

i.iii... ,- J. cor.-.; r.n"'4;i.» .i 
i irr;^:;.. afi;r:oh" o.tr.' :• 
t r.".ri un i i ITITI mi nt»> 
i;..>r,- jrv.d.i*.:.v.!., ,»;;,• i d -

i\ i/.ii:i. s i | >b>:li.li <".::.:ro 
in.::! <i.».i>:ro-: i m ri>- iri'-nti 

I.'ANCA i.t .ctn- ma-tr-' m..i-
l l l t l l ^ l n ' I I I O <i{>-

[iroiiti un pi,iti<> i - r 1. r i*»»-
- T U M I , . I ' di->;.! u!e\ amei'tt 
<-\eiidnt: ;n <|iie.-<t: nit-r>i p r t v e -
lif.'vlo i i cnnr«'?>.oiie .h i\Ao-
i;u .'.; coiitributi per i'.io<|uis!o 
el, I «•.»!: tnie so le / an.tto nel 
((ii.tiiro di una poli!:-\a d: r-.n-
ntiv.ani-nto del nostro patr imo-
mo zootecnico pol.t'.oa c h e an
che a prcse indcre d.dle ci>nfe-
^nenze determinate riilla sic-
c.ta non pnO e j f ere u l f r . o r -
nient<» r;mandar^ se voramente 
«, vuole m e i t e r e la nr.;tr.i z«>o-
teon'.a m condizionj di c o m p e -
l,tlv:t.i con quel la de^ll a.trl 
l>ae»i do) MEC Per l a t t u a z l o n e 
dl q u c t a pol i t ica is ind i tpen-
«abile altresl c h e un* part lco-
lare nttenzlone venga nss icu-
rata al io sv i luppo dl in iz iat lve 
cooperat ive per la gest lone os -
.-ociata dl stullc e dl centri 

La seduta 
alia Camera 
* /ai valuta di qiwst'aitla 

contrasta in mnrin erltlt'iite 
con tl Inrpo / c r m o i l o del 
ninmto ciinliulliin. c / ic ha t ro -
n i l i i (i t'crrarn una dellr sue 
lacaltzzaziani piu dranunati-
c/ ic >. Cos i il c o m p a g n o o n o -
u - v o l c HtJFFI ha i u i z i a t o il 
s u o d i s c o r s o t e n . a l i a C a u i e -
r.i. i n t e r v e n e i u l o n e l d i b a t t i -
to su i b i l a n c i o d e l Mini . s le -
IO d e l l ' A g i i c o l t u i a . L ' o r a t o -
l e c o n u u i i s t a ha r i c o r d a t o 
q t i i n d i l e v a n e fasi d e l l a 
d u r a lo t ta n e l l a q u a l e s o n o 
u n p e g n a t i da 70 g i o r n i i s a -
l a t i a t i e b r a c c i a n t i d e l l a p r o 
v i n c i a di F e n a r a . I.o s c i o 
p e r o , e h e i n v e s t e . p e r d e e i -
> ione i le i s i n d a c a t i . s o l t a n t o 
le gra tu l i a z i e n d e a g r a n e de i 
p r i v a t i e d e l l e s o c i e t a , e s o -
s t e n u t o d a l l a s o l i d a r i e t a d e l 
la s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a 
d e l l a o p i n i o n e p u b b l i c a . Lo 
d i m o s t r a n o n s o l o il f a t t o c h e 
p e r la p r i m a v o l t a lo s c i o p e 
ro v e d e i n s i e m e le t i e g r a n -
di o r g a n i / z a / i o m s i n d a c a l i , 
m a la i n u l a p o l i t i c a c h e a t 
t o r n o a l i a a g i t a z i o n e s i e m a -
n i f e s t a t a a t t r a v e r s o o n h n i 
d e l g i o t n o di c o n s i g l i e o n i u -
na l i d e l l a z o n a , v o t a t i da c o -
m u n i s t i . s o c i a l i s t i . s o c i a l d e -
i n o c r a t i c i . r e p u b b l i c a n i , d e -
m o c r i s t i a n i . T a l e n n i t a c h e 
al v e r t i ce si n i . i n i f e s t a per
il m a n t c n i m e n t o d e l c o n t r a t -
to di c o m p a r t e c i p a / . i o n e . c h e 
g l i a g r a r i v o r r e b b e r o a b o l i -
re in m o d o u n i l a t e r a l e . s i a l -
l a r g a a l i a b a s e a n c h e a t t o r n o 
a l i a r i c h i e s t a d e l l ' e s p r o p r i o 
d e l l e g r a n d i a z i e n d e e d e l -
l ' a v v i o di m t s u r e di r i f o r m a 
a g r a r i a . 

II c o m p a g n o Hofli h a q u i n -
di d e n u n c i a t o la pos iz . ione 
a s s u n t n d a l g o v e r n o s u l l a 
q u e s t i o n e . < Non s o l o il n o -
t c r n o di ccntro-sinistra non 
e rimasto ncutratc, via esso 
si <"• schierato a difesa dcqli 
intcrcssi ih'pli agrari. Raxio-
rt'hht' a dimostrarlo I'intvr-
rcttto (telle force di luilizia 
vhe si inearicatU) di seortarc 
i crumiri ie.uagaiati fuori 
provincia da eosiddetl't siu-
ducalisti missini e daqli aqen-
li padronali. nuandn non in-
tervenqono con la violenza a 
disperdere l e munifestazioni 
dei lavoratori >. 

La p r o d u z i o n e l o r d a vo i i -
d i b i l e i n p r o v i n c i a di F e r r a -
ra. ha p i o s e g u i t o il c o m p a g n o 
Hn/li, n e l c o r s o d c l l ' u l t i m u 
a n n o e a u m e n t a t a di 15 ini-
l iardt , c o n u n i n c r e m e n t o 
par i a l 21.G p e r c e n t o (d i 
f r o n t e a d u n a u m e n t o m e d i o 
n a z i o n a l e d e l 5) p e r c e n t o ) . 
< t.a forza vconomirn dealt 
aarari c delle soeivtd r fair 
q i i i a d i d i e css i j>ofrehhero 
assai ageuolmentr aceedere 
alle rivendieazioni dei lavo
ratori, ma e tale ehe esst po.v-
sonn anche iiermettersi il 
lasso di utlmntare. a sropn 
j)Olitico. una qrossa perd'tn >. 

In q u e s t i g i o r n i . in p i o v m -
c i a d i F e r r a r a . eon il pro.;e-
i iu ire d e l l o > c i o p e s o . 15 m i l i o -
ni di ( p n i i t a i i di f i u t t a s o n o 
in p e r i c o l o , 4 m i l i o n i di <pi:n-
t.ili di b a r b a b i e t o l e p e r d o n o , 
q u o t i d i a n a m e n t e . u n a e l e -
v n t a p a r t e di t a s s o z u c r h e r i -
iin. 

I" i n d i s p e n s a b i l e c juindi . 
ii.i c o n c l u s o il c o m p a g n o Kof-
n. un i n t e r v e n t o g o v e r n a t t -
\ o n o n s o l o j>er u n a r a p i d a 
ed e q u a s o l u z i o n e d e l l a v e r 
t e n z a . m a a n c h e p e r m e t t e r e 
in a t t o s o l u / i o n i d i e s p r o p r ; o 
a c a r i c o d e l l o g r a n d i s o c i e t a 
f i n a n z i n n c e d e i g r a n d i a g r a -
:i d e l l a z o n a , a l l i n e d i a^.-i-
c u r a r e u n a c o n d i z i o n e d i v e : -
.-a d e l l a e c o n o m i a i l e l l e p o -
p o l a / i o m . 

II c o m p a g n o S P K C I A L K h a 
e s a m i n a t o l e c o n s e g u e n / e d e -
t i v a n t i a l i a a g r i c o l t u r a i t a 
l i a n a d a U ' a d e g u a m e n t o d e l 
g o v e r n o a l i a po l : t ; ca d e l l a 
C.K.E. In r e l a z i o n e . ad e ^ e m -
p . o . ai n o s t r i s c a m b i c o n 1 
p. ies i d e l l a C o m u n i t a . il c o m -

j p . i g n o S p e c i a l e ha r icorvlato 
U h e il l o i o v o l u m e «• in q u e -
!>ti . m i u p i o g r e . - s u a m e n ' . e 
I d i m i n u i t o . < t.e cause di tale 

tenomeno 

l e i i Mira. al tninis 'ero del 11-
\ori>, siuio iniz..i!' t" 1 i ineontr: 
per le ver'enzo .le. b r a c c u n t . 
i'.Trare.-;i. Le ile:t-^az:oni dei 
•; ndacati d«M liMii . i 'ur' e ( ) U P ' . 
! I de^!i . l i i i m li i.'ii'o ;r.utn 
Jel e.)llii(|ii. .-I'p.in:, c u i \\ *r'. 
ta->e4retaria «»: Calvi e *• >'..> 
deoifio d: rinv.nre '.e *.r:tM i*.\e 
a,| o^i>: per ;lir n.o \<> A', 'n:-
nistro Hert r.ilii — ion • IM'I I -
te da Roma — dl pres ieaerle 

D I qn ln'o •.', e j-nt'i'o -,p-
pretiilel.- ]e 'rri** it . \ e -;i p : i -
. .'(•' .no i"' n-odii 'i i po: r-- SIM I-
r irne ire ;il ii'ivernit. »• :n p i ; . 
t . fo l . i ie nl ni.n:-'rn. p prab'.f-
iii.i ih lia : : . ter \en!o ehe v i i i 
i; d: la dell I t^ernpl ee me.l .a-

/ .oiii ' Infatti C'.i .i4rnr; chie-
.loiio ni.iao l.bor i .a 'n't i \.\ 
/ on i de'l.i eo inp. ir 'e^ip . i / io ie o 
iiue^ta ',nio po- i / i one I'trir.r-o 

i .po tut j anoho ieri sera. *«nza 
.u'giunjjere proposte ch» val -
?..no ad a w . a r e a so luz ione 
qi ie j t i vertenza 

S.n | i , 'V: pirt:t l dl ; :n»tra 
e —•/. >•!! l iVi'- ;j*'l.'n «*ej-T DC 
— a I-err-ir.i — h o:r.o chi-^ito 
.•hi' i! javyriM ; ' i!\ 'i-iuardi il 
l . v i l l o a ' t in le d: o jvupaz .one 
e r.'d'.n .'t»«,D •••mpo 'JV.J la 
tr iif.i.'.T i ' one cie! ^n'-.tratto d; 
efunp !.-••' -.p i '. •)!>' •.-'r,,! ) i rl-
f.>r:n i a.:r" :. i 

>.'••! ¥••:: .-•> c r . ' i i r o . pro-
,-i'j'ie l.i • • oj (To T i l i r a d o 
! ; ''r'.-ii'.'i'c c inasj ' .v o :n-
'•T' cri*. i JeK,' forze ii polizia 
i'he ; TI b.na.-.o :..-re<!a:.j una 
i.'.r^ I mn : br-uv. utte l . i lot-

* i <•] (•-•(•••. !•• .ii al 're province 
i> r.T:n.'.! v o:,+. .n i ir.o 'ino 

^ • o- !•:•> 1 "'.: or-1 i b n o e i a n -
"i it'lli rrnv :u- "i di Mo:lena. 

Quasi pronto il disegno di legge 

Polizia speciale 

contro le frodi 
ll nuovt) diseemo di leciact In tutta Italia, tnfine. con-

ehe r e o o l u e eoordma \\ con-\tinuano a r er i f i enrs i ca*i di 
trotlo sulla produzione al'-l nitosstcazione alimentare. In 
mentarc e I 'uttiriffi repress--* provincia di f j n m l i s i . a Oria, 
va starehbe per essere preso\ tredici per.*one s o n o rima-ife 

sono 
ma If put importanti sono da 
necrcarsi nella irraz'nwalita 
dei nos fr i i m p i n n f j dl p r o d n -
ztntic (cui non si rtmedicrd 
c o n j s n s s t d i del "ptann ver-
dc" che andrannn <jnn.«i f o -
/ f d m e n f e nMe t/ros<e u n p r e s r 
n p r n r i e * neoM alti co*li di 
produzionp doruti alia insuf-
ticiente meccartizzazinnc d e l -
la nostra agricoltura e al 
peso fiscale. L'agricoUura 
insomma — h a c o n c l u s o il 
c o m p a g n o S p e c i a l e — che 
avrehhc dovutn espander*i 
in virtu del MEC, va Invc-
er arretrando; deve q u i n d i 
f m p o r s i alia c.ttenziane dl 
tutti ed anche del governo 
e rielln m o p p i o r a n r n c h e l o 
sosticne la csigema di un 
supcramento dello stesso 
mcrcato comune ». 

in esamc dal Con.s"in!in del 
ministri. I.o schema, prepa-
rato dai ministri della Giu-
stizia e della Sanita, >'• ora 
all'esatne di alcuni cspcrti 
della materia. 

Secondo le dicliiarazioni 
resc alcuni giorni or sono 
dal mi?ii.tfro J e r r o N n o , il di
segno di legge dovrcbhe pre-
vederc la jormnzione di un 
corpo di p o l i r i n spccializza-
ta. alle dipendenze del m i n i 
s t e r o d e l l a S n n i f d , e u u p o -
tenziamento di tutti i servizi 
di controllo. II disegno di 
legge, dopo I'approvazione 
da parte del governo. verra 
presentato al I'arlamcnto con 
procedurn d'urgenza. 

hY stato inoltre gift presen
tato un altro disegno di leg
ge per In r v p r e s > i o n e del'i* 
frodi e ia disciplina delta 
produzione e del commerc'o 
dei vini. del mosti e degli 
areti. Esso contiene normc 
ehe vietano I'uso di a l c t in i 
ritrovat; ilclln chimicn. ora 
adoperati per adulternre • 
v;ni. Tra I'altro. si prothirrt 
Vuso del s n r c i r o ? i o urlla pre-
parazione dei vini f iq i /oro- i 

Per quanto nguarda Vatt;-
vitft rcprativa. il min;ste-r> 
della Sanita non lut p in for-
n i f o gli elenchi dei produr-
tori e degli esercent1 denun-
euiti. F' da prcsiuncre che 
tale attivita vada avanti per 
iniziativa degli orqani ' 
IK con al* scarsi mezz: u i 
snosizione. f." stato (rft po<-
srfiilc. comuiKpie, (ji'ingerr 
ad nlci i i i i r 'sulfnf i d* n o t e r o -
le cstensione. come dimos'ra 
•f n m n e r o delle denund: e 
delle rhinsurc effettttcttc in 
numcrose foc«?ifd (tra en i 
le 224 d'< SapolK di cui ah-
biamo </af i nnf-r ; n ieri I Co 
t'gn'fica che j c i h : sofi'iic i -
t- sono unmcts'i sui merer:to 
'»: o n n i d e quav.tiu'i e r-*n! 
'/,) rat iT/ i i rn ienf i ' ilitfu<i 

!' lalmratorio prot* ; nr J 7'e 
if- iryene e pro'iJw**!* <f. f?.>-
'o<P!d Iii! e*' in' ; i ! ( : 'o . 11 a!'" -' r • -
::<i dell'anno. uuinern;'- Ciir::-
p',ini: }>rclcvjt: in <live'<i 
<< t'.or] al't'iente.ri ,• yoii,i st'i-
te ri<eontrate le seguent: ;r-
regolaritn: <u 8? campion: 
d'< farina. 29 se.r.o ri<'ilrn'; 

non regnlnmcnfc"': •.-;/ ."? 
eanipfonr di piine. ° sor.n st i~ 
'• ritenuti 'rrego'.ar-: su 10") 
c.HT'n'.>r!r di vi^'e cdimc".'.:-
r \ .IO 'rregolar' 

.Vi f d.Tj.-po dec': (•':• .• ,'.» 
C-a-'i. .̂ O'lO ^fijjt a'\:l 
/.')VT cnmp:on: d: o'v>, , / ; 
21 non reuoh:men:.ir\ ,. 
cenip'nn: (!• bnrr^ , / . r r , 
J!>>'i reg~ti(i*y>er)'r;rt p^r 
'i "e 'i e r :rror.fr,7r't che 
447 r n n p ' ^ n i 2 7 5 n . n erijrjj 
r e r j ' ^ ' i i r * 

\el CTr:vo </«•."<- wztct'ee 
p,-i ',- !^"(j ro«! . - , i le ire-d: 
ra r,-fjf«f r (7f,-, , , „ co,'f,->,r<-'n 

complcssctra it vre-:de'Tte d--'!'.t » " " : -

loc"-

t n f o s s i r n t e per aver ruiirtpia-
to formuggio adulterato So
no stati trasportati all'ispe-
dale p r o r i n c i n l e « Di S u m -
ma > e immediatamentc sot-\ 
foposf t a un'encrgiea I n r n n - j 
da gastrica. Scttc d e p l i in-
tossicati sono stati dimes*!,\ 
gli altri sono t r a t t e n u t i tn [ 
o s . i e r r a r i o n e . / loro n o m i *o* 
no: Candida Santagrazia di\ 
2 anni. e!icolina Dei Po di 12\ 
anni. fTrrninio Palmisano di\ 
1 anno, Anna Carbone di 71 
nnn; Antonio Carbone di 361 
avni e Lucia Carbone di 35\ 
anni 

!l formaggio era stato ac-\ 
(jvistato presso un r e n d r t o - j 
rc ambulante. che dopo lc\ 
indagmi dei n 'o i l i S ( in i f«r i , | 
c stato rintraccinto. Si tra*-
t't del f r e n f e n n e S f e f a i o l 
Cf imm/i ir /Jn. natn c re<tr fen- | 
fe /K/ Oria 

In altro caso di in fo?? ica-
r i o n e collettivn si e verifica-
fo (i B o l h i f e (Milano). Quin-
d'c; pers<me hanno acciisatil 
s'titonu di avvelcnamento rfr 
p o nr'er inarifjrnfo d e l h i carat 
• i i i i M i i i t i i i ( > i i i i i i i t i i i i a M i i i t i t i ( 

Arrestata 
entro 
5 giorni 
L.i caduta del capel l l u r l 

^.enr.iie.ente .irre>ta*.a ent i 
I ' .nqu' g.orii!. U5at:do la nuovi 
:../:..(:.. , | H E T A - N O L di r*| 
c e p ' e scoperta 

K" <c:en' incamente accertat< 
.•lie ! i p-'i'1!.' > d ' i capel l : o \\ 
>;r in parte dovut.i ad una l n | 
Miiliciente n u t n z ; o n e dei bull 

,-j. p . i . f e n cd al'.i torfora chl 
:.e ioliocz \\ cure. La LozionJ 
I ' . K T \ - N O I . a : : .v ; ta da irac .d l 
j i:ro*-.n v-.i da cnerat:na e dl 
ni.o-. e '̂T̂ t I-AI* d: recente sco | 
; - r : a fvc. ' . i lira raagc ore J: 
i"! • : on'? <ir:;'.i.!r..i aila eu:< 
.•I jxirrnad.-* .u balbi pilif^r: ll 
- . ' -Mere c.u:r:ttve a'.te a ratforj 
.• .re i c i p e i l i fras;il:. st:n:Olan:| 
1 • eresc:: .! ed e i i m m a r e la i o : 
M M Non perdete le speranz<| 

Voj #.e:e ancora :n tempo 
•: . . \ . .re j vostri capel l i . Usanc 
•aib :.» la l .oi .or.e B E T A - X O l 

r.i'i' (pie- .ful' .T.a prova col 
» K T \ - N i > L e dopo poch: « . o n | 
ooio'.-T.or.Te 1; 5orprer.den*e 
'..y-..c.\ d. tale r : :u \o prodott 
I eapei l i r o a cidrar^no p;ix. 

" • : | f.T'ora sara «par:!j e la vo*ti 
"4 c»p it..a:ur.i d . v e n t e r i p.u fi< 

7 '• .i:;..e e :ortt» 

: : t : : 

'lKtraz'Ove !iroj-»»ir''jI»* d: V'-
renze eo-riprinno M,:rir, p : . 
'>iilt!; .• i ilirettori del r !-
!>i>r,Tt""-•.•» di igien,- e p r o ' i -
ln**» K* s'ato prcdi*r>'H,o un 
vano oer inTe*i<i<i'*are ed 
c f e n d e r e lo indan'ni e i 
eontrolli cur ciht e le bevnn-
de 

/ ' CnrniMfo eseeutir.y Jel-
I'Associaztone nazionale coo. 
perative agricole ha i n r i f a -
fr> fn t fe le proprie orgnni:-
znzioni prorincinli af^nche. 
assieme n fntfi i comsn ma to
ri. prendano le imziatire per 
sollccitare I'interrenti m>i.>'-
*icrro dei pubblici n«iferi. 
volto a stroncare I'opcra di 
chl n t t e n t a a l i a s a l u t e pu'»-
b l i c o e dei responsabUi del 
c o n t i n u o n u m e n f o d e l costo 
della vita. 

> C::.e.i-.-t:' u-.a tr i s .one 3ET.J 

j lN 'o l . ..i \ O S - . : J F.irru^ch.erel 
! i l E T A - . \ O L : r o \ i s . ;a v*r 
'.i :a pre*-.'* .-.- rr.-C-on prof' 
a T.-> e l.tz:i-..iC e 

KOMA lizx>:\irr.cz:.i AdTl 
•aa V : . ? Tur.\:i . Bacic 
\. . i Vo.: u :r .o . J4 - B a l l a n i 
V:i 0< . . i \ . . i . a . Dra^oae. Pi 
:\ Mfda>:..e d »Jro. J.% -
B< :..•. L.i.-^o Boecea. J9 -
Fo. . . i O . \".j Metauro. 55 
V..i Catanzaro. 23 - V:ale Pr 
\ u i e . e . l iV . G r e g o n . Via Pi 
ve - Oailuzzi L . Via A-
Vre'.'.f 76-B . Lerma M-. 
Lorenzo :1 Maaniflco. 64 
CtAET.%. Pro . 'umena La P i 
vt 'nne. Via Borwmo. 12 . CAj 
SINO P r o f u m e n a Carl i l 
M a n o . Corso Repubo i i ca 
1.AT1NA Protumer ia Musil 
Corse RepubMiea. 31 . Gl1! 
DONIA Protumer ia Bri 
i*h:t!a Piazza Matteott i -
STATI. Profumerta MuraH 
r. t:aiier:a. 13 - LIDO 
ROMA P r o i u m e n a P e n d e j 
za F.. Via L C o d i o . 12 . A l 
RANO: P r o t u m e n a T e n i a ! 
C.osue. Corso Matteott i - F * 4 
SlNONF.-. P r o f u m e n a R 
do & EI:o. COT<O Repul 
ea. 69 . VELLETRI: F«4a 
Via de l Corso. 1-tt. 
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storia politica ideologia schede 

Elettri-
• • i 

Il Concilio ecumenico 

La Chiesa fa un 
esame di coscienza 
/ « padri conciliari >» sfanno per affrontare le questioni essen

ziali del cattolicesimo del nostro tempo 

L'11 o t t o b r e , q u a n d o 
Giovanni X X I I I a s c e n d e r à 
Il p a l c h e t t o a l t o poco più 
li d u e m e t r i clic s o v r a s t a 
ki n a v a t a c e n t r a l e d i S a n 
f ie t ro , a v e n d o a l l e spa l l e 

s o n t u o s o e t o r t u o s o b n l -
l acch ino de l B e r n i n i , con 
pile a t t o s t e s so egl i riaf-
L'rmerà n o n so lo la s u p r e -
ìa/.ia s u a su l Conci l io — 

|o s t a di t a n t e l o n t a n e bat
t i l e e l a c e r a z i o n i — ma 
•ielle q u e l l a a s s o l u t a sua 
| r e r o g a t i v a di infa l l ib i l i tà 

ìlio de f in i z ion i < ex ca-
ì e d r a > (*per se stesse e. 
vn per c o n s e n s o de l l a 
Jiilesa ») v o t a t a , a m a g g i o -
jmza, n e l l a dec i s iva e 

j - a m m a t i c a s e d u t a conc i 
a r e d e l 13 l ug l i o 1870. 

M a il f u l g o r e d e l l e p o r -
i r e e de i d a m a s c h i , l ' im-
* r t u r b a b i l i t ù i e ra t i ca (a l 

l e n o n e l l e s e d u t o p u b b l i -
ì e ) de i « p a d r i conc i l i a r i > 
[sisi sug l i s t a l l i imbo t t i t i 

g o m m a p i u m a , la s u g g e -
pone di u n a s a p i e n t e 

ìos s inscena > non u o -
i n n o s b i a d i r e la r e a l t à di 

panto è v e n u t o accaden-
ne l seco lo t r a sco r so d o -
q u e l l a o rgogl iosa r e p l i -
a l c ro l lo de l t e m p o r a l i -

lo, n ò p o t r a n n o a l l e n t a t e 
[g rov ig l io d e l l e ques t i o -

che n e sono d e r i v a t e e 
. j pu rc a t t e n u a r e le con-
guenze d e l l e r ig ide coli-
apposizioni con le q u a l i 

ch iesa r o m a n a , in più 
tas toni , si è pos ta al c o -
etto deg l i s v i l u p p i del 
fndo m o d e r n o , p u r con 
ìvan t i e, t a l o r a , a f fanno-
a d e g u a m e n t i . 

^ . ' inchios t ro de l « S i l l a -
|> e de l d o g m a d e l l ' i n -
l ibi l i tù n o n e r a anco ra 

l iccato c h e g ià le renzio-
[ a c u t i s s ì m e e difTuse — 
[la F r a n c i a b o r g h e s e co-

ne l l a p r o t e s t a n t e In-
I l t e r r a , n e l l a G e r m a n i a 
[la « K u l t u r k a m p f > b i -
i r c h i a n a c o m e ne l l 'Au

la ca t to l i ca m a t e n d e n -
[lmente «giuseppin is ta> , 
| I ta l ia , n e l Belgio , nel 
ptogallo, in S p a g n a — 
a o r r a n n o al n u o v o papa , 

Cardinale Pecc i p e r t an -
) n n i r e l e g a l o da l ' io I X 

P e r u g i a , m i s u r e di 
l U i e m c n l » c h e t r ovc -
i n o e s p r e s s i o n e più 

Instata ne l l ' enc ic l i ca «Li-
j tas», la q u a l e r e sp inse 
Ictisa di u n a p r cconce l -
pstilitsi v e r s o gl i or t l ina-
iti l i be ra l i e le conqu i -

Ide l la sc ienza m o d e r n a . 
[edici a n n i d o p o , l i u t a 

io s t e s so L e o n e X I I I 
la « G r a v c s d e cern

ii » p r o v v e d e v i a r i -
pens ionar la n o t e v o l -
i t e ) . 

\?apa Sarto 
)i. con la < K e r u m > nu

l la « questione ope r a i a » 
Vera n e l l o s t a g n a n t e 
iclo ca t t o l i co facendo 
l a r e la t e r r a so t to i 
li n o n so lo « a l p o v e r o 
ito di c a m p a g n a > di 
ì anos m a — s o p r a t t u t -

a q u e l l a p a r t e p r e v a 
le , c o n s e r v a t r i c e ad ol-
\ z a . a b b a r b i c a t a ad u n 
ftto soc ia le c h e a v r e b b e 
i to c a n o n i z z a t o e pie-
Icato. I p r o l e t a r i Mava-
I d i v e n t a n d o u n a forza 
lica i r r e s i s t i b i l e e la 
) sa r o m a n a e r a cos t re t -

acco rge r s i d i lo ro! 
raz ione l eon i ana , s e m -
I s f iorò il p o l v e r o s o ca t -
fcesimo t r ad i z iona l i s t a . 
\ce col d e t e r m i n a r e , in-

u n p roces so v a s t o e 
l ondo — de l res to già 
i te — t r a il c l e r o ed i! 
^to p iù col t i e sens ib i i : , 

loto d i r ev i s ione ciie 
p r e s t o e r o m p e o i l r c 

i rgini p r e s t a b i l i t i da l 
d i s e g n o di a d e g u a 

to. La m o d e r n i z z a z i o n e 
t o r n i t u r a d e l l e p u n t e 

anac ron i s t i che ben p re -
l i v e n t a n o sforzo c u i i -

p e r f i n o d e m o l i t o r e . 
Ento di a d a t t a m e n t o 
ras fo rma in t e n d e n z a 

ita a s p e z z a r e o l ru t -
d o g m a t i c h e e p u n t i 

7e de l l a « r ive l a / iu -
F e n o m e n o vas to e 

i fó rme . con esp l icaz io-
[piche in F ranc ia , ni 
i l t e r r a . in I ta l ia , ma 
in fondo c o m u n e . 
* reaz ' .one r o m a n a di 

ha un n o m e - Pio X, 
Ico c u r a t o v e n e t o poi 
Ito a d i a l t a r i , s igni l i -
J a m e n t e , da papa Pa-

Ma a l la sua o m b r a 
ino — p e r s e c u t o r i e 
fsitori i m p l a c a b i l i — 
ivane ed a l t e r o s e g r e 

t a r io di S t a t o , Io s p a g n o l o 
.Mcrry del Val, e il c a p o 
de l l a p o s s e n t e o rgan i zza 
z ione sp ion i s t i ca e r ep re s s i 
va de l « S o d a l i t i u m Pia
llimi », m o n s Ben ign i . So 
no a n n i di « v e r o e p r o p r i o 
t e r r o r e * p e r c h i u n q u e a b 
bia mosso i p rop r i pass i 
da l lo p r e m e s s e « l e o n i a n e » 
nel c a m p o de l la r i ce rca bi
bl ica, de l l a c r i t ica s to
rica, d e l l ' a p p r o f o n d i m e n t o 
sc ient i f ico , de l l ' a z ione sci-
f i a l e o s e m p l i c e m e n t e de l 
la r i f o r m a i n t e r n a . S e s s a n 
t a c i n q u e p ropos iz ion i de l 
San t 'Uf f i z io — a l t r o « Si l 
l abo » — fanno la t e r r a 
b r u c i a t a di ogn i tesi m o 
d e r n i s t a , le de l egaz ion i e 
le pe r s ecuz ion i g e t t a n o 
ne l l a cr is i o n e l l a soffe
r enza i n g e g n i c o n s i d e r e v o 
li, il e g i u r a m e n t o a n t i m o 
d e r n i s t a > t u r b a e t o r m e n 
ta le cosc i enze ; la s t e ssa 
« q u e s t i o n e soc ia le » p a p a 
S a r t o la r i d u c e a l la gre t 
ta f o r m u l a : < C h e i r icchi 
s i a n o g e n e r o s i n e l l ' e l e m o 
s ina e i p o v e r i o rgogl ios i di 
e s s e r e s t a t i sce l t i q u a l i 
i m m a g i n i di Cr i s to ». 

So lo con B e n e d e t t o X V , 
s u c c e d u t o al p a p a S a r t o 
a l l ' in iz io de l l a p r i m a g u e r 
ra m o n d i a l e , la c u p a ed op 
p r i m e n t e n u b e di r e a z i o n e 
i n t e g r a l i s t a c o m i n c e r à a d 
a t t e n u a r s i , m a o r a m a i b e n 
a l t r e sono le q u e s t i o n i c h e 
si sono v e n u t e p r o s p e t t a n 
do ne l m o n d o 

Le v i c e n d e dei pont i f i 
ca t i r e c e n t i sono p iù p r e 
sen t i ai n o s t r i l e t t o r i . 

Ne l m a n o s c r i t t o su l 
l 'Az ione ca t to l i ca , s t e so in 
es i l io d a u n o deg l i e spo 
n e n t i p iù lucidi e c o m b a t 
t ivi d e l l a s i n i s t r a de l P .P . l . 
— F r a n c e s c o Luig i F e r r a r i 
— ed a f f ida to al S a l v e m i 
n i , a c o m m e n t o d e l l e v io
l enze fasc is te c o n t r o sacer 
dot i e ca t to l i c i d e m o c r a t i c i 
e de l lo g r a v i co l lus ioni col 
fasc i smo deg l i a l t i p r e l a t i 
e de l lo s t e s so p a p a , si os 
s e r v a c h e se a l t e m p o di 
P i o X la r e a z i o n e c o n s e r 
v a t r i c e a v e v a c r e a t o dei r i
be l l i , s o t t o p a p a R a t t i e s sa 
a r r i v a v a a c r e a r e dei m a r 
t i r i c o m e d o n M inzon i . 

P u r e n o t i s o n o gli a t t e g 
g i a m e n t i d i q u e s t o p a p a a 
p r o p o s i t o d e l l e o p p r e s s i v o 
leggi c o r p o r a t i v e fascis te . 
m e n t r e il suo p o r p o r a t o 
p iù a u t o r e v o l e — S c h u s t e r 
— n o n r i fugg iva d a l l ' i n v o -
c a r e b e n e d i z i o n i ce les t i 
p e r l ' i m p r e s a co lon ia l i s t a 
c o n t r o il c r i s t i a n o popo lo 
d 'Ab i s s in i a . P e r u n con
t r a p p a s s o a m a r o , e p e r f i n o 
p a t e t i c o , il vecch io P io X I 
si s p e g n e r à a n g u s t i a t o d a l 
la v i s i o n e d e l l a c roce unc i 
n a t a r azz i s t a issata su l cen
t r o de l ca t t o l i ce s imo , ed u n 
s enso di angosc ioso r a m 
m a r i c o p e r v a d e r à i siici 
u l t i m i a t t e g g i a m e n t i com
p r e s o q u e l l ' a b b o z z o di d i 
sco r so — m a i d e t t o p e r ia 
m o r t e s o p r a v v e n u t a — p e r 
il d e c e n n a l e de l l a Conc i l i a 
z ione . p r o g e t t a t o , forse , \)\i\ 
p e r i n v e n t a r i a r e le fe r i te 
s u b i t e c h e n o n p e r glor i f i 
c a r e i p a t t e g g i a m e n t i con
c lus i . E certamente sareb
be oltremodo interessante 
se, in occasione del Conci
lio, i documenti di quel pe
riodo fossero " tutti " resi 
noti dopo le "anticipazio
ni " fatte tempo fa. non ca
sualmente, da " La civiltà 
cattolica " 

A l l ' a l b a de l pontifica
to di p a p a Pace l l i l ' uma
n i t à e n t r a n e l l a t r a g e d i a 
i m m a n e d e l l a s e c o n d a 
g u e r r a m o n d i a l e . Le c ru 
de l i e s p e r i e n z e fa t te ì a l l e 
v a r i e c o m u n i t à naz iona l i 
c a t t o l i c h e , p e r s t r a d e di
v e r s e , l ' e s t ende r s i J i .mo
v i m e n t i u n i t a r i che f anno 
g ius t i z ia d i p r eg iud i z i a u i -
ficiosi ed i n n a t u r a l i , la ro 
v i n a di fa l laci diseg.-.i 
« c r o c i a t e s e l a » e l 'onta di 
c o m p l i c i t à ve rgognose , su
s c i t ano i s t anze ed a t t e se 
n u o v e ciie s e m b r a n o i i : -
c h e g g i a t e nei mes>ag"i 
pont i f ic i p r o n u n c i a t i :.c'.-
l ' i m m i n c n / a de l l a v i t to r i a 
de l l a coa l i z ione nntif<i.-»\-
s ta 

In q u e l pe r iodo , la se
conda b o m b a a tomica l SA 
e s p l o d e p r o p r i o sul q u a r 
t i e r e ca t to l i co de l la p,«"i 
ca t to l i ca c i t t à giappoi.«.•••: 
Nagasak i , i n c e n e r e n d o c i : i 
la c a t t e d r a l e q u a s i nu-'.à 
de l l a c o m u n i t à . 

L ' i n f r ange r s i del m o n d o 
in d u e b locchi r i t r o v a p e r ò 
il V a t i c a n o a n c o r a a v a l l o 
e s c u d o d e l l e pos iz ioni più 
r e a z i o n a r i e c h e il c a r d i n a l e 

S p e l l m a n f in i rà pe r 'ut.' i-
t i f i ca r le con q u e l l e di Ti li
mal i e di Du l l e s . Si a r r i v a 
a p r e c o n i z z a r e una sp-_-.-:e 
di t e r r i b i l e « g iudiz io di 
D i o » p e r m e z z o di bombi-
t e r m o n u c l e a r i . S i a m o .il 
m a n i c h e i s m o c h e distruge...-
ogn i n u o v a s p e r a n z a , r idu 
co al s i l enz io ogni d u b b i o 
so, i n a r i d i s c e q u a n t o di 
n u o v o e r a a p p a r s o ma - -
in d e f i n i t i v a — acciv.svi-
m a g g i o r m e n t e il distaci"» 
d a l l e n u o v e r ea l t à che si 
a f f e r m a n o : a B a n d u n g . n»l 
'55. ogn i voce ca t to l i ca e 
esc lusa da l l a confer jnz . i 
de i r a p p r e s e n t a n t i di o l t r e 
un m i l i a r d o e mezzo eh uo
m i n i . La ch iesa r o m a n ì »> 
so t to accusa a s s i e m e al c -
lon ia l i smo , vecch io e UMO-
vo ; la sua « ca t to l i c i t à » 
r i ceve u n co lpo d u r o 

Pessimismo 
S p e t t e r à a G i o v a m i 

X X I l i , a q u e s t o p a p a nal.» 
da l vecch io m o n d o c o n f i 
d i n o , a v v i a t o a l l e prim-» 
e s p e r i e n z e di u n a m o d e i n i 
v a l u t a z i o n e deg l i a f fa r i 
de l l a ch ie sa d a l Kad i tu - ' i o -
desch i , f o rma tos i p r e v a l e n 
t e m e n t e in u n a l u n g a ca r 
r i e ra e x t r a - c u r i a l e ( d a l l a 
B a l c a n i a a l l a n u n z i a t u r a 
p a r i g i n a , r i l e v a t a d o p o k» 
g r a v i c o m p r o m i s s i o n i < p---
t a i n i s t e » de l s u o p r e d e 
ce s so re ) a l l ' a t t i t u d i n ? di 
r i c e r c a r e u n a rea l i s t i ca vi
s i o n e de i p r o b l e m i e dol io 
s i t uaz ion i , s p e t t e r à a p p u n 
to a lui a f f e r m a r e ed mi-

, p o r r e l ' es igenza di un 
g r a n d e « e s a m e di coscien
za » d e l l a ch ie sa r o t n a n : \ 
q u a l e in s o s t a n z a v o r r à es
s e r e il Conc i l io Vat ica
no II , n o n o s t a n t e « r i spet 
tose », m a o s t i n a t e ** dif
fuse, r e s i s t enze . 

U n a s in tes i de i J i p i t i l i 
di t a l e « e s a m e di cosc ien
za » s a r e b b e o l t remocio la
c u n o s a ed a z z a r d a t a 

C e r t o i « p a d r i conci l ia
ri » n o n p o t r a n n o n o n a v e r 
p r e s e n t e , p r e g i u d i z i a l m e n 
t e . il n e g a t i v o b i l a n c i o de l -

le app l i caz ion i dul ie CÌLU-.-
minaz ion i del Conci l io di 
quas i c e n t o a n n i o r sono. 
Ala, s o p r a t t u t t o , con «.•l'en
ti e da ango laz ion i d . v e ' s e 
essi a f f r o n t e r a n n o le q u e 
st ioni essenzia l i del ca t to 
l ices imo de l n o s t r o t e i n p j 
e q u i n d i : la cons i s tenza , e 
non so1 n u m e r i c a , de l l a 
ch iesa r o m a n a ; il r a p p o i t o 
e c u m e n i c o con le : . l tre 
ch iese c r i s t i a n e ; hi posizio
ne de l l a « g iovane c h ' e i a » 
del < t e r / o m o n d o » <;i pie
na evo luz ione socia le e p i -
li t ica ed in v:.'«oins,i 
* e sp los ione demogr- . f ica »; 
le i s t anze di una m.i. 'g ' .ore 
a u t o r i t à ep i scopa le e q: ini
di i p r o b l e m i de l l e « "hit se 
naz iona l i > in r a p p o r t o an
che a l le ques t i on i d i «ada t 
t a m e n t o » ; i l imi t i ed i 
d a n n i de l la « latini/.z:.:'.:o-
ne » e, s u c c e s s i v a m e n t e , 
de l la «occ identa l izzaz ione* 
del ca t to l i ce s imo ; !a fun
z ione del l a ica to : la < ( iuw 
s t ione soc i a l e» cosi c o m e 
f inora p ropos ta dpl la « Be
rlini » e da l la « Mnte r et 
m a g i s t r a » ecc. 

Q u a l e es i to a v r à il Con
ci l io? 

K' o p i n i o n e c o m u n e che 
a l l e s p e r a n z e acce-;;; dal 
p r i m o a n n u n c i o s ia s u b e n 
t r a t a u n a m a r c a t a vena cii 
p e s s i m i s m o : il peso di uo
min i l ega t i a l l e v i c e n d e 
p a s s a t e g r a v a a n c o i n for
t e m e n t e . 

Si r i a f f e r m e r à , in »!efi-
n i t i va , eie'» c h e è la na iu r r , 
s tessa de l g r a n d e edif ic io 
ca t to l i co , cosi ca ' i ie Penai* 
la d e s c r i v e v a p i r a d u n a n 
do la a l l a A r a Cnvli o s t r u i 
ta con i m a t e r i a l i t r a t t i 
d a l l e r o v i n e del t e m p i o di 
G iove Cap i to l i no else, a 
sua vo l t a , e r a s l i t o c r e t t o 
con ciucili del t e m p i o di 
G iove O l i m p i c o : « L'eco la 
r e l ig ione — c o n c l u d e v a 
l ' a u t o r e de l l a V:ta di Ge
sù —. C o s t r u i r e con m a t e 
r ial i a n t i c h i n u o v e combi 
naz ion i . i m p a s t a >-e i vecch i 
e l e m e n t i p e r c h è r iu :-<ca;io 
in n u o v e fo rme » 

Libero Pierantozzi 

1923: 460 miliardi di marchi per un chilo 
di pane 

Una delle prime sfilate della formazione 
Sturm - Abteilung 

Un'importante opera di Enzo Collotti 

1943: Prigionieri d i guerra tedeschi a Mosca 

Un nuovo » reportage » di Del Boca 

i I Sud Africa: il 
dell'ineguaglianza 

Angelo Del Boea. senza 
dubbio uno del più prepara
ti e sensibili - inviati - ita
liani, ci offre un al t ro libro 
ricavato dai suoi viau^i per 
conto di un quotidiano tori
nese (Apartheid: affanno e 
dolore, Bompiani editore. Mi
lano. iy<J2. pa«a, 220). Que
sta volta oggetto della sua 
inchiesta è il Sud Africa, pae
se nel quale il razzismo è 
stato elevato a sistema di 
governo, e destinato a svolge
re un ruolo di pr imo piano 
nell 'ultima fase della lotta 
dei popoli africani per la lo
ro emancipazione. Si tratta 
di un libro raccomandabile da 
oj;ni punto di vista: per la 
feriet.'» dell ' indagine, per la 
immediatezza dell'esposizio
ne e, soprattutto- p^r la 
commossa partecipazione con 
la quale l 'autore ci (a rivi
vere il d ramma di 13 milio
ni di uomini (afr.can:, mulat
ti. r.si.itsci) oppressi da u::a 
minoranza di t re milioni di 
bianchi 

Memore delle i:ij;:i.'£tc c o 
tiche suscitate dal suo pre
cedente libro dedicato al con
tinente nero ( L ' / l / n r a aspet
ta il i960). Del Boca imz.a 
la sua i::ch:o>tr» assumen
do esplicitamente come cr:-
n-r;o la più assoluta ob:e:-
t:v:!.*i -Sarei stato- ni: d :ce\o 
il p'.ii ob;e t t ; \o possibile I):-
M.'n-eato fino al cinismo 
Preciso fi» » all'oscos.-:o-
ne.. l 'na delle comi.o-
nenti dell 'obiettività, mi d.-
fcv.-i, è eenza dubbio lo scet
ticismo. Avrei creduto sol
tanto ai mici occhi -. Ed è 
proprio la fedeltà a questo 
impegno che qualifica il li
bro 5m d. ile pr ime pagine 
Perche Del Boca aveva ben 
da imporsi - c i n i s m o » e 
- seett.eismo -, ma la sua one
sta. il suo amore per la giu
stizia. i suoi sentimenti di 
umanità non potevano sot
t rar lo alla scelta. 

Questa, del resto, gli fu Im
posta nel momento stesso in 
cui lo scrit tore mi^c piede 

net Sud Africa e, sbarcato 
all 'aeroporto di Johanne
sburg, .-; trovo immediata
mente avvolto in quella re
te inestricabile di divieti, di 
vincoli, di imposizioni crude
li ed assurde che costituisco
no la pratica estrinsecazione 
della politica dell ' -apartheid-. 
~ Krano soltanto due giorni 
che vivevo a Johannesburg 
— si legge a pagina li* — e 
già avevo scritto nel m:o tac
cuino la pagina più triste che 
mi foNse m.>i capitato di scri-
\ e r e t'.ù che una storia, era 
un elenco. Un elenco di tut
te le eo se che sono proibito 
di', t re milioni di bianchi :A 
tredici milioni di non bianchi 
del Sud Africa. Era una tri
ste litania eh." ogni tanto 
scorrevo incredulo e che col 
tempo avrei .-coperto che era 
incompleta. E>*.i si può sin
tetizzare m poche parole: il 
IICIJTO del S<nl .-lfric»j non po
lle di ulr:iri diritto. 

Eg:i. infatti, n o n può 
votare. Noa può scegliere un 
lavoro o mutarlo. Non può 
rj-vcializzars: e cercare di mi
gliorare la sua po.-.zione. Non 
può possedere nulla, s..Ivo un 
po' d; ter ra avara nelle - r i 
s e r v e - . Non può mangiare. 
. t^is tere ad uno spettacolo, 
divertir:-:. nc; . i ste-s: locali 
de: bianchi Non può divide
re le loro spiagge, no:: può 
•>eder.<: sulle loro panchine, 
MTv.rs; dei loro ; .-cen>on. 
salire sui loro autobus e >.ii 
loro treni. Non può bere id-
c<)o!;.-i. Non può sposarsi o 
.-•\er convitti che con una 
donna delia sua razza Non 
può en t ra re nelle stazioni. 
regi: nllìei post.ii:. nelle ban
che diiì.i stes-a porta per la 
qu.iie p-ivsa::o i bianchi. Non 
può frequentare le scuo'.e. lo 
univer.-.tà, le biblioteche dei 
b..inch:. Non può offrire :1 suo 
s.uigue a un bianco (...) 
Se fa il servo nella cittì» dei 
bianchi non può tenere con 
se 1?. famiglia: se la moglie 
lo visita senza permesso vie
ne accusato di trc.tspa.sxjnq o 
di cr,minili scxual relation; 

se si assenta senza essere au
torizzato, anche per timi AO-
la notte, perde il diri t to di vi
vere in citta. Non può fare 
della politica, perchè 1 suoi 
partiti sono inori legge. Se 
os.» farne, viene definito 
atritator o intimidator e giu
dicato come - comunista - . 
anche se non lo e. Può essere 
arrestato e confinato senza 
processo. Può essere perqui
sito senza in ridato di cat
tura e t e è trovato senza 
pa<.\ può scegliere fra il car
cere, una multa o i! campo di 
l .noro. E quando crepa, alla 
line, viene so-terrato in un 
cimitero per i.egri. anche se 
ha creduto nello stesso Dio 
dei bianchi o si è rivolto a 
Lui con più fe>le e rispetto.. -. 

Abbiamo voluto r ipor tare 
per Lutero qiit -to brano per
che. nella su.i scheletricitri, 
offre una chiara idea della 
condizione del negro nel Sud 
Afr.ca. Eppure Del Boca non 
disarma e p.ù oltre cerca di 
comprendere !i causa di tut
to ciò, le - r a g . o n i - della mi
noranza biaiua e. persino, 
quel t..nto di - r az iona le - che 
può addursi .- giustificazione 
della politica ài - sv i luppo sc-
p i r r t o - . c o n o il governo 
sudafricano definisce l ' -apar-
the.d -. Ma le conclusioni al
le qui.li egli g.unge seno de-
M'ianti. perche dietro le gui-
s'.fic.tzicni fornite dai bianchi 
ha trovr.to so.o egoismo ed 
ipocrisia, cinismo e brutalità 
K" la n«ino tuie of colour, la 
marea rro:itan:e dei popoli di 
colore che li ossessiona, che 
h arma, che fa loro inasprire 
la segregazione nell 'assurdi 
speranza che ciò potrà tarda
re per qualche tempo ancora 
l i rivolta d: tredici milioni 
d: cittadini dì «econda classe-. 

Posto in questi termini, e 
chiaro che il d ramma suda
fricano ò inestricabile. L'al
ternativa è una sola: quella 
dell ' integrazione e della crea
zione di uno Stato mult i raz
ziale. K* l 'alternativa sostenu
ta dalla maggioranza africa
na. dai pochi bianchi non ac

cecati dal razzismo, dal Par
tito comunista sudafricano 
(che «• fuori legge). Ma è una 
alternativa che il governo ha 
respinto anche dopo il moni
to di Sharpeville « malgrado 
l'azione deU'ONU. 

Nel libro di Del Boca i 
tempi, lo scenario ed i perso
naggi del d ramma risaltano 
con rara efficacia. L'autore ri
costruisce la realizzazione 
della politica del l ' -apartheid-
d.il 11I4S. cioè dalla vittoria 
del razzista National Party, 
ad oggi, con le deportazioni 
in massa degli africani e con 
l 'allineamento del mulatti e 
degli indiani ni -c i t tadini di 
seconda classe - Egli ci con
duce per mano nelle alluci
nanti - città negre -. che mi
glia..» di p.ccoli cubi di ce
mento allineati, tutti uguali. 
rendono così simili al campi 
di concentramento, e nelle di
sperate - r i serve», da dove la 
maggioranza degli uomini va
lidi è fuggita e dove vecchi. 
donne e bambini vivono grat
tando la loro magra porzione 
di terra . Ad uno ad uno. in
fine. nel libro si incontrano i 
protagonisti, dal Primo mi
nistro Hendrik Frensch Ver-
woerd. fanatico e spietato, 
all 'africano Albert Lottili. 
Premio Nobel, cosi onesto e 
cosi patetico di fronte al fal
limento della sua politica di 
- non violenza - : da Slr de 
Villiers-Graaff. capo dell 'op
posizione bianca, ipocrita e 
raffinato, a Robert Mangaliso 
Sobukwe, nuovo - l e a d e r » 
africano che alla - n o n vio
lenza - ha sostituito l'azione 
diretta. 

Il libro, alla fine, si chiu
de con una nota di pessimi
smo. Nò poteva essere diver
samente, perche in realtà il 
d ramma sudafricano è ancora 
al suo pr imo atto. Oggi la 
parola sta passando al tri tolo 
e lo scontro a rma to che si 
prospetta tra le due comunità. 
minaccia di t rasformarlo In 
tragedia. 

Romolo Caccavale 

La Germania 
nazista 

Dalla Repubblica di Weimar 
al crollo del Reich hitleriano 

Sulla storia della Germa
nia nazista esistono ormai 
non una ma parecchie biblio
teche di pubblicazioni spe-
ciulizzatc. Ma, a chi non po
teva sprofondarsi nella aran-
diosa collezione dei volumi 
del processo di Norimberga 
o a chi non voleva disperder
si nei meandri di una lette
ratura pnntetìtpata dalle au-
tobiofirafìc dei protagonisti 
dell'epoca, spesso più interes
sati a ricoprire le ombre del
la loro trascorsa esistenza 
che a i l luminare le vicende 
ed il senso della storia, era 
diffìcile indicare un volume 
informato ed obicttivo, il qua
le sapesse illustrare la sfo-
ria della Germania nazista, 
e non solo di un suo momen
to e aspetto particolari. Que
sto libro, per la verità, sa
rebbe stato lecito attenderse
lo dalla scienza storica tede
sca e dalla sua capacità di 
apprendere e di trasmettere 
j;Ii insennamenti tragici del
la storia del proprio paese. 
Non si può dire, però, che. 
fino ad opai ti» tale compito 
sia stato assolto in modo sod-
disfacentc, almeno a Questo 
t irctlo. La storioarafia della 
Germania occidentale, quan
do non si esaurisce a ristret
ti contributi specialistici. 
oscilla fra la giustificazione 
esoticità del nazismo e la 
riduzione di questo fenome
no della storia tedesca sotto 
le generiche categorie di 
•'Stato totalitario', * società 
di massa ', e simili, di per 
se stesso stempcratrici e ne
gatrici di storia. Ben altri 
contributi nd una autocritica 
rin-ioiKile e ad una conoscen
za realistica del recente pas
sato sono venuti dalla Repub
blica Democratica Tedesca. 
dove alla lotta senza quartie
re contro le radici sociali ed 
ideologiche del nazismo si è 
accompagnato uno studio si
stematico delle sue più aber
ranti manifestazioni. Bisogna 
però riconoscere che riedu
cazione popolare e ricerca 
scientifica, conoscenza demo
cratica e approfondimento 
storiografico non hanno cn-
cora raggiunto il necessario 
grado di fusione in una sin
tesi capace di generalizzare 
i frutti di tutto questo Ic-
foro. 

Un'opcrti che viene incon
tro a questa necessità l'ha 
scritta ora, a conclusione di 
anni di ricerca e di lavoro. 
uno storico italiano. Fn:o 
Collotti ( L i Germania n.i/. -
sta - D.dla Repubblica di 
Weimar al crollo del Reich 
hitleriano. Torino, Einaudi, 
1902, pp 39i. I. 1 200). 

Il pregio maggiore dell'ope
ra del Callotti consiste n**! 
dominio della i-c*1issima let
teratura srill 'araomenlo e «el
la in/ormarrone chiara e pre
cisa che ha saputo r i ca ra re 
La sua divulgazione non è 
quello delle formule r delle 
generahz'azioni s tarate che 
finiscono con lo stancare il 
lettore. Il riterimcnto ci fatti 
è costante, il contatto coi do-
cumenti st alimenta di dati 
convincenti e si traduce in 
citaziont fresche, efficaci Sri, 
l'ambito di una mole relati
vamente limitata, si dà una 
esposizione sistematica e com
pleta. e soprattutto 'orretta 

da un principio di interpre
tazione costante nel suo c<j>n-
librio. della storia della Ger
mania nazista. 

La questione del rapporto 
fra il narismo e la preceden-
te storia tedesca è un tale 
pozzo di problemi, evidente
mente non esauribile nel ra
pido profilo che ne traccia :I 
Collotti nel suo capitolo in 
troduttivo. A mio parere sa
rebbe stalo più esatto, e dei 
resto anche più corrispon
dente con l'asse centrale di 
questo libro, che la indica
zione non fosse stata limita
ta apli antecedenti della 
ideologia nazionalistica e i rra
zionalistica, ma estesa alla 
considerazione della debolez
za della rivoluzione democra

tico-borghese in Germania, 
dei vasti residut feudali clic 
questa lasciò sopravvivere e 
clic contribuirono a dare al
l'imperialismo tedesco un ca
rattere particolarmente ag
gressivo. Ma in quella clic è 
In .sostanza più r e m della sua 
opera, questa storia della Ger
mania nazista è di coerenza 
mirabile e compatta. Al suo 
centro sta il riassorbimento 
nella storia reale della "fol
liti' nudista. Il lettore italia
no al quale sono ora resi ac
cessibili i risultati della p iù 
scaltrita storiografia europea 
sul 'Socialismo germanico* 
e sullo « Stato delle SS ~, rea
lizzati con l'avvento al po
tere del nazismo, potrà con
statare come i piani hitleria
ni di costruzione di un «nuo
vo ordine europeo*, ben lun
gi dall'essere la demoniaca 
escogitazione di un pugno di 
soldati, costituissero la espres
sione fedele, e razionale de
gli interessi del grande ca
pitale monopolistico tedesco. 
SS e campi di .sterminio, op
pressione e sacc/icouio dei 
popoli oppressi, persecuzioni 
politiclie e razziali: mai si 
trattò di improrrisuzione. ma 
sempre di una lucida ~ pia
nificazione ' dalla quale sca
turirono profitti illimitati per 
i konzeme clic avevano aiu
tato Hitler ad impadronirsi 
del potere. 

Storia della Germania na
zista, l'opera dei Coloni tie
ne costantemente presenti gli 
antagonisti reali e potenziali 
del nazismo. In primo luogo, 
il movimento operaio tede
sco: alla sua fnifiica crisi ne
gli anni precedenti l'avvento 
al potere del nazismo il Col
lotti dedica pagine particolar-
mcntc equilibrate e penetran
ti che sottolineano le respon
sabilità dei socialdemocrati
ci con la loro indiscrimina
ta collaborazione ad una coa
lizione politica che non pre
sentava alternativa alcuna ri
spetto al nazismo e che fini
va con l'aprirgli la strada. 
ma che al tempo stesso non 
tacciono la incapacità <iei co
munisti a scorgere nel rad.-
cdlizzarsi della situazione non 
i sintomi di una prospettiva 
rivoluzionaria, ma l'avvici
narsi di un perirolo di rea
zione spietata, di fronte al 
quale era urgente adeguare 
la propria tattica di lotta 11 
problema dell'adesione dei 
ceti popolari al nazismo è 
prospettato sempre in termi
ni realistici' mentre si re
spinge ansiamente qwlln v-
s'.one della -colpa- colletti
va del popolo tedesco che e 
noi un alibi per le responsa
bilità dflle classi dommanf. 
l'opposiz.one al nr.Z.smo e 
ben distinta nella ron«:«fe?i-
za effettiva delle s'ir singole 
tendenze. Se sfortunata fu 
tutta la resistenza te.iesca ci 
nazismo, ben altra fu la con
tinuità della lotta dei comu
nisti e dei democratici ili sj. 
nistra che avevano ben pre
sto r.conosciuto la natura del 
nazismo rispetto alle tardi
ve res:pi\cen;e dei generali 
e ilei burocrati d: tradizione 
prus dana che a 1-ingo aveva
no collaborato con Hitler e 
dal quale l'anticomunismo 
non I' separò mai in modo 
defivtiro. neppure nell'urto 
•i arfcnMra.'i la vita 

Li G e n i in. i n ./ --i di 
Enzo Collotti e un'opera di 
un genere ohe e raro in Jfa-
?M Scritta per un pubblico 
vasto, cui la des t ina lo l'in-
teresse e la non sopita at
tualità dell'argomento. e<«a <j 
nreven.'a incile come una s.n-
tesi agg.ornata e argomenta
ta dei risultati deal: <:'/rfi se
condo un angolo visuale di 
..-TUBISI e di interpretazioni 
precise. E' da auspicarle la 
più laroa diffusione fra tutti 
coloro i quali aspirano a di
venire criticamente consape
voli dei problemi del proprio 
tempo e della loro origine 
storica. 

Ernesto Ragionieri 

cita 
senza 
baroni 

Ora che la C imerà ha ap
provato il disegno di le«ge per 
la nazionalizzazione dell 'entr-
"ia elettrica, l 'ultimo libro dì 
Ernesto Rossi Elettricità sen
za baroni (Editori Laterza, 
11IG2. lire 800) sembra avere 
ormai in parte un valore ni 
polemica retrospettiva. Mn 
(piesto solo in parte. Sappia
mo infatti che l.i istituzione 
dell 'ENEL. il quale rappr*-
.sent i un duro colpo ai g iup-
pi elettrici, di portata incalco
labile. non chiude definitiva
mente il problema. Questioni 
come il pagamento dell'inden
nizzo direttamente alle società. 
gli autoproduttori , la funzione 
dell'JHI (in rapporto ad esem
pio alla passata subordìnazìo ' 
ne della Fuielettricu nei con-
lronti dell 'ANIDKL) fanno 
comprendere — come risulta 
dallo stesso libro del Rossi 
— che il capitolo elettricità 
non è allatto chiuso, cosi co
me «lei resto è .stato motivato 
nel voto di approvazione da 
par te del PCI 

L'ultimo capitolo del libro 
di Rossi, - I l disegno di lég
ge >-, il più interessante e at
tuale. mostra ad esempio i li
miti della critica «radicai»» 
dell 'autore di cui pure è no
ta la pluriennale battaglia, .sul 
piano pubblicistico, sostenuta 
contro i baroni elettrici. Men
tre Ernesto Rossi esprime il 
suo profondo dissenso .sulla 
soluzione data nel progetto di 
legge alla questiono degli au-
troproduttori (dissenso con U 
quale non si può non consen
tirò) sulla questione del naga-
mento dell'indennizzo, invece, 
egli sembra condividere pie
namente quanto è stato propo
sto e mantenuto nel testo del
la legge. 

Il fatto ehe -gli ex baroni 
possano disporre di ingenti 
.somme, pone il problema del 
necessario controllo da eser
citare sugli investimenti. La 
battaglia per la programma
zione avrà infatti un senso 
soltanto se riuscirà a togliere 
ai gruppi monopolistici la di
rezione della manovra degli 
investimenti 

Questi problemi non sono 
evidentemente presenti a Er
nesto Rossi. Anzi il .sistema 
di pagamento adottato nella 
legge, avrebbe il •< pregio ~, 
secondo l 'autore, di permet
tere alle società espropriate 
•<di continuare a vivere eser
citando le attività non elet
triche che già .svolgevano. 

Cosi non viene distrutta 
secondo Rossi — quella som
ma di •« capacità imprendito
riali - che le «ocietà elettriche 
.si erano costituita. Ma il pro
blema è appunto quello di 
controllare come .saranno in
vestite le indennità. 

Viene infatti da chiedersi: 
quella somma di •< capacità im
prenditoriali ». come era sta
ta utilizzata e indirizzata? A 
che cosa aveva condotto? E' 
lo stes.so Rossi che nei primi 
capitoli del suo l ibro ci illu
stra. ancora una volta, le at
tività predatorie dei gruppi 
elettrici, gli ingenti sovrap-
profitti incassati a danno del
la collettività. E ' pensabile 
che si possa lasciare di avere 
mano libera ai baroni di su
scitare in questo modo le loro 
- capacità imprenditoriali »? 

In realtà con questo sistema 
di pagamento alle società del
l'indennizzo, per dieci anni (a 
parte le grosse agevolazioni 
creditizie) cioè fino quasi alla 
scadenza delle concessioni, i 
gruppi elettrici disporranno di 
.somme pari ai sovraprofittì 
annuali incassati durante gli 
ultimi due decenni di gestione. 

Il libro di Ernesto Rossi è 
preceduto da una introduzione 
di Leopoldo Piccardi. 

Una interessante appen
dice statistica, correda l 'ulL-
nia fatica di questo brillanta 
pubblicista, al quale — nono
stante il dissenso che si pub 
avere per talune sue posizio
ni — non si può non ricono
scere il merito di averci fatto 
conoscere la continuità, du
rante e dopo il fascismo. d»i 
- p a d r o n i del v a p o r e - . 

Romolo Galimberti 

Sul con
cetto di 
magìa 

Lo scopo che si propone 
questa racco":a di testi .sulla 
magia, curata e ampiamente 
Commentata da Ernesto D* 
Mir t ino (Ernesto De M.irt.-
no. ' Izpia e rjrilrà. M.l.-.no. 
Garzanti . 1962 pp. 291. 
L. 1000» è di offrirci, in prima 
appros-imaz.one. gli elementi 
por una stona del concetto di 
mag.J :n Occidente Osserva 
infatti De Mart .no che l'unico 
modo per poter--, salvaguar
d i re. ne ilo .«taci o degii atteg
gi intenti m.'ig.ci europe; ed 
t-xtr.i-eiiropv.. d i una puoiz.o-
ne precostitu.ta e deformatri
ce. e quello di avere p.ena 
consapevolezza cr.t e i delie 
re.:z or.i che. storicamente, -, 
sono a \u t e m Occ.dente r.r-i 
confronti d-, ila mag.a. 

Li scelti dei pa->: riportati 
rieiiY-nto'.og. i e p irt .co.armen
ti» fei ce I) gli estratti di ope
re propriamente storiche, co
nte que'.ie del Gar.n e d: P.JO-
lo Rossi, attraverso le inter-
pretaz.oni etnologiche del 
r'r.izer e ,-jr•*, Durkhe.m e que.-
Je pj.co.og.che d. Freud. Jung, 
P.aget. M.rcea Eliade e Vo'.-
mat. «i 2iungc ai fondamenta"! 
ser.lti di Mal.nowsk; e al .«ag
gio. dello stesso De ManiML 
sulla - magia lucana - . AI <Jl 
là. pertanto, di ogni comples-
5a C o s e n z a - scientifica - d. 
che cosa 5..1 stata — e sia - -
la magia nella storia della cul
tura i rp i . ) , 

IJtói^-

http://Mart.no
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II Premio 
Marconi 

dC-

m-

Contro-
favola 
sulla 
RAI 

Cera una u o l l u . e c'e. an
cora, un premio. Un premio 
per la Televisions il premto 
* Marconi >. A'e d b u i d m o r i -
f f r t f o nt ' i f / io rn i scorsi p r o -
p r i o s u i j i i e j f e c o l o n n o 

Sembra pero elic, sino a 
qucst'unno, negli ambicnli 
della RAI, rfcircm-tcnzd cli 
tiucsto premio non ci si fos
se ussolutamentc resi conto. 
O. se anche si era al corren-
te della cosu. si fosse deciso 
</i * snobburla >. Clusi>a poi 
p e r c / i o . 

Quest'anno, invece, e 
cuduto un fatto nnovo. 

I'n giormtlc toscano, 
iatti, tjualche o i o r n o prima 
ilell'asseijnaz'umv del < Mar-
eoni >. I in scoperto. c o n stu-
pore che HOSSHH ruppresen-
tante delta RAI ne tantu 
menn del goyerno avrebbe 
partccipato ull'assegna:ione 
dell'ambito riconoscimento. 
E di c i o il giornulc si e lu-
gnuto, sottohneundo I'assur-
dita di una s i m i l e assenza. 
Com'e. rnme non e, il tapno 
r giant a sino a Palazzo 
Chigi. 

Le scgreterie del partiti 
.MHIO gia c l i ino sui piani del
la pros si ma enmpagna elvt-
torale. L'on. Amintore. Fan-
luni, poi, e il prima a rnm-
mentarc die la sua zona 
elettoralc o propria q i to l l a 
di Grosseto, di Siena a di 
Arczzo. Rugion per cut, nel 
(pro di pochi minuti, una 
percntoria telefonata « par
tita da piazza Colonna alia 
rolta di via del Babuino. 

Che razza di s e l l e r s ! sta-
vuno combinundo q n e l l i del-
la RAI? Non si rendevano 
eonto ehe si tratta dclla p i n 
importantc, anzi dell'unica 
munifestuzionc di questo <je-
nero esistentc nel nostra 
p u e . s e / 

E' pur vera chc nel co-
mitato csccutiva del premia 
si ritrorano a fianco a fiun-
eo un dc. di sinistra come. 
Aldo Manticelli (presiden-
te dell'Ente provinciate per 
il turisnio). un socialista 
come Mario Ferri (presi-
dente dell'Amministrazione. 
provinciate) e d un comnni-
.sfu come Renato I'olllnl 
(sinduco di Grosseto), Ma 
alia fin fine i voti sona 
voti. E (juindi bisognaim 
muovcrsi, fare qualcosa im-
mediutamentc. 

In via dof Babuino si sca-
tena u n a specie di ciclonc. 
Chi mandare, c l i i HOH man-
dare'.' Pensa chc tt ripensa. 
si (nunse alia composiziow. 
di una autorcvalc rapprr.-
sentanza delta RAI, chc a 
precipizia parti alia volta 
di Grosseto. Camponcnti: il 
doff. Gennnrini, condlrctta-
re del secondo canalc. I'inq. 
Pietro Gullinari. capo serui-
zio per it cinema alia TV, it 
dott. Fcdcrico Doglio, tliri-
(jente delta sezione prosa 
delta TV. it dottar Silva. 
capo dei servizi eulturali del 
Secondo. Carletto Mazza-
relln per offettuaro alctini 
servizi sull'ti.itpqnazionc del 
premio. Franca Aldovrandi 
come ?rcsentatricc, un fur-
cioncino ilnUa RAI con a 
bordo attrezzat'.ire cd opera-
tori per le uprose 

Ma i fulmini di Palazzo 
Chigi debbona essere qiun-
ti unchc in via delta Fcrra-
tolla o in piazza Montocita-
rio. Pcrche contemporauca-
mento partivnno per Gros
seto H minislrn del Turi-
«mo c dclla Spcttacolo on. 
Folchi e il vice presidrnte 
delta Camera an. liucciarrl-
li Pueci, Sr r/fj tdf ln i l due 
luwnn arnato In serata can-
clnsira del premio. i dirt-
qenti delta RA! si .ton prr-
mttrati ilt far corona, nclla 
niuttinata, alia tavala rotati
on dedtcata « i rcciproct rap-
pnrtt tra TV c cinema. E 
sann interrenuti fnon tuttt. 
•• cnpi*ce) e si ?<»n dnti dn 
tare. Direte' cmbe* 

.Yionie . VQQIUITIXO qui $ot-
toUncare ancora una volta 
rrmic c qualmcntr alia RAI, 
nrll Ja FIAT o stropiti (jual-
'•he autarrrnJe incmbrn del 
aoerrno. rum <;r fa prendo-
no vcr nulla. 

Glactali ed impnssih'li ta
me tantj g e n t l e m e n britun-
uici del huon tempo ant'eo. 
i ontinuana per la propria 
sirada: <iuol\a dciiu impar-
:''alita pu'i assolula. tpiella 
dot bilnncino calibratlssnno, 
quclla del rispctto per tutte 
/«' opinlonl c tutte le idco-
lon'tc. 

P. chl penxa II contrario, 
peste lo colga Gin. Ma n o ' 
siama vacctnati. 

lalli 

La settimana di Palermo 

espresso in musica 
"Memoria » di Sylvano Bussotti si richiama alia 
tragica vicenda di Marcello Elisei - Composizioni 
di Gorecki, Matsushita, Belf iore - Ottima direzione 

Tito Schipa 

canta in America 
NEW Y O R K 1 

H M o n i n ! . . n o T i :o Schl-
p.i .' £ iir.to .* NfH York per 
un i : o \ r n V nocl St.Tti l ' n : t : 

L :iu : r e c . n t a n t c ^ d i r . . nr 
pr l rno i o n •CTUI .< No\s \<<rk 
!J 3 ot 'ohr-' ' <» po- i j t r : con 
oer t . . 1' :V.j.i:Kh Dt T O I 
Ch:o iC<i Mrirl»"M i ! . m A r H e ^ 
o S i n P'r in. ' isco Hi"h p.i ront . i 
dl t o r n a r e »n Ital ia alln A no d. 
n o v M t b r a -

Kim Novak 
sostituira 
Marilyn? 

Dal nostro inviato 

K i m N o v a k v e r r A in I t a 
l i a p e r i n t e r p r e t a r e u n film 
n m b i c n t n t o a F i r e n z e , il 
c u i t i t o l o p i o v v i s o n o 6 II 
mito, e c h e s a r A d i r e t t o d n 
A d i m n r o S a i n . F.' l a s t o r i a 
d i t in m n t n m o n i o s u l l ' o r h ) 
d e l fa l l inuMi t t i : il m a r i t o 
d e l l a b i o n d a p r o t n g o n i s t n 
— l ' a t t o r e J e a n Ix) i i is 
T r i n t i j ; n a n t — e i n f a t t i i n -
v a f j h i t o d i u n a m i n o r e n n e . 
u n a « I x i l i t a >. M a s n i a 
p r o p r i d q i u ' s t * u l t i m a a p r o -
v n c a i e on r i a v v i c i n n m e n t o 
d o i r u o m o v e r s o la m o p l i e . 

D a H n l l v w o o d g i n n g e 

n o ] f r a t t e m p o u n a i n d i -
s c r e z i o n c . s e c o n d o la q u a 
le K i m N o v a k p t e n d e r e b -
bt» il por i to d i M a r i l y n 
M o n r o e in Something's got 
to give. U n a s p e t t o .sinRO-
l a r e d e l l a v i c e n d a e c o s t i -
t t n t o d a l f a t t o c b e . a s u c -
c e d e r e a l i a M o n i o e . s -a ieb-
b e tiiin d e l l e a t t r i c i d i e n -
n i a s e i n p i u e o l p i t e d a l l a 
s u a m o r t e « H o e n p i t o d i e 
m o l t e c o s e c h e r i t e n e v o 
i m p o r t a n t i — d i s s e K i m 
N o v n k s u b i t o d o p o — von 
In sonr i poi t a n t o ». V, c o i s e 
a F a n c i d a ] f l d a n / a t o 

discoteca 
Desmond 
elisabettiano 

(!lu- i l j . i / / ' i a alia *ii-frca 
ili ni iovi cannui i">|ir(*«»ivi o 
(<•-.! i f ( ( l i / . i . conic it failri 
i-lic Ira i jazzmen \ i si.i >ina 
r iT ia n iu f i i i i i t i i r i l i i i l r r . Sr il 
n M d i l f r i i >> «i ( l : \ i r l r .1 i rn r -
r j / / . i r r n r l lian»rri» %eMrrrn« 
i r»rn . Paul IK-*nioii(l r i fa 
-c i i l i r r it» un 1,1 triri t l r l la 
H C \ I I . P M I.^P 2I1R> p n -
/ in<i arrnr i l i «r«'<"!ll<-»rlii, fu -
•.jnni ir.i l i '^m. urp.i. arc-Ili r 
l>lilin>. a»>i>li del «••!•» m r r a -
\i^li(i-<> ».i«*ofoim. Paul l ) r« -
iiioiiil r i inn ilci capi»aldi ili-l 
i|ii.irli-ltn i l i I>avr Hril«-lH*rk. 
«• ron q u r ' T i i l l i m o »i r falta 
una f.irn.i i n \ i i l iali i l i- I l ru r -
lt.-rk. clio non fa rni«lrro «lri 
• mil - Im l i c la>*ir i . i v r v a f ino-
r.i n i n r r « n a I)(-«mnti(| una 
I I T I I l i ln - r l j r»pri-»«>i» .1. D>'«-
Miiiml. flop.* la \a l . inea <li no-
It- <1» I limit r. - i l i n r i j \ n in 
Innchi r\cnr*n% r l i r «pr»ra-
\ a n i i la Ii-i i«imir r r r l la dal 
piatio 

I n (|iii*->iii i l i - rn . n>'4mon«l 
nmi »i . l l loniana moito dal 
nioi l i i l " lirn • ln-rkiai i ' i . A ' i rhc 
lui I.i»ri.i r h r ar rh i r hfni 
jp r . ino t brim" ' i ' l - l i l r «•!•'• 
• a lx -u i ino . addi r i i i i i ra ) c pot 
errr* i l »nr» t p a / i o in Inn^l i i 
>oli|o«|ui o in pr«-/i«»i rnn -
i r . ippumi i-un l.i rh i lar ra d i 
J im H i l l nmi ir.i i miz l i * t ' i 
«nlt«ii Hi rjiir«ir» « tn imrn; . r 

I I r iM i l iam r laUr>l:a - ron -
rrr i . i ' i t i - . nnrhr *<* cli i»*idi 
• li l )r«fitond . fa*ri>llal^ qn •!• 
lo d i \t\ funny I'nlt nlinc) r i -
paKann di ogni dtiMtio G l i 
4rranz ianicni i , poi . r r rano la 
f i rma ill Bob P r i r r . *• i - i -
-u l ia i i <ii rn l lo rann qt i indi ^til 
piano di una cla%v indi*cus. 
•a I hrani r * rnu i t i anno: la 
r i ia ia I'nlcnlinr. l)r%mnntt 
hlur. Then I'll be tircrl ••/ 

win, lie f:nt nnilir //i> *kin. 
I.rile lull mi ut. I.il,'i' sunn inif 
in lo; i, / / / Kiild •• lliuh mill 
.Sim/ II litolo? I)i<\mi>itil hlur. 

II « madison •• 
(!hc il l i i h l n>tni aur ina m . 

\ r a n o ( M - n'i' a \n j , i una r ipro-
\ . i -i^— i^l'-itilt> nll ' i i l i i in.i pun -
lata di .thn pn *\ioiiei r i l tdi-
- n i l i l n l i ' . M i m m -i |nio nop-
pnri- iii-^.in- i l l ' - il rriniiunn 
-l i . i roni|ui>i imli i 1, ni.iinfnit-
il p i i ld i l i ro. i-'or>«- non i l pli l i -
Illicit pin ciovnnr. . i l lr . i i lo 
ni. i ir; ioriin-nlr dal r i lmo pub 
-an l f d r l tu i\t «• dal l r •'iir 
t t iovri i /c |»ri in il i v«-. ma II puli-
l i l i ro di uii'ili i rl.'i l r . ron» | . 
i l r rani lo r l i r i l tinU »rrnl»ra 
f a l l " appo-ta | I T | I * I r i i o n i i l i 
•< I .olid-it r h r \ j n n » M n ! " di 
inod.i. pi-r 'in dia < l.i *i i n i n i -
«!•• dai .. \ r ' i i i in pi.i» -»-ml>rj 
pnTrr ipc qii>'»!o b.iPo. it qua
il- «i nal lai-r ia .ilia au l i ia Ira-
i l i / i o n r p,ir«ana il . lla q i u i l r i -
clia. I .V-i . i i . - appt n.i ir j»ror»a 
lia v i - in \ n n ; j i n i<-air" di 
di l l l l int i - Irjtioin d i mndi%nrt. 
datr <l.i lino - i . i i i - i i i io cruppo 
di «non.itori di rolor^ i qna l i . 
nil nil rcr lo momento *r»-n.|---
\ a i i o - til l.i |x <1JHJ • tia*rir»a-
vano di-riiii- ,ii . oppir lli-lla 
n i in \a d m / i «In- M b i l l a rr-
«lando \ i r i i» i l*line» al l 'a l l ro. 
romp n r i iriorhi mfani i l i ' r i -
r n n l a l r » n m l j n i . i l ) " r i » - ' * ' . 

I'.* nalnri lr- r h r i i l i«rhi d i 
mmli%i>n »liano pi.m p ian" «o-
• l i l u i n d o ip i r l l i di l n / i l I I 
Ictlipo r i|it i-i lo «i,-».o. »olo 
tin po* nin I r t tm 

I no i l r i ra inpinni d r l n i l i » » 
hal lo i- \ l Hriitttt l . 'n l t im" di -
f n in r i r ro la / io i i ' " rnn^lrn ' , 

Mn* Mml'unn r The \litii*nn. 
r n l r a m h i i l o m i i nl *uo r* t rn 
di rompo«i torr r il i «uonalnr«-
(Var ie ty 10001 ' F ) . 

set. 

PALKKMO. 1. 
P r i m a s e r a t a d e l l a * S e t 

t i m a n a *: s o b r i a e p e i i i n o 
d i m e s s a , s e n / a c o n e c s s i o n i a 
v i s t o s i t a , n e p p t i r o ne l l.i m o -
v imiMi ta tn p r i m a e s e c u z i o n e 
a s s o l u t t i d i S y l v a n o H u s s o t -
t i , c o m p o r t a n t e s j i o s t a m e n t i 
in o r c h e s t r a U n a .sei,«ta s e 
l l a e d m i e n s . i , a p e i t a d a u n a 
t i o v i t a d e l K i n p p o n e s e S b i n -
ichi M a t s u s h i t a ( O s a k a 
1!»1"2), il q u a l e n o l l e s u e .S'HC-

COSSIOHI PJtil p e r o t c h e s t r a 
d a c a m e r a n o n h a a l l a t t o 
p r o l l t t a t o d e l l a s u a q u a l i f l c a 
di m a t e m a t i e o , n p i o i i a n d o in 
Mioni l ev i f i a t i e r a i e f a t t i , 
e h e si r i e h i a m a n o ne l l o r o 
s u c e e d e r s i a d a n t i c h i s s i m o 
t r a d i / i o m l e t t e r . u i e e j a p p o -
n e s i . L / a v a n ^ u n r d i a n i | * p o m -
c a h a u n a m i l l e i i a n a e s p e -
r i e n / a d i r n l l i u a t o / / o e d h a 
q u i n d i b u o n ^ m o c o l a n / i 
b u o n s u o n u ) n e i r a d e e , u . u v i 
a n c h e la m u s i c a . 

A l l ' e l e g a n t e c a l l i n i a l i s m n 
y i a p p o n e s e s i e c o n t r a p p o s t a . 
p e r u n a p i u a s e i u t t a e n e r 
v o s a t e n s i o n e d i s u o n i . m a 
a n c h e p e r u n a n a t i v a s c h i e t 
t e / / . a n o n s o p r a l l a t t a d a l l e 
m o c c a n i c h e a c q u i s i / i o n i d e i 
n u o v i tne/ .z i o s p r c s s i v i , u n a 
n o v i t a d i T u r i H e l f l o r e . m u -
s i e i s t a s i c i b a n o . d a l t i t o l o 
Ideazioni. S e *i n i a p p o n e s i 
h n n n o a l i o s p a l l e u n a n t i c o 
b a M a ti 1 > o d i s o t t i e j i e z / . e 
e s p r e s s s i v e . T u r i U e l t i o r e h a 
d a l l a s u a ( e l a c o s a c o n t u e 
si a v v e r t e ) u n a p r e / i o s a 
e s p e r i e n / a d i d a t t i c a . H e l l i o -
ro , i n f a t t i . c d o c e n t e d i m u 
s i c a d ' i n s i e m e p e r s t r u i n e n t i 
a l i a t o , t a l e h e u n a s u a p a i t i -
t i i r a — e cp i e s t a In c o n f o i -
i n a — s i 5vo)/*e a n / i t u t t o c o 
m e u n a l e / i o n e d i v i r t u o s i -
s t i e a s a p i e n / . a i i i c h e s t r a l e . 
Q u e s t o , aj4f>iunto a l i a s i h i e t -
t e / / a d e 1 l e m p c r a m c u t o . 
c o n i p o r t a c h e c e i t e < d i i n e n -
s i o n i » s o n o r e n u n si d i m e n -
t i c a n o d e l l a d i t n e n s i o n e u m a -
n a U n p e / z o r i u s c i t o , in 
c l n a v e d i f r a n c a c o r d i n l l t u . 

I ,a c o m p o s i / . i o n e p i u a t t e -
s a de l l r i s e r a t a e r a q u e l l . i i n -
t i t o l a l a Memoria d i S y l v a n o 
"Bussot t i , c h e c u s t i t u i s c o u n a 
p i o t e s t a m u s i c a l e j i e r l a m<tr
i e d i M a r c e l l o K b s i ' i , il >;io-
v a n e r o m n n n n b b a n d o n a t o 
e m m t i ) in c a r c e r e sti 
u n l o t t o d i c o n t c n 7 i o n c . 
Q u e s t i ) m u s i c a . spe.s.so i n 
u n c l i m a <li n e o d a d a i -
s m o , r i e s c e t u t t a v i a . a t -
t r a v o r s o u n n f r n m m c n t n n . i o 
s p e / z c t t a l a c o r a l i l a , t c n u t a 
i n s i c m o d a i v o c a l i / z i d i t in 
b a r i t o n o e p u n t e o . u i a t . i d a 
u n ' o i c h e s t r a i n q u i e t a . a s fo -
c i a r c in u n t o n o e c c i t a t o e d 
e c c i t a n t o , c h e n o n e s c l u d e , 
p u r n e i l i m i t i d i u n atfKior-
n n t o d i l e t t a n t i s m o , u n a n o -
t e v o l e e s t r o s i t a c o m p o s i t i v a . 
a c c e n t u a t a a n c h e d a u n a 
s p e c i e d i t e a t r a l i t a f on i cn 
n o n p r i v n d i s i i | » ^ e s t i o n e 

I In e l m i s o il c o n c e t t o u n a 
Sintania W'i'J de l po l . i ceo 
K e i m y k ( J o r c c k i A l t e r n a n -
d o a d i m p e l i p i u m a s s i c c i e 
n c r v o s i m o m e n t i p i u e v a n o -
s c e n t i . r i c h i a m a n e l l o s t e s s o 
t e m p o c e i t a a c ^ i e s s i v i t a 
p i o p r i a d i S t r a v m s k i e d u n 
c l i m a t i r n b i i c a w c h o i n i . u i o 
( i l l e t en>" , enc i e l o m e n t l . s e 
n o n n e s c o n o a f o n d e r s i in 
u n a p i u t i n i t a r i a s o r p r e s a 
m u s i c a l e . t c s t i n i o n i a n o t u t 
t a v i a d e l F a n s i a d i n o n s o t -
t i a i s i a l i o o s p e r i o n / . o d e l l a 
u t i o v a m u s i c a e d i n o n d i -
s p e r d e r e in e s s e u n a * t r a d i -
/ l o n a l e > v o c a / u m e a l i a m u 
s i c a 

I b r a i n s o n o s t a t i p r e s e n -
t a t t , in u n a l t o l i v e l l o e s e c u - ! iptm* ir 
l i v n , d a i r O r c h o s t r a 

Manifestazione a Venezia 

Vogliamo 
il Berliner 
Ensemble 

Pioggia di volantini alia « Fenice» du

rante la rappresentazione di « Faust»» 

Dal nostro corrisponrlente I 
\ K \ K Z I - \ . 1 

Qiiiincio iorl sor.i ., 5 .pat io *• 
il oh l iuo ^ll^' l l l t . tutl n ' t , , 'i*'1 

Faw>t di G o e t h e pt>pont.tto >! 
Fest ival i t t tertia/Mri.i le del to i-
tr«» di p to sa d:.l - Dou»-.dn-.* 
Si'linif-pieihriiij"» di Ai tdiurnn. 
una pinHtita dl vo lan t ' i t . e r-t » 
t.i l inc i i i ta da l l 'n l to t-till.» pl.i 
ten del T e n t r o l-.i Feim-f Km 
unn effleaee f o i n i i d: I ' lot tv ' . i 
e o n t r o il cerbofi a oppi^ t t i da! 
Koverno al ia vei I ' I n lt . i!. . i ' 
del te . i t ro d i net t> ' ! ' Unv-li ' 

•• S i a m o l ict l — d.i-c !> vo 
lnnt .no — dl rtvo-e , V i -ne /n 
il "Deut^chea Soli HL-P <'lli!eiV' 
dt Ani lmrpo , Ma \i t<:!irn,i 'm-
elie 1! t en t ro di lJ-v'"e'< P r e c h t 
Chied'.iiino. pe r t an ' . i i' uover-
no italiniio d | fitipei i - I,, .in 
s t u d e dlflleoltn tHuo.Matu-iic 
che i n i p e d v e o n o ; t-r»*i i» ( m 
It ill-t del "Her lu i ' i 1 " • MII.'.I " 
impi'^ti uiiio cor.1 ' !•• • \ , i ! il 
[)!<>.->.! t^llj t l \ l t t<> i M I l ' i ' l i p . i ' I-
ii.MI Vi\ ,i r.'iiiiic .- , o n fitfn 
.| pontile tedefiro ••i l in 'Ktim-
n i d ' - a t o i n . i z i ta ' •• .sc^iif. ni-
Mne. un f-lcnillc c \ , . v i 'Hn fli 
Meitolt Hreeh t . • L n ( volta 
un iniMtro stnv.i !'•>• 'VH'otiit-
!•• j ! inot ido; I p ipoli lo apen-
M T O . ni;i tira n >M c nit -itno 
v.t tor. , i t r o p p o pic.sto' il Rrem. 
ho (1 i fill n.icqiii >' i incnia fe-
conclo " 

C o m e el ' r i o ' d . - a r . u i n o 
scoivo i! - Herllii . • F'i>etitble •• 
d o v e v a r app re sen - in> >l festi
val de l la pros!, ' n re.ti.stibi-
le n.scesa di Arfno t'f a i l 'u l -
t inio m o i n e n t o i>t*ro v e n n e 
imped i to 1'iiiKrOc!-. n It 1I1.1 a l 
ia f inin-^i eo tnp i "i i ti'.ltl.ili-
I juei ' t ' a i iuo. il i..Ktnt .• ct.itn 
ev.t. 'ito, a v e n d o 1. M t mi tie r.-
mii ic la to a itvol. : . ' i , - I ' .nvi 'o d: 
obhli t io al t en t ro .1 M u v h t 

Al le uidiRii '• [Mottt.tc 
c-.*pre.sNc da ec*pc > • ' . ih'l nioti-
do delln e t i l t t i n o d i tnrchl 
•i'.iat: d: e i t tad i i d. ' "o . ' i i ':-
c . t : e nuRUlir i !••:• re i . i '.1 
1 iiici,) di>i vo l an ' a-, -illi p i i i n i 
del Fiiu.'-f A • {'. • '•pet*, u'oio 
a v r e b b e Uovuto . ̂ ^u.t<'ll• .n iche 
il preflldente dei Conetjil-o. on 
Fnnfan i . 11 q n n l e vi ha pord r: 
n u n e i a ' o a i rn l twno m o m e n t o 

Lizzani 
ci dice 

II regista ha comlncia-

to ieri le riprese del 

uProcesso di Verona» 

b. 

Un racconto 
di Cecov 
alia radio 

La C o m p iii11 i (1. I ' I U M I 

T n i . n o del la MAI, pei la lcyla 
di K r n c - ' o (.'•ute-'e. >ara I'm-
t e r p r e t e d. t ' n st'iireto <li '•(-
Mtifdai. una t i.ii(K'om|M)si/!oiii' 
di Hi ' l i i a t .o M t ' iddiie. t r . i t ' i d il 
r accon to d. An ton CVoiv f'n 
p rob I cm a 

I 'n \ e r o ]>iiibli'iua r a p p r c -
<enta, pe r itl: /ii I'.skt'iv c h c I" 
h . tnno adult . i to . d i»u>vjiii»' S.t-
scia: l ' l in ic i sii.i V d c a u m i e sem
bra t»s=or q.iell t di pi ' i i i ' n th -
f>:t, d .- ippT' i i" .* e di CIMITHK' .-

r e le b d l e r n . del V a r a ' t e I . . 
nl*.in.i, e p .u c r a v e sua pro-
d e / 7 i e 5t it t di a v e r fnUiHc On 
l.i f nn. i dei <• i lonnol lo S p . t i -
d.tnie. MIO /. o. .-a u n a e anl i . tie 

•ti ;• |>t t :i i r.-i i p n ' o . p - o -
io <4'imi n to n r l l i f a rm. 
b itiftii.i p j ^ a r e . pe r 5iil-
l ' t l l 'ore leRli U»kt»V. <»p-
fiblnnd' i ' i i r e S n v r i 'il! I 
i, " 'iri / i r i n ? S p ' r i d l o -

nc p rop , 'i I • | i r 1 i puni / lon . - . 
coi" . (•).!• ! ch--' cfisti: lo 7 o P..'in. 
. n v t c e . t !.•• I n t id t ic i i nei r . i \ -
\>A n i en 'n d. SafCia, .-.i h a t t e .n 
f ivore lei n jm ' e v f .n .n 'o pt r 

l l fa 
\ OC i 

K b . : 
v i r e 
p u r e 
Alitor 

,o po r t e r , i .n Cain-
S i n f o n i - ! p.i>;n i t.>i « • p e r u n j /o ' d. 

c a S i c i l i . i n a . p r c p a r a t a c d i - i t« II.I>-" Mi *-t •..•:.!. t n !• ' - . ' i 
i c t t . i c o n s t r a o r d i n a n o f o r - j m c e i . i i-tna : t =emi 
\ ort- d . d m a e s t i o D a n i e l o ; o r : <- •. :. >•. -" ju . r .» 
P a n s M o l t i ul i a p p l a u s i a n - j / o K .1 A ./ . 1» r ' -
c l io a",Ii a u t o n p r o s o n t i in h Minimi d . < at • 
s a l a | nacv . ando .,\': :.i*-n* i 

i) CtlT.l l l Si 4." TO .'• Erasmo Valente j t u f i I t V i i . le i ; 

. . . t- i n n - : . e 

1 b : i \ o 
!"••:.i per 
; ib'. . mi 
ll : . i ' . : : i 
i[..ffi r.tre 
Ci inb. . . . ' . 

X. ! \ i .'Ohio p i laz/o del l.l-
ceo M . n v i n o m P l a / / a dei C n-
(p i cc in to , a Moina. aono eoni in-
c i t e M-ri le u p r e s e del Proce.t-
\o dl t'eriMin, d i r e t t o da C a r l o 
1. / / mi t ' n a u r a n d c sala del 
pa l . i / /o e stat » irasfoiiii . it i ne l -
l i p i e f e t t i u i dl Verona l)it t ro 
id una sc r . \ ' i n i ' i UpieMe !>IIIHI 

le p i m i e n p r e s e * trniieuKia 
Alo.^^ m d r o Pavol ln l , unper.so-
nato . la l l ' . i t to ie G . O I K I O De I.ul-
U> ^-ullo <>fiiiido. una e a i n e v i -
lc--i'a .siioi'M-ione di ba tu l i c i c . 
d: Ia--t' . til lni-!i . di •• nit' lie 
fit'Ko -. 

Il f . lm. eoine si Intulsee. .s.i-
ra I i i . e v o c . u i o n e decl l nvve-
n.nien*! ehe e b b e i o ini/.io il 23 
Uiglio. con la sedu ta «.Iel G r a n 
C o n s i g h o e M eoin ' lu^cro nel 
ijenn.iio ilel l'»44. a Veioiin. eon 
la fueil i / ' one di C t a n o . De Hn-
no. l 'n ie^cl i i . Mar ine l l i , G o t t a t -
tli e di a l t t i j jerarehl fascisti. 

I mo l t pi ine P d sono ,iff,-
dat i ad a t t o n 1 n it i inente no! . ' 
F i a n k Wolfl. il Pi-,eintta di .S'III-
'Hitoie (iiidniiiM, .-.aia G a l e a / / o 
C .ano h n G i n ml app u n a 
lit lie \ c^* : d. I 'a i in ict'i, G iann i 
Sai t tuccio in q u e l l e di G r a n d : 
Kdda C'lnno. I . fiRha dl iMusso-
lin. sp ib it e i ctia l 'allor i 11).-
n ^t io dei'.l. e . t e l i. »-aia il l ipei-
-.niiata >i t s U. ina M iintano 
Nei m o b i-oll itet d. l i \ n i e i ui
iio G i l l o H ' \ n o e l , i . Heil/ l S c i 
re. S ilvo Hundone . C l a u d . o t!>-
ra, Kruneoiae l ' r e \ o o t t r . i t t i i c e 
rrance-se - a r a F i a i i Uet7., 1 i | im-
f l o n u . a de l ini i i ls tcin d"H'.» 
es ter l teilosco ehe t t a t t 6 la b -
b e i a / i o n e <h C i a n o — fun noil 
i w e n n t i — in c mibio d e ; tii<>. 
• dl i n ••) 

C u l o I. / / . u e Ciilitlini i ' lul l-
i|Ue a iillllt l ie l*obbiet t l \o spii-t 
•.torla d ' l ' "! t n e « h .mm tr .u- .c . 
del fusel mo e in que l l : de l la 
Mi - • t en ' / t ' o fe re con /!«/•-
na i . j . bu i i t ' i c ' . no. con CVIIIIU-
i / le d l po r t M niiliintl e lllf.Iie 

.con / / i;i>t>l>i> - O i a — dice l a / 
| / m - ri ' iiM pel 1 i p r im i vol* i 
| 1 \ e d e r e t f i .c.st i daU' i i i t e rno . 

h m e t ' e r e a u n d o le loro |H.-
o l o u i e nel m e m e n t o del crol lo 
Mil p ' i n to di vi«ta s t o n c o — ha 
iKli.uu'ti *— non ci sono po"!-.!-

btht. i dl 'mnol i / ioni n u o v e e 
ipi n d ' . e q m v o c h e I-'i - t o n o -
•̂ i if..i ^ol |)ioce>.ao di Verona 
e •• IK'.I I'.'a'ii iin'iiti co'.l iter il. 
.• ii-i.in me . d'.rei. 116 d i p a r t e 
f isc t*a si <• t e n t a t a di d a r e In
te rp re t i/ t>nl diverge. Vor re i 
cln- i - i1' !.--..» eh ia ra i i i en te . con 
ipie la 'ii iiiinia*. c t.'i e con que l -
1 . | n i ' 'olar.- . i che solo il r ac -
coti 'n e m m i tooraf ico p e r m e t -
te. I t . s . tna/ lone " ' in ter inn* " <h 
tpi. , t"'i on'KK-- che si i l lude-
\ a i io b .t".eie u r n potenza e ae-
•̂1 ntuav.i i io le lo in v a d e n / e . co

me |I>T i mo*tl in a se ste-.;i 
i .•;,-.•:. l o i ' . . K .11'. t e e cccoll 

l.i. m m o \ i.iti da ; t edescb , .;; 
o^m loro ' i i iw i Mil-sol.ii! Hon 
M v e d t . III.i i t .sent,- JJlaVaie 
3ii pi r^on.tits'.. dall '<Ito del'.a 
<u.i t r b u n i di arjl ' l la A que. , ! . 
. ' I ' - nde r t i e o n t r a p p o r r e ipiei'.i 
che . p.-r !iii|Hiti'ii/a. \ o r r e b b e i o 
I u e •• non f .mno ' C . a n o . pe r 
( M i n p . n . .-eintira'. a v n l e i i e ti" '-
tfor-n in- I 'aubi d. Verona ,n 
una t r . b u n i M i J)<JI t e n n r e h m -
<a l.i b o t c a Non ml in«co: ido 
— h i c.mc!m-o I .U /an i — che 
\i . - .mo l e per .col i nel fare 
un (.nn de l Renere : p r .n io t i a 
tu t t i . que l lo c h e 1 i d i a i i u n a t i -
ci ta de l i ' a z ione fitcc.a a p p i r . r e 
.deiiiu i t e ra rch . . come C i n n o . 
Iil'lltti J II <-orai!>:lo-! di que l lo 
c h " :n •"•' •'••'i fnrono. 
- -h i t he t ' . ir io Jo i 
. p . ro 1 r e - ' i re a!! i 

Aici.ii • -V r'l del 
f nno n iMir..! ' iien'e 
\ ' t 1.1! I 

K* n n r.-
d .1 q i r . I r 
1 i r y a -
1 \:v \ . r-
c T:.\ .. 

S. 

Ha parlato dei suoi balletti 

Incontro a Milano 

con Igor Moisseiev 
M I L A N O 1 

Ic>>r Mo:«<e ev .! 1 unoso cr>-
rt 'our :ft> "'iv.i tict>. - ce -o 055 . 
t i r i e r o p o r t o d- I.in.ite. ha p t r -
1 .to .11 t! ort..d .st. .">1 - C ' r c o l o 
delln 9 t a m p . , - d Mi lano sul 
prr)Rr..mma del >uo v. »KR.O .n 
It il.a con ! i - Ci>mf) vgni., n.i-
/ on de d: d . m / e popo la r i - che 
d.riRe 

C o m e e n o ' o e cnnie a b b . inio 
c..i r . fe r . to , : h d 'c i t i d. Mo.s-
-e.ev An. i lmente in I ta l . a d i 
raiir.o una ^er .e di spet tncoi i 
ne . nos t r . m. iRg.on te . i t r l , p i r -
t e n d o dal la - Fen ice - di Ve -
nezia. dove .1 d e b u t t o <• f"mato 
per 1*8 o l t o b r t . p e r a r r . v a r e 

: u i 
dei 

d. ,M:li no 
Sport 

ed .! P 
«Kt H> 

- ! . . S 
1 i7/o 
Mont 1 

Nri o r < n della c o n i e r c n z i -
e . i m p i Muc'C.i 'V. eump.t .s i . rni t 
«» enrdi.ili . h i vnlu tu l i u - t r i r t 
t: giorn ' i i : '.: necors : ad ascol-
t t r io nl. .iNpo'-. del *uo I i v o r o 
d. c o n o>»raff . n ' r od i i c e rdo l 
r.t 1 cninpie^«o ed nter*»«s into 
m o n d o cu l fu r ib - dell 1 .•'Ua a r t e 

Eiju h i j . ' . i .^ ' . to .sul o.«r.titer* 
popol.ire t' ti . / .on. i le (li'lle sue 
cre.i7ion. ' r . c o r d a t e 1 suoi pa r -
tiRianl sul lo v J i P r n i " ' ' 1 . ma h i 
v o l u t e .niche ben inc i te r* in r i -

• t l v i l i « m o r . R n . l . t . , d. ar 

d ii i /e ni>n fotojiraf.tno 
non >: ) m . t a n o .1 cn-

• tti e p . n e Irdli folr lo-
m i d i e»-. tr.iKKono sol-

I !• Ml 
l-i r e a p 
p. ire I 
r.s-
•jtieo ^ o s ' i n i a ,• .-|i r.izione 

l . i I n - . ' d . ' l l " din/*- d: M n n -
•1 .»-v .• 1 u r semjire :1 ha l l e t to 
c! i-s .'ii. d 1 cu eul slfyto jiro-
1.1'lif. i b i l l c n n ; sono ^ot topo-
- ' id 1111 l i w i r o .i^s.u d u r o ; sei, 
-1 ' t e e r e Kiorn:«lier<* dl p r o v e 
cd »«crc.z. sono qu. in to Mo'.s-
-e ev p r e t r n d e dn loro p e r o t t e -
ne re .1 MID per fc t to e tra«ci-
n tnte r . iu l t dn 

70 anni di socialiBino 
1 

I ' n d o c i i H i o n b i r i o c o m o S e t t n n t ' a n u i d i soLia l . -
s m o in I t a l i a , t n i s m o s s o ior i vera in apertura di 
s o n i f d s u l prima canalc. e ancora una rarita ))cr il 
noxfro r i d o o . Ieri sera si sono s u c c o d n f e alia tele-
r i s i o n o i i J inuio i ru inodiU* f c o n i o 1/ /if"* MM lunernh 
di Andrea Costa) e ultrc assai rare, che certn 
avranna cammosso nuttoni di spettatnri e uvrnnno 
data <ii f p o r a n j IIIKI sensazionc f i i icuc r i s i r u dl mo
menti tanto tHiportmit i della nostra storia. Anche 
it commento musicale del documentarin. tnfrec-
ciiMo </ot cunf i d e l l e i i io i id i i r i so e doi b n i c c i n n l > <i' 
Parnut e (let contudnu s i c i b u n i . ( i r c n i IIIMI m d i -
r o l e / o r ; « evocativa. 

La prima parte del documentano. dalle oriuini 
del i no i ' i i noHfo o p r n i i n /1 n o alia tnierra 101518, '* 
statu o r c h o s t r a t q c o n nil efflcace e r e - c e n d o . tie-
comjKif/imfo dn IMI comuiCHfo n p p n s s i o i n i f o : r i n p -
j n i n i ' d c h i u r a F i n f c n - r i o n e di dare deal, (.11 eni 
mentt Un quadra il p in pavslbllc completn. aii't 
fuziasn, sosltinz'uita di n i o l i r j p o l l f n ' i . e c u i o m u f . 
s n c i d t i . 

F' stato piutto.\U> nella s oco ib i a p u r f e * he I o p e 
ra di Massimo De Marchit, la cut hif icu 0 stnfn .sn-
p o r i ' i s i o n d f d d i d p ro f . G'derui io , - t r fe . e o 'm/ i r i i b i 
mutare i s p i n i r i o n e e ha r i f c t ' d fo rar<e h ic i i i ie Mil 
p i a n o della sor iofd storica. Con cccc,*ivu super ft-
ciul'tti) .sono sfafi trattuti ' piffi deZ/ 'oci i q i n r n o i e 
delle l i ibbr.'ch,' a Torino, a^solutamente MI MMIIIMI 
MMIO state tenute le n q / t o i i i r c i u i o i i j i c h e e s-n(>(|i'' 
dcM'dPi'erifo del jascismo nl patorp; parznde «• i» 
Miffdfo I 'osdiHc delle r a r p o n i e h e m o f i c a r . u m hi 
NCi.s.Mone di l.ivarno. 

Pa (piel HioHionto iu d r n n f i , pat, la ras^egna /1.1 
d.s's'unfo u n a c o l o r a r t o n o p u r f t e o l a r o . ehe finim ])er 
)tire d e i soc td l i s t f i p ro fdf /o ins f i ns.-*oIu(, ed esehi-
.siri doi siiccossiiM atM-eiiinieiif i s fo r i c i . l l c u i i i con -
MI r e i i f r d i i o fatti d l l ' o p o r d di aleuni a / f r i pdr f i f i " 
deliberatamente ignorato era. inrece, tinast co-
s f i i i i femonfo i | ruolo del Partita C O I H U I I K M , 

CO.SI . a iiropo.s-ifo d c l l d querra di Spuqna. pi: 
unici combattenti nomiiKifi e r a n o Rossclli, Pac-
c i a r d i e A ' cmi i ; u n c o r d s o l o d i . ' Idffeoff i 0 A'eniit e 
Don Sturza c Ue Gasperi si p a r / d i d jier la tatta 
iitntro il faseismo, t nom, fatti p.-r la / l e - f s f e n r a 
o n i i i o s o l o quelli di A'enni. Pertini. Morund'. Ma:-
zali Fi i io ull'ussurdo di * dimcnticaic *. pur par 
lando de} tribunuli s p e c i a l ! fd.sci.sfi. I 'ass'as-sinio ili 
.-\nroiiio Grumsci Gti anni del dopaaucrru. inline. 
r e i l i i ' d i i o ( n i d a f i c o n p o e / i i s s i m o parole, dedicate 
ui i soc in l i s ({ chc p n r f c c i p i m o dl p o t ' o r n o *>. .• alia 
s c i s s i o n e di Palazzo Barbcr'tnl. < I due jiurfifi s-o 
ciuUsfi (PSI e PSD!) », >i c o n c l n d o r u . Jidniin di*:i-
fo d l f e n i e r i c o n d e . o si trovano oqgi inif iepi infi a 
sostenere la stesso esperimenta di florerno >. 

Pur i n b u i d e n d o l i i u i f a r e la frdSinivs-ioric a una 
ni.s.s'enria storica riguurdantc '1 Purttto s-oci,;!is-fu. 
non si cuptscc come si sin potato pensare </i dure 
un quadra cos) parziale dclla situaztoiie nella qua
le. in r e c i p r o c o r n o n o r f o con <j!> attri i i i o r i i n e n f ' 
or( | ( / in;rdf i . if Partita socialista ha aperato 

9. c 

vedremo 
Un racconto 
di Bassani 

Con 11 r a c c o n t o di G i m -
Kio B a s s a n i • U n a l a p i d e in 
via M a / / u u •. s ' i n a u u i i r e r a . 
i i ie rcnlcdl 10 n t t o b r e . a lb-
'21 OJ. il c ic lo de l --ccondo 
TV d e d i c a t o ai • H a c c o n t i 
dt l l ' I t a h a di oKKi • 

VIA 1 p r m c i p a b i n t e r p r e t i 
di 1 i . i ccon to . n d o t t o j ier la 
IV d a H o m d d o Crav t - r i e 
A l b e r t o Ca" 7.->rzi. sonut Al
do Ciniffre F e r r u e c i o !)•• 
I ' . ' r c s j , Adolfo G e n . Nico 
P e p e . G r a i i a M a r e s c n l c h i . 
K n / o Ta ia - i c io . M a n s a 
Man tov mi e mol t i a l t t 1. 
La luKia •' (h M a r i o L n n d i . 
Le scene di M i u r i / ' o M a m -
nil T r o n i b a s.ih-'.a- N'im/io 
Motriiulo. 

11 i . icconto 1111/1 » il ^ m r n o 
m ( m . a F e r ' 11 a. in via 
M.i / / i tu . si '•t 1 m m a n d o 
una lap ide in n i e n e n 1 1 de-
c.h e b i e i s ' . - r rn inal i nel 
1 m m dl ( ( tu t a t : - i m e n ' o 
tedes i !,l e pi nnr.i i il Kioi-
no 1:1 n . i Le o .b>-/ e b r f " . 
t 1111,1 j ' t l l a -*u 1 * ' t a r r i t i l e 
ii ip 1 im biiiij 1 net iod 1 *ra-

(̂ o! so in tin < l.iijer • Sol-
la 1 ipule e 'e .iiiLl'.e 1 i.( m e 
di Geo " .pit -*o t ll pi i m o 
di una 1 irita ser ie i: 'C'>n-
t n i mi la i e n ' i chc dovr . i 
afTlont.Ue ll i f I'icc Gt o e 
i i t o t n a t o (I r. ca '" .pi di s t e r 
iiiinio con I desi ' l i : in fit 
I l ave t e que l . . < h. till c sta
tu to l to p e r -t m p . e 1 i -ua 
VtlOVine//a l" Pt 'U'hc <p.ie-
sto sla ptlSsibllc e P C ' --
.snrio e h e t u t t o . 1.1..011.. t ip-
to, n F e r r n r a . les*. lrnTii '-
t . i to. c o m e -ci i al t . ' i i ino 
m c m ( fth ei a pat ' I ' .O I! 
u i v e c e t u t t o «'• m u ' a t i c m 
II m u t a t e d e a h t venti V. 
Ci- O lo c a p i s c e so l tan to . e 
fuoii t e m p o , in un 'oecn^ ie -
ne b a n a l e * q u a n d o t i o v a n -
dosi im g i o n i o in p r e s o n / a 
del e o n t e L m n e l l o S roccn 
fascis t . ! e .spia. sentt* n -
l lu i te d e n t m di M , c o m e 
pci imo shock t u t t o il sun 
l ive i i t in ien to d e v i a t o . e lo 
man i f e s t . i a p p i o p u a n d o al 
e o n t e d u e Pinion cetToni 
Poi s e o m p a i e da l l a c i t ta •• 
tu t t i t i i a i iu im s o s p i t o di 
s o l h e \ o N't s s imo ha c a p i t o 
i\\e p e r Geo , s to rd i to d.tl 
d o l o i e . il m o i n e n t o de l la ve-
ti'*» •*• t i V i V i ' n p 'u ' i r d 

naivF 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

G i i o m n l e rnd io : 7, H. 13. 
IS. 17. !"!>. 23: i>''5- C o r s o di 
luutila intdeac. 7.13- Mii":cin' 
del m. i t t ino: 8,'JH* O a m i o u . 
( p r ima i i a i t e ) ; P».!I0' L 'a l t ra 
faeei i de l la tiled uili i. 11' 
O m n i b u s fteeoiul i pi t te>' . 
VI. Le can t lnmo mtiu: l-V.a' 
Ar lecch ii'i: 12 SS- Chl \ u o l 
e . - e r l ieto : Ll !(il I Micces, . 
di t e n ; 14: Tr.isiiii-js.oiil i c -
Ulon.ili: 15.15 I. i in i la de l le 
a r t i . l.V''h M u - i c i leiti^era. 
lft.45: Aria dl n o i.o<ir,r. 
pi- Pro^r. i inin. i pe r ' i.ii:;./-
71: 1«.'"0* C o r r l e r e del ri.«en 
mil-'.c i da camei .. 17.J5 
L 'once i 'o Miil ' t iuco. llt.T) 
Orch i ' s t r e d i r e t to da I-'rinck 
Poiireel e Maeh i to . 1 ».!<' I. ' 
voce dei l a v o r a t o n . l ' ' .a'l ' 
Mot .v | in uu>?tr.i: 20 2 ) ' - I I 
m a t t i n i o n i o se j j re 'o • . i i « b -
d. . tenia utocoso .n due • " i 
dl G Per t . i l i . n u i s t c i di Ho-
u u n . c o Cimaros . i 

SECONDO 

G i o r n d e r ad io : 1 *U>. '.».:i0. 
10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15 30. 
p;.3(). 17.30. 13.30. 19.30. 20.:'.0. 
21.30. 23.30; 7.45: Mtn.c.1 «• 
divai iazioni t u r i s t i ch" . H 
Muslche del nmt t i no . a 35 
C a n t a ( Je rn iana C i r o l i . K *0-
H.tml d'oKKt. !• Kd. / io r . 
Uinale. !».LV Kd. / io u d. lu<-
vi : 9.35 H e m t n u t e il u . i -
e rofono ; 10.35: C a n t o n s , c -n 
zom: 11: Mu<lea p e r vol che 
l avo rn te . 12.20' Tr urn.1; . m i 
regional! ; 13: La *uiiiora dt !-
If 13 p resen tn . : 14' V o d r i l a 
r : ba l t a . 14.45 R i t m : e c. -i-
w n ; ; 15- A l b u m di oan ion t . 
15.35: P o n i e n d i n i i a . Pi! .5 I 
eompless l di Du ine Kddy e 
S T I I I Hlok. PI 50 Konte \ i \ . . . 
17 : S c h e r n i o p t a o r . n n c o . 
17.35: Non tu t t o tn.i d. t u t t o . 
17.45 1} v o s t r o juk«'-l»ox; 
18.35: I vos t r l p re fe r . : . : 11.50: 
Antolofpa legner . i . 2o 35 
Q u l n t e t t o : 21.35 l ' a > . m s - n . 
no. c en t o ml l a : 21.45 M o r . c i 
n e d a ^er.i. 22.10. 11 jazz in 
I tal ia 

TERZO 
18.30: l . ' i nd lca to re ecoiio-

mlco ; 18.40: P a n o r a m a de l l e 
idee: 19: D n r t u j Mdh.u id 
19.15: La Rnssegna: M i i ' l r : ; 
19.30: C o n c e r t o di o^ni se ra ; 
20,30: RI vis ta de l l e r iv l s te : 
20.40: F r a n z S c h u b e r t <mu-
«ica); 51: II G i o r n a l e de l 
Te rzo ; 21.20: L 'opora dl Igor 
S t r a v i n s k y . 22.15. II ui- ' t r i-
moti io dl mia so ro l l i ; 22,45 
Or»a M i n o r c : - La mus ica 
ogKl - . 

primo canale 
10,30 Programma cinema- ,,er IT **U »n.i di TO. 

I r tnra f icn I , n " "> « « cu lonc it*'! Sn-
K jy id l lLU (cue dell i Tecnlca 

17,30 La TV dei ragazzi - I.* iilium d.'i francobol-
ti '. !• II telefilm « Frida » 

18,30 Telegiornale del pctiu rluipo 

18,45 Non e mai troppo 
tardi 

20,20 Telegiornale sporl 

20,30 Telegiornale t i e ! ! i « e t . t 

21,05 Campanile sera n l t l i f i J i r i t >t i 

22,15 Arli e scienze •it n i. tie (It a'.to t'.i'A 

22,45 Telegiornale tti ii i n i ' i ' 

secondo canale 
21,05 Recital di Rosanna ,,:,.,., 

Carteri 
/ i - i •• t > . 

'. t ' . i t e ( . t t . - t i t . I >n'-

.,vi -it i ; i i r i j ' < it- it i n -

21,40 Giochiamo con loro [;»^»'»-«"" cA'A.o ^ 

22,25 Telegiornale 

22,45 Conversazioni con i 
poeti • • r • > 

!•• I M . ) 

: H i u -

Questa sera alle 21,05, sul secondo ca
nale va in onda la prima parte del « Recital 
di Rosanna Carteri >» (nella foto) 

-.»*^ij*; I 

http://pue.se/
file://l:/irlr
file:///anii
file:///rano
file:///aiio
file:///K/KZI-/
http://lnnt.no
http://Tni.no
http://tr.it'
http://irasfoiiii.it
file:///edere
file:///aiio
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lettere all'Unità 
E' semplice far etentare 
i nostri figli 
dall'insegnamento 
della religione 
Cara Unità, 

sono aperte le scuole. Mi pare. 
che sìa • questo il momento più 
opportuno per portare a cono
scenza dei tuoi lettori, le dispo
sizioni riguardanti la possibilità 
di fare esentare i nostri figli du>-
l'insegnamento della religione 
che il nuovo lesto legislativo ap
provato dal Senato il 26 .sefre»i-
bre 1962, vorrebbe rendere ob
bligatorio. 

Per ottenere l'esenzione, busta 
che il padre dell'alunno (o chi 
«e fa le veci) scriva — tiet primi 
Giorni di scuola e in carta libe
ra — ni Preside dclt'Jstttuto fre
quentato dal figlio, una lettera di 
questo tipo: « Il sottoscritto . . ., 
padre dell'alunno . • •. iscritto 
al . . . Corso, presso codesto Isti
tuto, chiede che il figlio fiia esen
tato dall'insegnamento della reli
gione ai sensi della legge 5 giu
gno 1030, n. 824». Automatica
mente, senza clie sorga alcun pro
blema o si accenda alcuna discus
sione, il giovunc verrà esentato 
dall'insegnamento della religione e 
potrà scegliere liberamente il pro
prio orientamento ideologico filo-
sofico (proprio come avveniva pri
ma del fascismo e come ci hanno 
insegnato i pensatori e gli uomini 
politici del nostro Risorgimento). 

RUGGERO GALLICO 
(Roma) 

E' un bene 
che si sia aperto 
il dibattito 
sull'editoriale 
di Spriano 
Caro direttore, 

sono stato contento che si sia 
aperto un dibattito sull'articolo 
scritto da Spriano sugli operai di 
Torino che leggono La Stampa. 
Era ora che, su questo argomento 
molto importante, nascesse un 
grande dibattito fra l lettori del
l'Unità. 

A mio parere è necessario stu
diare e ricercare iniziative nuove, 
che avvicinino di piti le tnasse e il 

semplice cittadino che non si in
teressa di politica, Nel dibattito 
che si aprirà al X Congresso, 
l'argomento dovrebbe essere trat
tato con la dovuta Importanza. 

Credo che, insieme, si debba 
esaminare anche più attentamente 
il problema della nostra propa
ganda; con la diffusione della 
RAI-TV, anche nel nostro am
biente si sono avute modificazio
ni; r i tenno che sia necessario mo
dificare anche alcuni termini della 
nostra propaganda. 

In realtà, oggi più che ieri, le 
forze più retrive, con larghezza di 
mezzi, riescono a svolgere un'ope-

, r« massiccia di disinformazione e 
ad esercitare xina notevole pres
sione ideologica e psicologica. 

Ritengo giusto pertanto che il 
dibattito, apertosi sugli operai che 
leggono La Stampa, o altri gior-
iKilom borghesi, debba essere 
proseguito e approfondito a tutti 
i livelli. 

OTELLO DELLA NINA 
Porcari (Lucca) 

Un nuovo delitto 
da definire : 
" tentato omicidio 
per sofisticazione »» 
Cara Unità. 

l'incalzare dei jiericoit derivanti 
dall'adulterazione delle derrate 
alimentari rende urgente la richie
sta di leggi adeguate destinate 
alla tutela della pubblica salute. 

Come è noto, attualmente il no
stro Paese in questo campo ha 
una legislazione ben poco valida, 
sia perché invecchiata e inadatta 
alle attuali possibilità tecniche di 
adulterazione, sia perché ai tra
sgressori, veri criminali che atten
tano alla vita di una moltitudine 
di persone e, in definitiva, di tutto 
Il popolo italiano, commina pena
lità risibili. 

E' necessario anzitutto che il 
legislatore definisca il delitto di 
€ tentato omicidio collettivo con
tinuato mediante propinazione di 
sostanze tossiche in cibi e condi
menti destinati all'alimentazione 
umana »; che i « cibi sofisticati 
sono in ogni caso corpo di reato 
comprovante truffa in commer
cio >; che « qualsiasi alimento 
venduto in involucri confezionati 
deve essere accompagnato da di

chiarazione di ' contenuto, dose, 
peso netto e valore in rapporto a 
tale peso». E che infine si istitui
scano penali pesantissime, tali da 
scoraggiare qualsiasi contravven
zione alle norme legislative. 

Chi non sa che attualmente ci 
sono produttori e negozianti addi
rittura < abbonati » alle contrav
venzioni, tanto queste sono conve
nienti in rapporto al guadagno 
che producono? 

. L'Italia, purtroppo,, è ancora il 
paese del * benpodi » pe r tutti gli 
avventurieri-dalle mani lunghe; e 
ciò evidentemente si deve al fatto 
che i governi fin qui succedutisi 
nell'amministrazione della cosa 
pubblica sono stati dominati dai 
« capitani d'industria > e dai « leo
ni > dell'impresa pr ivata . 

A. LADINO 
(Milano) 

Una domanda angosciosa 
parchi ha 6 bambini: 
che faremo per cena? 
Caro direttore, 

* che faremo per cena'!». Quan
do mia moglie me lo domanda 
non so proprio cosa rispondere. 
Devi pensare che ho 6 bambini e, 
coi tempi che corrono, rischio — 
da un momento al l 'al tro — clic 
restino tutti avvelenati dai cibi. 
Finisco qui perchè qualsiasi com
mento guasta. 

GIOVANNI VALLE 
(Roma) 

Diamo dei premi 
ai medici e ai chimici 
che scoprono 
le sofisticazioni 
Cara Unità, 

sto seguendo con particolare 
interesse la sporca vicenda delle 
frodi alimentari. Debbo anzitutto 
lamentare il fatto che tutta la 
stampa (e anche quella di sinistra 
purtroppo) tace stranamente i no
mi delle ditte che — con incredi
bile pirateria — attentano gior
nalmente alla nostra integrità fi
sica. 

Nell'Unione Sovietica i titolari 
di ditte assassine sarebbero giu
stamente condannati a morte. In 
Italia, invece, nella migliore del
le ipotesi, dopo aver scontato una 
piccola e certamente inadeguata 
punizione, questi anonimi delin

quenti possono continuare tran
quillamente i loro losclii affari. 
magari propagandando (addirit
tura per televisione) i loro pro
dotti. 

Eppure sarebbe già qualclie co
sa se in e Carosello > si facessero 
vedere, materialmente, le sostan
ze con le quali è stato prodotto 
dalla ditta X il famoso vino Y. 
Te la immagini una carrellata sul
le famose ossa di bue, sulla col
la di pesce, sui vari additivi or-

, ganici ed inorganici. Poi la scrit
ta: questo è il vino che avete 
bevuto finora comprando la mar
ca X. 

Ma a parte l'ironia, c'è un pro
blema serio da risolvere — secon
do me — se si vuol vincere la 
battaglia contro i sofìsticatori. Il 
problema è questo: un chimici» 
che lavora in una delle moltissi
me aziende private di oeneri nl>-
mcntari guadagna stipendi favo
losi (da Tiiczzo milione al mese 
per intenderci) è tenuto in gran
dissima considerazione dal pro
prietario dell'azienda (ovviamen
te) e, purtroppo, è guardato con 
simpatia anche dalla gente conni
ne che è portata a giudicare il 
proprio simile dal tenore di vit-.i 
che conduce. Al contrario, il po
vero dottore — che sfortunata
mente è impiegato in uno dei tan
ti organismi sanitari di controllo 
statali o municipali — è uno che 
riceve un mensile da morto di 
fame e, spesso, viene considerato 
un fallito, uno che non ha avuto 
successo nella vita perchè profes
sionalmente incapace. Ora è chia
ro che non è così, o almeno rara
mente. 

Orbene, si tratta di dare — ai 
sanitari e ai chimici addetti al 
controllo — un vistoso premio 
per ogni frode accertata, e pub
blicare con rilievo la loro foto 
sui giornali, in modo che la gente 
impari ad apprezzare e ad ama
re il lavoro degli onesti perchè 
— cara Unità — la vera radice 
del male di cui soffrono i paesi 
capitalistici è tutta qui: si sa 
tutto di questa attrice e di quel 
calciatore, ci si commuove per le 
frivole vicende di questo nobile o 
di quel magnate ricchissimo, ma 
chi lavora onestamente, per il be
nessere comune, o è uno scono
sciuto o un morto di fame. 

ROCCO PEDICINI 
(Napoli) 

TEATRI 
•ISTICO O P E R A I A 

Ipnso 
.A MAGNA Città Unlvers . 

Iposo 
SPIRITO (Tel 059.310) 

70SO 
.LA COMETA (T. 613.763) 

Iposn 
. L E M U S E (Tel . 862.348) 

eminente Citi Franosi Doml-
ci-Marìo Silettl con F. Mar
itò. I. Alolsl. M. Guardaliasal. 

Rosso), M Tusco, in: « l.u 
lava nrra ». Giulio Or) tor
re di E. Pczzani. Novità «s-
luta. Regia di F. Dominici. 

SERVI (Tel 674.711) 

ÌEO (T 684.485) 
le 21 Stagione Lirii-a d'Au
gno con: « I.a Traviata ». 
IO ROMANO 
ite le sere alle 21 e 22.30 
Ittacolo di o Suoni e luci ». 
IDONI 
poso 
t IONETTE DI MARIA AC-
H T E L L A 
JOSO 
.1 M E T R O (Tel . 451.240) 

21,30: la Comi), del Piccolo 
ttro d'Arte di Roma in «• I/al-
jil giorno e la notte » di D. 
icodemi. Vivo successo 

CO SISTINA T. 487.090 

VZZO D E L L O SPORT 
il non te spettacolo « Balletto 

kso Moisselev » Prenotazioni 
ItourisL via IV Novembre Jl2 
SOLO T E A T R O DI VIA 
kCENZA (Tel . 670.343) 

IrOSO 
t N D E L L O 

21,30: « XI" non rullerai ai 
H » di D Gnetanl. con Cv.n 
»lcek. D. Michclotti. E. Bcr-
Ittl. G. Monaldi. T. Sc iami . 
|i:i di Paolo Paoloni. Vivo 
CCSFO 
UNO 

21 precis-e: Lucio Ardcnzi 
senta Anna Proclemer in 
inta Giovanna » di G. II. 

Iw. Regia di Mario Ferrerò 
| o successo 
)TTO ELISEO 
lani alle 21: « Trr topi «ri
di Agatha Christic. 

JINI 
boso 
)RI (Tel. 565.325) 
ssimamente Rocco D'Assun-
|e Solvejg si presentano in: 
nsso e nero ». tre atti v.iri 
loda e Turi Vasili. Xovità 

Muta. 
L E 
Ivedl alle 21.30 il Centro 
Itralc Italiano presenta : 
pocesso per magia » di Apu-

di Mataura con Renzo i . io -
j>pie1m 

TTRAZI0NI 
ÌO DELLE CERE 

ilo di Madame Toussartds di 
Ira e Grenvin di Parigi. In-

continuato dalle ore 10 

(RNATIONAL 
PARK 

laZK-ni • Ristorante - Bar -
>h«"gem 

VARIETÀ 
LMBRA (TcL 783.792) 
ÉS» d'omicidio, con E. Bar

io rivista De Vico G • 
| A JOVINELLI (713.3061 

Isa d'omicidio, con E. Bar-
rivista Anny Lippe G • 

FENICE «Via Salaria 35) 
» d'omicidio, con E. Bar-
rivista Jacquclinc Gerard 

G • 
h j R N O (Tel . 471.557» 
Lutero dello scoglio rosso. 
IP. Falle e rivista Thomas 

DR • 

CINEMA 
fri UH* viciniti 

INO «Tel 352.1531 
centure di un giovane, con 
eyrner (apcrt. 15 30 tilt. 

DK • • • 

AMERICA (Tel . 580.168) 
I.e avventure ili un Kiovauc, con 
H. Heviner (apert 15.30, tilt. 
22.50) UH • • 

A P P I O (Tel . 779.638) 
Diciottenni al sole, con Cathe
rine Spaak (alle 15.45 - 17.55 -
20.05-22,45) C • 

A R C H I M E D E (Te). 075.507) 
II.M.S. Uellant ! (alle 1IO10 -
18.30-20.15-22) 

ARtSTON (Te). 353.230) » 
Lo snicmnrjMn di (NilletMio. con 
Totò (tilt 22.50) C • 

ARLECCHINO (Tel. 350.654) 
Sahrlna, con A. Hepburn (alte 
KJ-IH.10-20.20-22.I5) S + 

A V E N T I N O (Tel 572.137) 
La notte delle streghe, con P. 
Wyngarde (ap. Ili, tilt. 22.-10) 

(VM 14) 
BALDUINA (Tel . 347.592) 

t'Iilgo e l'epe e l'allegra liri-
gat» " ' * • • 

B A R B E R I N I (Tel. 471.707) 
I/orrilille segreto del I)r. l l lch-
corti. (VM IH) (alle 10. 18.30. 
20.20. 231 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
l.a morte ea\alca a Ilio Bravo. 
con M. O'Hara Hit • 

CAPRANICA (Tel . 672.465) 
l.e trnlnztonl quotidiane, con 
A Delon SA + + 

C A P R A N I C H E T T A (072.465) 
A rotta di rollo C 4 > + 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Imminente riapertura 

COLA DI RIENZO (350.501) 
Diciottenni al sole, con C. Spaak 
(alle 16-18.10-20.20-22.45» r 4 

CORSO (Tel . 671.691) 
La licllczza di Ippolita, con G. 
Lollobrigida (alle 10.30 - 18.20 -
20,30-22,40) SA 4 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
( 4 monaci, con V. Uè Filippo 
(alle 16-18.15-20,25-22.50) C • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Fedra, con M Mercouri (alle 
lfi-18.25-20.35-22.50) tilt + * 

F I A M M E T T A (Tel. 470.464) 
Usa (originai versioni (alle 
16-18-20-22» 

GALLERIA (Tel . 673.267) 
Ponte di comando, con Alee 
Guinness (ult. 22.50) \ + • 

582.040) 
Moii/u, con 

G A R D E N (Tel 
I,n monaca di 
Halli (VM 18) Dlt • 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
Lo smemorato di colleRim. con 
Totò (tilt 22,501 C + 

MAJESTIC (Tel. 674.008) 
Un tipo lunatico, con U. Lavai 
(apert 15.30. ult. 22.50) C • 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Suggestione, con S Itayward 

Dlt • 
METRO DRIVE-IN (690.151) 

L'impiegato, con N Manfredi 
(alle 20-22,43) C • • 

METROPOLITAN (609.400) 
Cronaca familiare, con M. Ma-
stroiannl (alle 15.15-18.10-20.30-
23) Dlt • • • • 

MIGNON (Tel. 049.493) 
L'cnigmn dell'orchidea rossa, 
con C. Lee (alle 10-17.35-19.15-
20,55-22.50) O • 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Il mattatore di Holly
wood. con J. Lewis (ult. 22,50) 

C • • 
Sala 13: Mondo cane (Ult. 22.50) 

(VM 1(5) DO • • • 
M O D E R N O (Tel . 400.285) 

La notte delle streghe, con P. 
Wyngarde (VM 14) 

M O D E R N O SALETTA 
Marco Polo, con U Calhoun 

A • 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

La monaca di Mnn/ji ruti G 
Halli (VM 13) Dlt + 

NEW YORK (Tel . 780.271) 
L'uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancaster (ult 22.501 Dlt • • 

NUOVO G O L D E N (T. 755.002) 
Il leone, con W Holden (ult. 
22.50) S • 

P A R I S (Tel. 754.368) 
Le avventure di un giovane 
con II. Ileymcr (ult. 22.50) 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Sapore di miele, con D. Bryan 
(alle in-18.10-20,20-22,50) 

(VM 14) IMI • • • 
QUATTRO F O N T A N E 

Mamma Itoma. con A. Magnani 

schermi 
e ribalte 

(VM 11) 
22.50) 

(alle 15.30. 18.25. 20.40, 
un • • • 

I M i n i l l M I I I I I I I M O I I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I I M I I I I I I M I I I I 

Q U I R I N A L E (Te). 462.653) 
Il leone, con W. Holden 8 • 

Q U I R I N E T T A (TeL 070.012) 
Divorzio all'italiana, con M. Ma-
strolanni (VM 16) (alle 17.15. 
18.55, 20,40, 22.45) 3 A + + + + 

RADIO CITY (Tel . 670.012) 
Gli amanti devono Imparare 
con T. Donaliuc (ult. 22,50) 

S • 
R E A L E (TeL 580.234) 

GII amanti devono Imparare 
con T. Donahue (ult. 22.50) 

S • 
RITZ (Tel . 837.481) 

Il Icone, con W Holden 8 + 
RIVOLI (Tel . 460.883) 

Via col vento, con C- Gable 
(alle 17, 21.45 (Ingrosso conti
nuato) 1)R • 

ROXY (Tel . 870.504) 
Le tentazioni quotidiane, con 
A Delon (alle 16.30-20-S2.30) 

•A • • 
ROYAL 

Gli amanti devono Imparare 
con T. Donahue (ult. 22,50) 

S • 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

« Cinema d'essai »: Il volto (di 
lngmar Bergman) DR + + + 

S M E R A L O O (Tel . 351.581) 
Ponte di comando, con Alee 
Guinness A • • 

S P L E N D O R E (TeL 462.798) 
Una storia milanese, con D 
Gaubort (VM 18) DR + • • 

S U P E R C I N E M A (TeL 485.498) 
L'uomo che uccise Liberty Va-
lance. con J. Wavne (VM 14) 
10-18.20-20,35-23) A + 

TREVI (Tel . 689.619) 
I I monaci, con P. De Filippo 
(alle 15.45-18-20.10-22.50) C + 

VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 
Diciottenni al sole, con Cathe
rine Spaak (alle 16-13.30-20.25-
22.50) C • 

Sf«*on<lr visioni 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Sangue blu, con A. Guimicss 

SA • • • 
A V A N A (Tel . 515.597) 

Sabotaggio, con D. Bogardc 
A • 

8 E L S I T O (Tel. 340.887) 
11 re dei falsari, con J. Gabin 

(VM 16) SA + 
BOITO (Tel. 831.0198) 

Maciste contro Ercole nella 
valle dei guai 8M • 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Boccaccio '70. con S. Loren 
(ult 22) (VM 10) SA • • • 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
II terrore drll'Ovest, con James 
Cagney DR • 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
Canzoni di Ieri, oggi e domani 

M • 
B R O A D W A Y (TeL 215.740) 

Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A • 

CALIFORNIA (Tel , 215.266) 
I.a ragazza dal bikini rosa, con 
I. Dr\t A + 

C I N E S T A R (Tel. 789.242) 
El Cld. con -S. Loren A • • 

. L« ligi* «fce •vpaKii* a*- A 
• mata «1 ti teli «el Ws» • 
• eorrtepanflono rnìlm w»- • 
^ fiwat» ela*slftcaa1«M per * 

reseti: m 

• A — Avventino» m 
• C — Comico ^ 
• DA a= Disegno — ini ai» 
• D O •- Documentario 
• DB — Drammatico • 
• O — Giallo • 
a» M at Musicale • 
a) S m Sentimentale • 
0 SA — Satirico * 
• 8M — storieo-aaitoloaico # 

• • 

P A U L NCH'NAN è uno degl i Interpreti del film - Le A V -
VENTUHE RI U N GIOVANF. » che. at tualmente In program
mazione a Roma, sta ottenendo un vero e Incondizionato 

successo di pubblico 

AFRICA iTcl . 810.817) 
Squilli al tramonto, con R.iv 
Milland A « 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Il tesoro «egrrto di Cleopatra. 
con M Thompson SM + 

ALASKA 
Pesci d'oro bikini d'argento. 
con M Merlim C + 

ALCE (Tel. 632.648) 
Barabba, con S Mangano 

SM * • 
A L C Y O N E (Tel . 810.930) 

Il re dei fakari. con J. Gabin 
tVM 16) SA • 

A L F I E R I (TeL 230.251» 
FI Cid. con S. Loren A + « . 

AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 
I.a morte ra\atca a Rio tiravo. 
con M O'Ilara DR + 

ARALDO (Tel . 250.156) 
I.a lama di Toledo, con J. Car
roll A + 

A R I E L (Tel . 530.521) 
I.a fonte meraviglio**, con Ga-
rv Cooper DR + 

ASTOR ( l e i . 622.0409) 
Marte Dio della Kuerra. con M. 
Scrato (VM 18» 8M + 

ASTORI A (Tel . 870.245) 
Mondo sex* di notte 

(VM 13) DO «-
ASTRA (TcL 848.326) 

Il mostruoso dr. Crimen. con 
Minutava (VM 16) G • 

A T L A N T E (Tel . 426.334) 
Ma non per me. con C. Gable 

S • • 
ATLANTIC (Tel . 700.656) 

Emozioni e risate C +*•+ 
A U G U S T U S (TcL 655.455) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
A U R E O (TeL 880.606) 

Jrrry il gangster, con S. flradyl 

II 
vl< 

re natta** aat SI 
eapre»— nel 

• • • * • > • • — eccezionale 
m •>•>•• — ottimo 
^ • • > — buono 
• • • — discreto 
• • — mediocre 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Un alibi per morire, con Folco 
Lulli DR • 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Pianura rossa con G. Pock 

A • 
H A R L E M (TeL 691.0844) 

Tartan e la fontana magica 
A • 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
23 passi dal delitto, con Van 
Johnson G • • 

IMPERO (TeL 205.720) 
I briganti italiani, con Vitto
ria G.i.ism.'in A • 

INO UNO (Tel . 582.495) 
Le meraviglie di Aladino 

A • 
ITALIA (Tel . 846.030) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tel . 886.209) 

Barabba, con S. Mangano 
SM 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Un dollaro d'onore, con John 
Wayno A • • • 

NUOVO (Tel. 588.116) 
La strega rossa, con J. Wayne 

A • 
N U O V O OLIMPIA 

«Cinema s e l e z i o n o : Angoscia, 
con I Bergman G • • 

OLIMPICO 
Boccaccio "10. con S. Loren 

(VM 16) SA + • • 
PARIOLI (TeL 874.951) 

Pugni, pupe e marinai, con V. 
Tognazzi C • 

P O R T U E N S E (Tel . 552.345) 
Tarzan e le sirene A • 

P R E N E S T E (Tel . 290.177) 
Chiuso per restauro 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Sfida nell'Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A • 

R E X (TeL 864.165) 
I.a morte cavalca a Rio Bravo 

RIALTO (TeL 670.763) 
«Lunedi del Rialto»: I.e ami
che. con E. R Drago DR • * • • 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Boccaccio *«0. con S Loren 
(alle 15-18.25-22) 

(VM 1G) SA + + > 
S P L E N D I D (Te l 622.3204) 

I n o straccio di gloria DR + + 
STAOIUM 

Gli sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A • 

[ T I R R E N O (TeL 593.091) 
I II commissario, con A Sordi 

• » | - c • • 
9 VM ! • - vietato al mi- • ,TRIESTE (Tel. 810.003) 
gj n o n d i 10 anni ^ . A l I a fipra p f . r „„ m^rìto. con 

P. Boonc C • 
TUSCO LO (Tel . 777.834) 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
Sraramotichc. ton S Granger 

A • • 
CRISTALLO (TcL 481.336) 

A**a*stnin sul treno, con M. 
Ruthenfnrd O <*• 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Satank la freccia che uccide. 
con J. Pavne A • 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Vantato il grande Samurai, con 
T. Mifune A • • 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Barabba, con S. Mangano 

SM «.+ 
D I A N A (TeL 780,146) 

Boccaccio ~ t . con S. Loren 
(VM 16) SA • + • 

OUE ALLORI (TcL 260.366) 
Teseo contro II Minotauro, con 
R. Schiaffino SM + 

EDEN (Tel. 380.0188) 
El Cld. con S. Loren A • • 

E S P E R I A 
1) commissario, con A. Sordi 

C • • 
E S P E R O 

Squilli al tramonto, con Ra 
G + 1 Milland 

l'n eroe di guerra, con T. Rus 
scll A • 

U L I S S E (Te l 433.744) 
Il calice d'argento, con Virgi
nia M.i>«> SM • 

VENTUNO APRILE (864.577) 
L'ultima sparatoria, con Rex 
Reason G + 

V E R B A N O (TeL 841.185) 
I.e parigine, con F. Amoul 

(VM 16) S + 
VITTORIA (TeL 57a316) 

F.l Cid. con S. Lorrn A • • 

Terze visioni 
ADRIACI NE (TeL 330.212) 

lJimpi nel sole, con S. Hay-
ward S + 

A N I E N E (Tel . 890.817) 
La sfida del desperados, con G. 
Ford A • 

A P O L L O (TcL 713.300) 
All l ' lnfemo e ritorno, con A. 
Murphy A • 

A Q U I L A (TeL 754 .95D 
ardino della violenza, con 

Lancaster DR + • • 
Il gU 

T B. L 

ARENULA (Tel 653.360) 
Una pistola tranquilla A +4. 

ARIZONA 
Festival di Charlot C ++4. 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
I tre banditi 

A U R O R A (Tel . 393.069) 
I pirati di Tortuga, con K. 
Scott A + 

AVORIO (TeL 755.416) 
I giovani leoni, con M. Brando 

BOSTON (Tel 430.288) ** 
(Via Appla ftuova 1057) 

Panie, con L. Payne 
(VM 16) G • 

CAPANNELLE 
II terribile Teodoro 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 
II comandante del Flyng Moon 
con R. Hudson A • 

COLOSSEO (Te l . 736.255) 
Dimmi la verità, con S. Dee 

CORALLO (TeL 211.621) * 
Squadra infernale, con Audie 
Murphy DR -*• 

CENTRALE (via Gelsa 6) 
Artisti e modelle, con J. Lewis 

C • • 
DEI PICCOLI 

(VilJa Borghese) 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas
sia . Tomba di Nerone) 
II bersaglio emano, con R. Po
ster A • 

DELLE RONDINI 
Briganti Italiani, con V. Gas-
snian A + 

DORIA (TeL 353.059) 
Il commissario, con A. Sordi 

C + + 
EDELWEISS (Tel. 330.107) 

L'arciere verde, con G. Frobe 
G • 

ELDORADO 
Il grande gaucho, con R. Ca
lhoun A 4> 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Quello che spara per primo, 
con J.P. Bclmondo (VM 16) 

DR 4 
FARO (TeL 500.823) 

Pandora, con A. Gardner S + 
IRIS (TeL 885.536) 

Inferno nella stratosfera, con 
K Anzai A • 

L E O C I N E 
t dannati e l'Inferno (fascista) 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 

MARCONI (TeL 240.796) 
Joseltto 

N A S C E ' 
Riposo 

N I A O A R A (Te) . 617.3247) 
La guida Indiana, con C. Wal-
ker A • 

N O V O C I N E (TeL 586.235) 
Sombrero, con V. Gassman 

s 
OOEON (Piazza Esedra 6) 

Jungla di cemento u à 
O L Y M P I A (TeL 670.695) 

Vedi seconde visioni 
O R I E N T E 

I.a citta degli avventurieri 
OTTAVIANO (TeL 358.059) 

Marte dio della guerra, con M. 
Scrato (VM 1S) SM «• 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Riposo 

PERLA 
Il cenerentole, con J. Lewis 

C • 
PLANETARIO (TeL 480.057) 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtis G • 

PLATINO (Tei. 215.314) 
I/assedio di Siracusa, con Tina 
Louise SM • 

PRIMA PORTA (Tel. 683.136) 
Luci nella piazza, con Roraano 
Brazzi S + 

PUCCINI (TeL 490.343) 
Riposo 

REGILLA 
Destinazione Tokio, con Cary 
Grani DR «•*>+ 

R O M A 
I sette assassini, con R. Scott 

DR 
RUBINO (TeL 590.827) 

Pepe, con Cantinfla» e + 
SALA UMBERTO (674.753) 

Vlctim, con D. Bogarde 
(VM 16) DR + + 

SILVER-CINE CnburtJno HI) 
Bipoeo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Wagon Masters (La carovana 
del Mormoni) con B. Johnson 

TRIANON (TeL 780.302) 
Crimen, con A. Sordi C • • 

Parrocchiali 
A C C A D E M I A 

Chiusura estiva 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
Riposo 

AVI LA (Corso d'Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Riposo 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 
Riposo 

C H I E S A N U O V A 
(Via del Governo Vecchio) 
Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Lo sceriffo in gonnella, con D. 
Reynolds A •*• 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
Riposo 

C R I 8 0 Q O N O 
Riposo 

D E G L I SCIPION) 
(Via degli Scipioni) 
Riposo 

D E I F I O R E N T I N I 
Riposo 

D E L L A V A L L E 
Riposo 

D E L L E G R A Z I E 
Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Riposo 
EUCLIDE (TeL 802.511) 

Riposo 
FARNE8INA (Via Farnesina) 

Riposo 
GIOVANE TRASTEVERE 

(TeL 500.684) 
Riposo 

GUAOALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via TripoUtania 143) 
Prossima riapertura 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
ciò Galimberti) 
Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 

O R I O N E (TeL 776.960) 
11 passo dei Comanches A + 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
Riposo 

OTTA VILLA (Piazzale S. Pan
crazio) 

Riposo 
PAX (Via Podgora) 

Riposo _ 
PIO X (Via Etruschi 33) 

Riposo 
QUIRITI (TeL 312.283) 

Riposo 
R A D I O (TeL 318.532) 

Riposo 
R I P O S O (TeL 543.222) 

Riposo 
R E D E N T O R E (TeL 890.292) 

Riposo 
SACRO C U O R E (V. M a g e n t a ) 

Riposo 
SALA ERITREA (V. Lucrino) 

I diavoli alati, con J. Wayne 
A • 

SALA PIEMONTE 
Riposo 

SALA 8. SATURNINO 
Riposo 

SALA SESBORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA 8. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 
Riposo 

SALA U R B E 
Riposo 

S A L A VIGNOLI ( te i . 291.181) 
Riposo 

S A L E R N O 
Riposo 

SAN FELICE 
Riposo 

S. BIBIANA 
Riposo 

S. D O R O T E A (V. lo Moroni 6 ) 
Riposo 

S A N T ' I P P O L I T O 
Riposo 

S A V E R I O ( P i a z z a Saui i ) 
Riposo 

SAVIO (tei . 293.621) 
Riposo 

S O R G E N T E (tei . 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (teL 398.777) 
Domani mi impiccheranno, con 
F. Me Murray DR + + 

T R A S T E V E R E 
Riposo 

T R I O N F A L E (Via G. S a v o n a -
Cacciatori d'indiani, con Kirk 
Douglas A + + 

ULPIANO 
Riposo 

V I R T U S (tei . 620.409) 
Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
ENAL: Adriacine, Airone, Archi . 
mede. Arenala, Arie). Astnria, 
Astra. Atlante, Atlantic, Aureo. 
Ausonia, Avana. Balduina. Rei-
sito, Boston, Brancaccio, Brasi), 
Brnaduay, California. Castello. 
Centrale, Cinestar, Corso. Cristal
lo, Del Vascello. Diana. Dorla, 
Due Allori, Eden, Espero. Gar
den. Giulio Cesare. Golden, In-
iluno, Hollywood. Iris. La Fenice. 
Majestic. Mignon. Mondial. Neu 
York. Nuovo. Nuovo Olimpia, 
Oriente, Ottaviano, Planetario. 
Plaza, Prima Porta. Quadrare. 
Qulrinctta, Reale, Rex, Rialto. 
Roma. Roxy, Sala Umberto. Sa
lone Margherita. Stadium, Trie
ste, Tuseolo. Verbano. Vittoria. -
TEATRI: Eliseo. Millimetro. Pi
randello. 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presso l'Istituto FEVOLA. Via 
Fabio Maximo. TI . Tel. 3S»CJ 
sono aperte le Iscrizioni al Corsi 
di preparazione agli esami per 
ogni tipo di Scuola INFERIORE 
e SUPERIORE e al Corsi per di- ; 

Stoma di STENODATTH.OGRA ' 
I A . Condizioni particolari pe 

recupero anni. Corsi di lingua 
Inglese, francese e spagnolo. •;1 

. . dal 1*05 

PASTA 

"CAPITANO,, 

6/ft 
I A RICETTA 

IMBIANCA 

DENTI 
(«•») 

Form.! , s. I ( lut i * tftl 

Dottor* Cjottorolll 
M VEHIHTA 

HCLLE FARMAOi£ 

TUIO GRANDE 
L.4G4Ì 
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Le altre «grandi» sono troppo «inguaiate» 

Per ora solo... l'euforia 
può minacciare il Bologna 

Per questo Bernardini cerca di 
buttare acqua sul fuoco dicen
dosi scontento della squadra 
Gli incidenti di Milano confer
mano la mancanza di autocon
trollo di certi settori del tifo 

> - t i * * * * » 

Un giovane pugile a Georgetown 

A guardar bene la terza gior
nata di campionato è stata arara 
di grosse novità: c'è stata giusto 
l'impennata della Fiorentina 
che sarà preziosa sul piano fio
rale e psicologico, ma che twn 
può /are testo data anche la de-
bolezza dell'avversario, e ci so
no stati l sintomi di progresso 
manifestati dalia Roma almeno 
tul piana indtutduale perchè sul 
piano del gioco la situazione è 
rimasta sempre immutata, vate 
a dire prauemente insufficiente. 

Per II resto non si sono avute 
che conferme alle indicazioni 
icatnrite dalle prime Giorna
te: cosi le sconfitte del Napoli 
e del Palermo hanno conferma
to la grave situazione delle due 
squadre (non per niente sono 
rimaste già in coda alla classi
c a con 2ero punti.), cosi l'insuc
cesso della Sampdorla ha con
fermato la discontinuità della 
squadra bluccrchlata, cosi la 
partita del 'Cibali' ha riba
dito la buona -vena» della squa
dra etnea e la difficoltà dell'In
ter ad ingranare la marcia giu
sta (sia pure con le attenuanti 
dovute alle assenze di fìolchi, 
Maschio e Suarez), cosi infine 
la partita di San Siro ha rive
lato che anche il "diavolo-
stenta ancora maledettamente 
(sia pure con l'attenuante del
l'assenza del ' cervello - Sani) 
e che l'Atalanta ha una ossatura 
degna della definizione di « prò. 
vinciate di lusso •*. 

Di conseguenza non si può 
dire affatto che la classifica sia 
bugiarda nel suo assetto attuale 
soprattutto ver quanto riguarda 
il primo posto meritatamente 
occupato dal Bolounu, che delle 
squadre favorite nelle previsioni 
della vigilia è l'unica a non es
sersi ancora smentita. Sembrava 
in effetti che la partita di Buda. 
pest avesse segnato una battuta 
d'arresto nella marcia della 
squadra felsinea: ma in realtà 
I ragazzi di Bernardini si sono 
cubito incaricati di smentire le 
impressioni negative destate con 
il Vasas rifilando quattro goal al 
Palermo e soprattutto dando una 
nuova dimostrazione di gioco 
(e questo è quel che più conta, 
specie in rapporto alle difficoltà 
accusate da Inter. Mtlan, Roma, 
Fiorentina e Juventus). 

Decisive 
le estreme 

Gli osservatori presenti a Bo
logna sono tutti d'accordo su 
questo punto pu r facendo rile
vare che il Palermo non può 
considerarsi certo un banco di 
prova ideale per una squadra 
dalle grandi ambizioni: sono so
prattutto concordi nel rilevare 
l'apporto dato dalle ali a far 
saltare il « catenaccio - rosanero 
(ha segnato Pascutti dopo una 
trentina di secondi appena). 
Certo poi ci sono stati anche i 
due goal di Nielsen ed il quarto 
goal di BulaarcIH: ma è eliden
te che U primo goal è stato de
cisivo. Ed il fatto è tanto più 
importante in quanto anche la 
terza giornata ha ribadito la 
crisi dei centro avanti (nella 
interpretazione attuale del ruo
lo) sicché la maggior parte del-
te reti sono state segnate dagli 
interni o dalle ali. (e ciò è av
venuto sempre per le reti deci-
sive). 

Quindi si capisce perchè le 
azioni del Bologna siano in con
tinuo aumento: ma anche nel 
Bologna ancora non va tutto per 
il rerso giusto perche Bu (ga
relli ed Haller stentano tuttora 
a trovare l'affiatamento necessa
rio per alternarsi nel lavoro a 
centro campo. Sotto questo pro
filo si capisce perchè Fulvio 
Bernardini $1 aia dichiarato in
soddisfatto del gioco di squa
dra nonostante io vittoria sul 
Palermo: una dichiarazione che 
può apparire clamorosa per cer

ti versi, ma che può essere giu
stificata anche dall'intenzione di 
gettare acqua sul fuoco per evi
tare il pericolo che i giocatori 
rossoblu si - m o n t i n o - la te
sta e che l'ambiente si lasci an
dare ad una euforia eccessiua. 

Fulvio Bernardini che è un 
attento psicologo deve aver 
compreso che In sconfitta di 
Budapest è stata anche una 
conseguenza dell'eccessiva eu
foria e della conseguente • bal
danza ' delia squadra: ragion 
per cui cerca di correre ai 
ripari. 

Staremo a vedere se riuscirà 
nell'intento: certo è che aggi 
come oggi i problemi del Bolo
gna sono circoscritti alle reazio. 
ni ambientali ed alla necessità 
di coprire adeguatamente il 
centro campo. 

Pure Nicole 
infortunato! 

Problemi di per se stessi non 
trascurabili ma certamente di 
portata inferiore ai problemi 
dai quali sono travagliate le al
tre grandi: si pensi per esempio 
che il Milan dorrà fare a meno 
domenica di .Alta/ini e Barison 
quasi sicunimcnfe soggetti ad 
una squalifica da parte della 
Lega, si pensi che l'Inter anco
ra non sa quando potrà recupe
rare i suoi giocatori chiave (ed 
inoltre la posizione di Herrera 
diventa sempre più precaria;, si 
pensi che la Juve e tuttora in 
crisi (e per di più ha perso 
Nicole vittima di una frattura 
al setto nasale), che la Fio
rentina ha preso appena una 
boccata di ossigeno, che la Ro
ma non dà ancora nessun affi
damento. . 

Tutto sommato dunque si può 
ricordare che nel mondo dei 
ciechi l'orbo è un re: e quindi 
c'è da augurare lunga vita a 
Bernardini in attesa di vedere 
come e quando sì riprenderanno 
le "grandi'. Per il momento ci 
limitiamo a segnalare con pia
cere che mentre le - grandi • 
balbettano Torino e Spai si sono 
insediate alle spalle del Bolo
gna grazie alla loro continuità 
r Atalanta, Genoa e Cata
nia sono al fianco del Milan e 
delia Roma in terza posizione. 

Prima di fare punto però bi
sogna sottolineare la nuova on
data di incidenti registrati su 
vari campi anche come conse
guenza del nervosismo diffuso 
in parecchie squadre e della 
prevalenza dell'agonismo ultra
spinto sul gioco e sullo spet
tacolo. Gli arbitri dal canto loro 
hanno cominciato a Teapire, ma 
non sempre nella direzione giu
nta (in molti casi si preferisce 
colpire gli attaccanti piuttosto 
che i difensori) e senza l'uni
formità che sarebbe desidera
bile (non si capisce per esem
pio perchè Di Tonno abbic la
nciato correre su due plateali 
falli da nuore commessi dai 
difensori modenesi ni danni del 
romani). 

Sono voi state confermate in 
pieno le nostre critiche di sa
bato all'immaturità di certi set
tori del tifo: la sciocca manife
stazione di ostilità compililo dai 
milanesi con li lancio di sassi 
al pullman dcll'Atalanta (rea 
soltanto di aver pareggiato a 
San Siro) è la più eloquente 
riprora di questa inciviltà spor
tiva. 

Speriamo che anche sotto que
sto aspetto le cose migliorino al 
più presto: altrimenti bisogne
rà mettere sotto accusa i diri
genti che nonostante t miliardi 
spesi ogni anno, non sono ca
paci di offrire un decente spet
tacolo calcistico ai tanti appas
sionati che gremiscono gli stadi 
portando fior di milioni nelle 
casse delle società, 

Muore sul ring 
appena vinto 
il primo match 

Gli incidenti a San Siro: 1 milanist i protestano per l 'at terramento di A L T A F I N I e RONCOLI, capitano del 
bergamaschi , reagisce mentre l'arbitro BONETTO cerca di ca lmare 1 «locatori 

Contro il Catanzaro 

Con un forte conguaglio in milioni da parte dei viola 

Scambio lojacono-Petris? 
Charles 

non verrà 
La Roma starebbe anche cercando 

di acquistare Law 

Roberto Frosi 

Di Stefano: 
500 partite 
per i l Real 

Uno dei maggiori calciatori 
di tutti t tempi, l'argentino 
Alfredo Dì Stefano, h-. dispu
tato il suo 500 mo incontro 
con i colori del Real Madrid. 

Secondo una statistica pub
blicata oggi dal giornale ma
drileno - La heja del lunes -
fTI foglio del lunedi» l'aspo 
del Real Madrrd hfl disputato 
43 partite nel 1953-54. 43 nel 
54-55. 50 nel 55-56. 60 nel 5>>-
57. óS nel 57-58. 63 nel 58-50. 
58 nel 59-60. 37 nel 60-«l. 56 
nei fil-62 e 12 finora nella sta
gione 62-«3 

D: quf*t. 5(.0 ncontri. Di Ste
fano ne ha vint- con la SIJÌ 
squadra 3*0 perdendone 90 e 
pareggiandone 40 

Sei carso di Queste part.re 
Di Stefano ha segnato 424 
gol, di cui 23 su rigore. 22 su 

t 73 di testa. 

I 4 anni 
oggi alle 

Capannello 
AI Premio Monte Volsim. 

prova centrai*' del convegno di 
oggi pomeriggio alle Capannel. 
le. =or.o rimasti iscritti solo 4 
cavalli- i 4 anni Klum e Siton e 
i 5 anni Poiana e Fanfaron. Sui 
2.100 metri del percorso. Klum. 
che resta su un.i vittoria, e Fan
faron sono da preferirsi agli al
tri due. 

Ecco i nostri favoriti-

Premio Monti Ernici: Ossipee 
e Des.«ie Pr. Monti Cimini: Pe
rugia e Pastel. Pr Monti Au-
runci: Maida e Adiantum. Pr. 
Monti Sabini: Nanna e Manti
glia. Pr. Monti Volsini: Fanfa
ron e Klum. Pr. Monti Lepini: 
Top-Top e Oleis. Pr. Monti Au
soni: Pasquale Paoli e Wise 
Stormy, 

Come preannunziato ieri ?i è 
riuniti la direzione della squa
dra inglese del I.ecds per esa
minare la richiesta della Roma 
di avere il gallese Charles: al 
termine della riun'one il pre
sidente del Leeds Harry Rey
nolds ha dichiarato che Charles 
non verrà ceduto e che la Fe
derazione inglese, la Federazio
ne italiana e la Roma sono sta
te avvertite della decisione 

Non si è potuto apprendere 
quali motivi hanno spinto : di
scent i inglesi a respingere le 
offerte della Roma: però si è 
saputo che il direttore tecnico 
del Leeds Don Revie ha espres
so la sua fiducia che Charles 
ritroverà presto la forma d: un 
tempo avendo z.h palesato gran
di miglioramenti nella partita 
giocata sabato come centrome-
diano contro il Southampton-
Evidentemente 51 parere del 
Direttore Tecn:co deve avere 
avuto un suo peso nella deci
sione dei dirigenti: ma non 5: 
può ancora escludere che M 
Leeds st.a tentando di giocare 
al rialzo, per avere cioè una 
offerta maggiore dalla Roma 

Intanto mentre e: dice che 
ulteriori tentativi saranno tatti 
da: d;r.gen:i RiaV.oroesi :n 
Inghilterra 'per Law). f. 
apprende ch 0 trattative so
no in corso tra Roma e 
Fiorentina per un eventuale 
scambio Lojaeono-Petris con 
conguaglio di m.liom da parte 
della Fiorentina. In un primo 
tempo sembrava anz: che fos*>e 
Angelino ad avere le maggior: 
probabilità di firr.ro alla Fio
rentina: dagli ambienti viola 
si apprende infatti che il pre
sidente gialloro5so Mann' Det-
tina (grande protettore di An
gelino) aveva chiaramente 
espresso l'intenzione di dimet
terai ove la Roma non avesse 
battuto il Modena. 

Ora è evidente che la situa
zione è mutata: però non sap
piamo se Camic ia sarà d'ac
cordo a pri\ars* del suo - p u 
pillo- Lo/acono fila cure per a-
vere ;n cambio un g ocatore co
me Petra che ha sempre attira
to le ano aimpatie. E in ogni mo
do se l'inneato di Lojacono po
trebbe contribuire a risolvere 
molti dei problemi v'ola non 
si capisce come l'acquisto di 
Petrls possa migliorare la si
tuazione della Roma che In
vece ha bisogno di uà centro 

avanti e di una mezz'ala di 
punta. 

Ma staremo a vedere come 
finirà: certo è che tutte le so
cietà s' stanno muovendo fre
neticamente nella speranza di 
riuscire a rÌ6oIvere i problemi 
di inquadratura con la riaper
tura delle liste di trasferimento. 

Bergmark gioca 
domani in Coppa 

C.KOHC.KTOWN ((lumen 
brittimticuJ, 1. 

11 tini h i fatto una nuova 
vittim i. Heiuy Alvin Hrown. un 
giovane pugile di 2tì anni. <• 
morto, ounl. pochi minut- dopo 
avere vinto il MIO pruno untoli 
da professionista. 

Il rau 1770 era udito sul ring 
pieno il; sperali/.i 

I! suo avversario, I.inton 
John, era Un pumle modesto « 
il povero Hrown contava d 
imporgli facilmente la propr-.i 
tecnica Co-si al pruno non.: 
iveva -libito forzato lM/ione o 
preso il sopravvento, mantenen
do poi l'iniziativa per tutto il 
resto del combattimento 

Mancavano pochi .secondi alla 
fine (piando John ha tentato >.! 
tutto per tutto Si e fatto sotto 
ha inc.is.sato alcun- duri colpi 
al viso, poi ha .sferrato un vio
lento gancio sinistro rapida
mente doppiato di destro, cen
trato al mento dal .secondo 
colpo, Henry Alvin e crollato 
al tappeto 

Il noni» finale ha interrotto il 
conteggio dell'arbitro, Hill 
Hrown, onouuno del pugile, e il 
tefree dopo avere ootieult.ito • 
giudici si e avvicinato ad Henry 
Alvin Hron. nel frattempo sol-
"evatosi a scile,e e gli ha alzato 
il guantone in segno di vittoria 
Seini.stordito il pugile tentava 
di metter.*' in piedi', ma non vi 
riusciva Entravano allora nel 
ring i suoi secondi e a braccia 
lo trasportavano \erso gli spo
gliatoi dove il ragazzo perdevi 
conoscenza 

Al suo capezzale venivano 
subito chiamati • due modici di 
servizio, ma i due sanitari non 
potevano faraltro che c<m>t i-
tare la morte del povero ragaz
za» Erano trascorsi appena die
ci minuti da (piando I.inton 
John lo aveva atterrato 

l.e cause della motte non sono 
state ancora accertate, ma i 
medici che hanno visitato il 
pugle sospettano una violenta 
emorragia, conseguenza della 
caduta al tappeto Henry Alvjji 
Hrown era padre di .sei figli 

S'era, appena spenta l'ondata 
ih emozione suscitata dalla mor
te di Henny Kid l'aret, il cam
pione cubano selvaggiamente 
massacrato dall'attuale campio
ne del mondo dei « welter •• 
Hmìle (inflitti. quando un al
tro dramma della boxe si svol
geva sul ring di Los Angeles 
dove ;1 pugile argentino Alejan 
dro Lavorante veniva atterra 
to da Johny Rigglns riportando 
tre emorragie cerebrali. Lavo 
muto. in coca, sta ancora lot
tando contro la morte sotto ad 
una tenda ad ossigeno che que 
sta nuova tragedia del riti-} 
viene a proporre con dramma
tica urgenza il problema di sal
vaguardare la vita dei pugili 
Non è la boxe che uccide 
Sono gli noni ni della boxe che 
uccidono Uomini seti/a scrupo
li. che .si preoccupano prima 
degli «affari - e poi della vita 
dei pugili. Cosi gli atleti ven
gono nnndat ! allo sbaraglio in 
match senza equilibrio, in con 
dizioni fisiche non idonee al 
combattimento, senza ì neces 
san controlli medici e senza le 
garanzie ìudispeiwalnli perche 
non corrano per colo. 

Gli assoluti di tennis 

La paura ha 
frenato «Nik » 

I giocatori del la Fiorenti
na, reduci dalla prima vitto
ria in questo campionato , so, 
no stati lasciati in l ibertà e 
solo oggi , in vista della par
tita dj Coppa Italia, in pro
gramma domani al Comuna
le, e del la success iva trasfer
ta di Milano si r i troveranno 
allo stadio per riprendere la 

PETRIS sarà i la l lorosso? E' la not iz ia del giorno: m a 
di qua le ut i l i tà sarà a Carni gii a c h e rec lama da sempre 
un c e n t r a v a n t i ? 

pt epurazione. 
\ 'a lcareggi dopo aver di

chiarato che contro la J u v e n 
tus si sono notati dei leggeri 
migl iorament i ha annuncia
to la forma/ ione che selue-
icrà domani contro »1 Genoa 
nel secondo turno di Coppa 
Italia (c'p.e avrà inizio a l le 
ore 15) . t gigl iati si schiere
ranno cosi: /Ubertos i : HoboL. 
ti. Caste l let t i : Ferretti , Or 
/ a n . Magi: l lnmrin, Casini 
Milani. n e l l ' A n g e l o . Petris . 

Airi fli'ell.i v iola non sarà 
la sola gara di copp.i Italia 
in programma per domani . 
Infatti ni gigl iat i faranno 
buona compagnia la Roma 
che ospiterà il Catanzaro e 
Li Juventus; c h e andrà a vi
sitare il campo del Foggia. 

Per i gialloro-ssi l 'ostacolo 
lei Catanzaro non si presen

ta certo dei più difficili, e il 
secondo turno dell.-i coppa 
dovrebbe, essere passato da
gli uomini di don Luis con 
tutta tranquil l i tà. Il Catan
zaro •• reduce dalla sconfitta 
intenta contro il l 'arma 
mentre nella Roma tutte le 
polemiche degli ult imi gior
ni sono state chetate dal la 
facile ( troppo facile!) vit
toria conseguita a spese del 
modesto Modena. Per quan
to riguarda la formazione 
dei giallorossi e sicuro che 
per l 'occasione si avrà il de
butto de l l 'u l t imo acquisto, il 
terzino Bergmark. A ques to 
scopo il v icepres idente Star
t a n ha ieri a Milano comple 
tato le pratiche per il tesse
ramento. 

Per la J u v e n t u s la gara si 
presenta invece piena di in
sidie. Il Foggia ha già rifi
lato tre reti al Modena nel 
primo turno, e la sconfitta 
subita a Firenze dimostra 
che la J u v e n t u s non sta at
traversando certo un buon 
momento . Aj bianconeri oc
corre as so lu tamente una vit
toria c h e fornisca una boc
cata di oss igeno per lo scon
tro di domenica prossimo 
con il Bologna, quindi mer
coledì ass i s teremo ad u n in
contro t irat iss imo. 

Hoppolyte 

vittorioso 

su Vannucci 
l'AKKil. I. — Il campitine irtiì-

rr*r ilei pr'«l UlUIiu l loppolvlr 
Annot ha rollìi Masrra di stretta 
mMir.1 la l i t toria sullo «fidanti* 
Armami Vaniteci «olla dUtan/a 
ili l i rlprrtr ri) ha confr ica lo II 
titolo. 

Vaniteci, un còrvi di 27 anni. 
ha spaccato II sopracclicHo del 
campione alla «mini la rlprr«a 
mettendolo ripetutamente In dif
ficolta, ma ha dato pro\ .1 rtl mi
nore aK<rc**lvHJ. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 1. 

Daremo nei prossimi gior
ni un resoconto dettapliato 
dello conferenza stampo che 
ti presidente della FIT De 
Stefani e gli altri dirigenti 
federali durino tenuto dome-
tucti u conclusione dcplj - as
soluti - di Torino; busti ricor
dare qui che essa si i4 intona
ta a certa fiduciosa nttesa. 
Ottimismo ufficiale, quindi 
d'obbligo'.' 

F' certo, il giro d'orir^on-
te del tennis in Furopa per
mette jfacdmrntc di consta
tarne i vuoti, per cui noi do
vremmo potervi giuocare an
cora un certo ruolo con pli 
nomini che obbitimo e con 
ph immediati rincalzi (questo 
in attesa chv maturino i pio-
etniissiml, la cui situazione. 
ci si dice, è iiotecolmente 
promettente). 

Lo abbiamo già notato. A'i-
colu J'ictrunucli. il pruude 
sconfitto di finale, ha la con
sistenza morale di uri brodi
no, un'imimiiccia Marida e 
.^blindata chr si scioglie al 
primo urto con la reniti) F. 
coticedicmoali pure che irr 
l'altro avesse paura persino 
Fausto, cosa davvero mai ri
sta prima d'ora. Forse i ri
cordi erano troppi per en
trambi e oli amici erano, a 
un tempo, troppo cordialmen
te nemici. impcpmi(i a dipa
nare a oM»ii costo a proprio 
furore la matassa, per non 
temere: e più di tutto porta
rono sto.mpata dentro la fina
le dello scorso anno: ÌN'icola 
«di otto match-ball di cui ave
va inutilmente disposto: Fau
sto quel oiuoco di splendida 
Jcija che in un battibaleno 
era stato a un soffio, per ben 
otto rotte appunto, da porlo 
tn pinocchio. 

Il rammarico dunque per 
Nicota. piegato solo e unica
mente da questo sentimento 
di paura, così infantilmente 
spropositato, da togliergli le 
forze e renderlo letteralmente 
incapace di colpire la nulla — 
siamo, come si retlc. molto 

al df là della mancanza di uno 
straccio di tafticn — »x tanto 
magiiìore. Perchè l'uomo dav
vero era in splendide condi
zioni, tanto da offuscare le 
non pochu preoccupazioni che 
si nutricano sul suo declino 
atletico. Lo aveva dimostrato 
non cedendo un solo set. pri
ma di incontrare Fausto: lo 
ha dimostrato con Maggi e 
Michele Pirro che piuocarano 
assai bene, lanciandoli lette
ralmente surplace, servendo 
duro e di slancio e seppel
lendoli sotto un turbine di 
stupende volées. di strepitosi 
diritti « rorescj incrociati, di 
passunti che erano t classici 
fulmini a eie! sereno. 

Di tutto ciò. nelia finale, 
neppur l'ombra. Il pubblico 
che ha assistito alla /nude, non 
ha perciò acuto alcun ele
mento di giuilizio probante 
per aiudicare le possibilità 
poten-icli. Uniti, anziché di-
vi*i i due dovrebbero dunque 
poter giuocare ancora un cer-

Contro il record di Rivière 

Domani Ruegg 
tenterà ì'«en» 

MILANO. 1. 
I>o s v i / z e r o Ruegg ha pra

t i camente conc luso oggi la 
preparazione per il tentat ivo 
al pr imato dì Riviere. Sceso 
in pista a l le 15. dopo due giri 
percorsi in scioltezza. Io sviz
zero sp ingeva a fondo e per 
circa un quarto d'ora giravo 
sul la pista magica a ol tre 
c inquanta all'ora. 

Poi. senza fermarsi, se
g u e n d o il fratello Walter c h e 
lo « t irava > in se l la ad una 
motoleggera, forzando il rit
mo e senza mai diminuire la 
forte velocità, girava ancora 
per più di mezz'ora. Infine. 
dopo alcune tornate ad anda
tura moderata, s cendeva dal
la bicicletta e si ovv iava agli 
spogliatoi . 

Ruegg ha dichiarato di 
sentirsi in piena forza e s icu-

iro di battere i l record di 

Rivière, che aveva già avvi
c inato ques to inverno a Zu
rigo s u pista coperta: ha ri
badito inoltre che il tentat ivo 
lo effettuerà mercoledì a l le 
ore 16. c o m e stabi l i to in pre
cedenza. 

Dopo aver lo v i s to ogg i in 
azione, bisogna affermare 
c h e l 'e lvet ico si trova in for
ma smagl iante 

E' morto 
Cozzolini 

Nella giornata di Ieri l'altro 
a seguito di un intervento ope-
ratono. si e spento Enzo Coz
zolini, ex giocatore della Roma 
Alla famiglia, colpita da un co
si grave dolore, l.i redazione 
sportiva de - l'Unità » esprime 
il suo cordoglio. 

fo ruolo m Europa e. pur tra 
immancabili dclmiom. equili
brarti in modo so<ran;fa!men-
te politico in una competizio
ne a squadre come la • Do
ris -. Il nostro doppio. d«l 
resto, ha dimostrato di esse
re ancora abbastanza efficien
te. gr-u-ie c\ talento dei dut 
nostri pigmee*, nazionali. 

Purtroppo, .SYryio Jacobini, 
che sta guarendo dalla paresi 
che lo aveva colpito al ritorno 
da Baastad. era assente; men
tre Sergio Facchini ha avuto 
la strada tagliata dalla possi
bilità di una più impegnatila 
lotta con .Merlo in semifinale 
dalla rottura dei legamenti 
alta cariplla per il noto infor
tunio di oiuoco. Ma anche 
certi suoi progressi ci sono 
parsi evidenti: insieme a una 
maggior maturità e sicurezza, 
abbiamo poi ceduto tre gio- j 
vanissimi meritevoli di fidu

ciosa attesa: Di Maso. Espositc 
e Vanni Tacchini. Quetti han
no perduto giuocando e por-l 
tandosi bene, che è ciò che\ 
oli si chiede per ora. 

Alberto Vignola 
I M M I H I I I I I I I I I I M I M I I M I I I I 

Si chiude il 15 ottobre 
il Concorso Nazionale 

per la «Lettera di vendita 
II 15 ottobre p.v. scade il tei 

mine utile per inviare alla sJ 
greterla del Concorso - Premi 
L'Ufficio Moderno per la mj 
Kliore lettera di vendita • 
lettere edite partecipanti ai n«) 
morosi premi messi n dispo< 
zione. 

Il Concorso nazionale, banc 
to dalla rivista di studi azie, 
dati - L'Ufficio Moderno- è 
suo tindecimo anno e vuole 
gliorare la corrispondenza coti 
merciale e le lettere di vendi | 
in particolare. 

Per ulteriori informazioni] 
richieste del bando di Conc 
so. rivolgersi alla Segreteria 
Concorso presso - L'Ufficio M| 
derno- - Milano - Via Cosir 
del fante . 10. 
M M M I t l l l l l l l I I M I I I I I I I I I M M M t H 

Avvisi Economa 
7) OCCASIONI 

A . A . A . ATTENZIONE.* . '» O I 
O R O ! O R O ! 18 K A R A T I QU.J 

SIASI OGGETTO «cello e 
salo dal Cliente L. 600 
GRAMMO, solo da • DI TI 
LIO * VIA DEI SERPENT 
(Autobni M) Tel. 4&2«.02. 
BRACCIALI - COLLANE I 
ANELLI . CATENINE - ORI 
DICIOTTOKARATI . lirecf 
quecentocinquantagrammo 
SCH1AVONE . Montebello 
(480 370). 
FRIGORIFERI di tutte le m | 
che garant i s s imi da L. 34.. 
In più Pagamenti anche a 
lire per volta senza anticj 
N'annucct Radio Vì3 Rondine 
2 r. V.le Raffaello Sanzio. 
TELEVISORI di tutte le mi 
che garantitissimi d.i L 35.f 
In più. PagjmùDii anche a 
lire per volta 5enza anticj 
Nannuccl Rad.o Via Rondine 
2 r V le Raffaello Sanzio. 

Il» LEZIONI-COLLEGI L-| 

ISTITUTO - E U C L I D E . -
.Maia 8 - Tel 230.100 . Elem^ 
tiri . Industriai» . Tecnici 
d.oTV . Telescriventisti . 3 
conisti - Corsi preparai^ 
esami. 
STENODATTILOGRAFIA 
uografi» . Dattilogralia, 
menidi Vìa San Gennaro j 
Vomero 20 . Napoli 

AVVISI SAN?TAR| 

ENDOCRINI 
Studio Medlcc per U cura 

• f o > - disfunzioni » d*bc 
MMUIU di orifu» cervo**. 
etile*, endocrina (Jfearaatr 
deftdenz» ed incanito 1 
Visite pre-matrlmonUU. — 
MOVACO. SOMA - VU Volt 
n. 19 tot 3 «Stazione Ter-
Orarlo: 9-1* 1«-13 f*c*a»o 
bato potnertMlo • * fwtlvl-
orario. nei aabato pomeri*-. 
xf*i fiorai f««nrt ai riceve 
per apipuntasmito. Tate*. 41 
A Com. Roma l» l« d>l M-U 

affatile» epeetatfeta 

STR0 D O T T O * 

DAVID 
Cura «cleri-Mille tainbuUtot 

m u operazione) delle 

EMORROIDI e VENE YÀMfl 
Cura delie complicazioni: 
tVhttl. N t r m l , wWr* v i 

DISFUNZIONI *K»4UAI 
V K N B R R I t . r i L L I 

VIA COU (H «ENZO n. 
TeL S94.MI . ore »-*•; t n g f t I 

(AuL M. San. n, T t l / " ^ 
del » - - - - * • 
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rassegna 
internazionale 

I laburisti 
e il MEC 

Sit altucuu un punto i risul-
tati ilel Congresso tlol Piinito 
almri>ta. che ha iniziato i 
uoi lavori ieri a llrigliUm, 
ppaiono liti d'ora sruntati: 
uccciitiiuzione della CI|>JIOM-
ionc airingrc.sso ilclla Cr.m 
rctagna ncl .M cream romii-
e. Lo si u cmiiprcso tpiamlo 
aitskt'll, in rnncniiiilaiizu 
on i lavori ilclla Confereiiza 
ei prinii ininistri del Coni-
lomvculilt, lia ahltaiuloiialo la 
osi/iime c(|tiivoca iiiuiiteitu-

per alrmii anui t> si e. sclii<-
uto ilccisaincntc. cniilrii la pn-
lica «li .Mnrmillan. La con-
•rma c vciuila allravcrsn il 
oriiiiicntn chc su ipu-Mo pro-
Irina l'Kserutivo ha prescn-
ilu al Congresso e die si 
"assume in soMan/.a iit-1 .se-
ticnte slogan: « Non ciilran: 
no essere uu peccato, non mi 
is.isiro; entrarr n c.'illive cou-
i/.ioni sari rcriaiiiciitc una 
iinslrofe ». 

V.' una jiosixionc die a pri-
a vista scmhrcrclilic possi-
ilisla. In rcaltfi e una pialla-
>rma di oppnsiziuiir, si- si tic-
e con to del fallo rhi- 1'KM'CII-
vo lahtirista ritieiie ns.Miliila-
cnte insotldirdacciili le con-
izinni die i « sci » hauiio po-
0 alia (.ran Hrclagna sia nt-l 
irso delle ultiiiin riiinioni ili 
riixclles sia durante i con-
Ili « privati» del Mpnor 
ealli con i tlirigctili dei pat-si 
IO fauuo parte ilclla « picco-
i Kuropa >>. 
Le rajdoni die hauiio spinto 

aitskcll ad adnllarc una piat. 
forma d! opposizionc soiio 
oltcplici v. complete. Nei-

insicmc, cnmiiiitpic. esse !a-
iann inlravcilfiv mi niuoro 

olitico chc vn iiiolto al di la 
1 prolilcma specifico ilcll'iii-
sso o tticno del la Gran H re

gno ncl MKC. II calcolo la-
tri.sta semhra in cfTi-lti pun-
re sulla clahnrazioiic di una 
ospclliva di assicinc chc -i 
ntra|>|inuc in iiiiulo radicalc 
quclla aiTacciala dai conger-
tori. Alia allcan/a con una 
iropa dotiiiiiata da De Ganl-
c da Adenauer, c dalle a 11 re 

nee ilclla conserva/ionc. una 
ropa in cui Fliifdiiltcrra uoh 

avrchhc pn.vdliiiit'i pratica di 
avsiitnere un ruolo iliri^cute, 
(r a i t > k * • 11 e i .-uoi M'luhrano 
\olcr coiilrap|iorrc una alltau-
za con il Cmniiiniiwcultli diuc-
lio lino a i|iiaudu non san'i pos-
sibile rifaru I'tmita ilclla so-
cialilciuocrazia eiiropea atlor-
iio alle jioM/.ioni lalnirislc. 

Si spieghcrelihe co-i il ratio 
die alia iipptiMiiinic al MKC 
(> ii i I -> k * • 11 sia ^iiiulo sollaulo 
coiiicinporaiieaincule alia con-
ferenza (lei primi iniiiislri ilcl 
('oiiinioiiueallh. Kviilciitcmcn-
In egli ha volulti e.sscrc siciiro 
delta realc \alidila di una pro-
spclli\a die per la (•ran lire-
lagna ha vain re di una icr.i e 
propria scclla sloriea. 

.Molli si chiedoiio, allelic in 
(•ran Hrctajiua, sc una talc po-
si/ioiie po.ssa c-.-.cre fiulliio-,i 
per i lahurUli. Si fa u>M*rvarc, 
illfalli, die ipialora il ){over-
iio Macniillan riuseisse i( con-
cltidcrc rapidamentc in uiodn 
positivo i nc^o/iaii con i 
a M*i » i lahuri>>li si trovereh-
hero pericolo<.aiiicute scopcrli. 
.Ma a i'io si rihalle airerinaii-
ilo die, in foiidn, (railskell 
piio couture su due opposli 
schicraiueiiii: da una parte il 
(.'omuiomxc.illh die imiotra di 
non ili<;ei'ire riiigrc»o tlcll.i 
Gran Hrcia^ua ml MI'.C. e dal-
I'allra Adeiuiller e l)e (..mile 
die fauno di lotto per reiulcr-
lo iinpossihile. Sc (lail-kell ha 
scclio in c\ircmi«> l'oppo<,i/.io-
ne. vuol dire chc da una parte 
cpli fa largo aflidainenio sul-
I'a/ioue del ('iiuiiiionwealth e 
dall'altra non ha alciina fulii-
cia nclla in(lueii/a chc i v.iri 
I'.rlianl. Schroeilcr c ranfani 
jiolrchhero csercilare per niu> 
iliiiearc ratlo^^iauieum ili l)e 
Gaulle e di Adenauer, 

I.a piattafor'iia lahuri»ia ha 
pero un puillo dehole oi\ e>Mi 
sia nclla illi^ionc di polcr riu-
M'iri' a staccare i partili social-
ilcmocralici eiiropci dalla pn-
si/ionc di acccltazione acriti-
I;I. au/i ill' sosle^no picno del 
MK(!. Qui nun si vede davvcro 
in qual iiiodo Gailskell speri 
di a\er sucivs,n. Siamo, ail 
mini iiiodo. Millaillo alle pri
me hallulc di una a/ione die 
iivra ccrlaiuiMile rcspiro a-̂ -ai 
linigit c die convcrra scguirc 
con railcnxioue dovula. 

a. j . 

fasse militare Parigi-Bonn 

Strauss 
incontra 
Messmer 

mo stoti discussi 

rari aspetti della 

foperazione mili-

re f ranco-tedesca 

J N T - R A P H A E L (Frau-
:ia) , 1. 

tnistri del la difesa della 
ia e del la Germania oc-

ltale, Messmer e Strauss 
io incontrati oggi in quc-
jcalita del la Costa azzur-
per discutere ulterior-

i vari aspetti della 
jrazione mil i tare franco-

tea >. L'incontro si c svol-
fl quadro dei piani elabo-

lurante il recente viag-
\ Germania del presi-
De Gaul le . 

|nti francesi bene infor-
hanno dichiarato che 

irte francese si insisteva 
lumentare lo scambio di 
|nli nei centri di adde-
lento e per fissare una 
di esercita7ioni comnni . 

frdine del giorno era au
la cooperazione concer-

la prodn/ ione di alcuni 
li armamenti tra cui un 

armato medio da 30 
;llate, un e l icottero pe-

c un aereo in grado di 
Juare un dccol lo verti-

| m e e noto, la Francia ha 
>sto nei giorni scorsi alia 
tania occ identa le di pro-
re ad una unione a d u e 
tampo polit ico, mil i tare 
tonomico. 

juesto fine, j due paesi 
tbbero compiere i se-
ti passi: 

i ministri degl i esteri 
difesa dovrebbero in-

trsi regolarmente ogni 
mesi mentrc i rapi 

jvcroo dovrebbcro in-
irsi ogni sei mesi ; 
riunioni periodiche do-

^ero avven irc fra i re-
ibilj di tutti quei dica-
sotto la cui competenza 

quest ion! di interesse 
roco dei due paesi; 

la col laborazione mili-
| ovrebbe svi lupparsi nei 

de l le ricerche comnni . 
produzione di armi 

irdizzate e nel la inten-
tione dell'ftddestramen-
l l le trtippe tedesche in 
) ia; 

la politica cconomica 
le paesi dovrebbe esse-

lonizzata nei quadro 
organ ism i curopei esi-

Sofia 

In sviluppo 
il commercio 
italo-bulgaro 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 1 

NeL poineriURio di o^^i lia 
Insciato Sofia in acrco la ile-
h-gazione parlanicitire itnlin-
na chc lia visitato 11 Hulg.-.ria 
5ii invito del Presidium di'lia 
Asscmhlca nazioinic tntlg;ir:i 

JJella deleg.izioiH'. ;u:data 
dalfonorovolf Gcr.irdo nian-
chi I DC) facevano parte Bri-
«hcn1i (PC'I». Vitt.uio Carrii 
«DC>. Orlando I.mvlii -PSI*. 
Michclo Martina iI)C'). i sena
tor! (lino Zanniiii • H O An
tonio Caruso <PC"I> c 1'gct Ho-
n.ifini U»S1> 

I-.i delecazione avrv.i in prc-
cedenza visitato la Kiera inter
nazionale di Plowliv alia ipinlf 
c|iu\st'.'inno ritalia ha paiiiri-
pato per la prima volta uffi-
cialniente. 

Prima della parten/,i l'ono-
rovole Bianchi ha rilnvi.vto la 
scRucnte dichinr.-izir>ne aila ra
dio bulgara: -• 1-a visita della 
delceazione del gruppo intor-
parLimentare italo-bulgaro e 
stata molto utile, a niio avvi«o. 
pcrchi- ha eon-cnti'o d: ini-
ziaro una ser:e di visito, rhe 
mi auciiro molto mimero^e c 
inton«c Propria stam.mp r.bbia-
mo avuto :1 pi-c.-rt- d: r.vere 
un collcquio con *.l pr» ^idcnlo 
dolla Repubblicn Gar-.̂ v p I,PI-
la brevp oonvpr>-i7.;.o!n* •"• r.p-
pnr,«a la vo!ont,;i di rafforzTrc 
i lcgami rcononii.-i. cultural: 
c tunstiri tra 1'1'alia c !a Ru! 
enria o di lnvorarc i c\n> fr.i 
i nostri popoli «• popoli tl: 
tutto il mondo ,\ -IT una vera 
pace por il bPnp--TP e ia to 
licitii dei popo!; <!r.^; -. 

I prodolt. :1.il. in; i.-poM: 
.••la FIPT.-I hnnno .ivu'o Rr.m-
de succewo chc cirt.imrntP 
portor.'i ad uno -v:!ui».'.o i1«'pl: 
<cambi Se arnvrerao pre;to 
alia conclusione di un tr.-tt.ito 
culturale. come tutti tu<;p:-
chiamo. IP rclazioni fra i no-
=tri dup pries: diventpranno 
vprnmcntp ottimp -

I.a Ficra d: I'lovdiv- -: e 
chnisa ipr: con un nottvolc 
SUPCPSSO della -^posi/ one it i-
liana Gin alcuni 'ff. ri cor.o 
st.iti conclusi ilia Fier., str><a. 
dove e stato trntta;«> i':.c(piisto 
da parte buln.ira di alcur.i nv.r-
chinari pspo.-ti Piii vastp pro-
spcttivp di seambio <.ovrebbcro 
esse re aperte dalla visita di una 
delegazionp di industr'ali prp-
vista per le pros.-imp setti-
mane. 

Fausto Ibb* 

Kennedy a Mosca? 

Washington: 
«Un vero invito 

e'e stato » 
Gravi dichiarazioni 

del vicepresidente 

Johnson contro Cuba 

WASHINGTON, 1. 
Un portsivoee del Diparti-

mentu di Stato amerieano ha 
dichiarato oggi c-ho il gover-
nti amerieano « non ritiene 
che il presidente Kennedy 
sia stato invitato a Mosca. 
ullicialmente o ulliciosamen-
te, dal prinio ministro Kru-
sciov >. Questa dichiarazione 
i: stata fatta dal i ioitavoce 
in l isposta alle insisten/.e 
dei giornalisti , che desidera-
vano control late l'autentici-
ta della notizia, diirusa sta-
mane dal New York Times. 
Alia Casa Bianca, gli stessi 
giornalisti si erano incontra
ti con tin « rilluto di confer-
mare o ili smentire > l'infor-
mazione. 

La not i / ia deH'invito, d i e 
sarebhe stato trasinesso da 
Krusciov a Kennedy tramite 
il ministro degli jntcrni 
amerieano, Stewart Udall, 
apparc in una corrisponnen-
za del noto editorialista Ja
mes Heston al New York Ti
mes, che il giornale pubblica 
con grande rilievo. 

Secondo Heston, Krusciov 
av i ebbe avanzato la propo-
sta a Udall nei corso del loro 
recente colloquio sul Mar 
Nero, sottol ineando « la ne-
cessita di fare tin grande 
sforzo per raggiungere una 
s istemazione del problema di 
Berlino >. Piii tardi. conge-
dandosi da Udall. Krusciov 
•r gli disse mtovamente di 
sperare che sarebbe stato 
possibile per Kennedy anda-
re a Mosca e portare con se 
la s ignora Kennedy >. S e m -
pre secondo Heston, la Casa 
Bianca sta « studiando > l'in-
vito, alia luce dell 'avverti-
mento che l 'UKSS intende 
risolvere la quest ione del 
trattato di pace tedesco do-
po le elezioni americane di 
novembre, avverttmento che 
< preoccupa ser iamente > i 
dirigenti americani. 

La Casa Bianca, riferisce 
ancora il redattore diploma-
tico del A'eiu Vorfc Times. 
non ha ancora preso alcuna 
decisiono, ma ha avviato 
consultazioni con alti funzio-
nari del Dipart imento di 
Stato e con gli alleati . I pa-
reri sarebbero discordi. In 
particolare. i francesi sareb
bero dec isamente ostili . men-
t i e gli inglesi sarebbero in-
clini a considerate 1'even-
tuale incontro < utile >. 

Nella dichiarazione citata 
piii innanzi, il portavoce del 
Dipartimento di Stato non si 
e pronunciato sul merito. 
Kgli si e l imitato, in efTetti. 
a contestare che un invito 
vero e proprio sia stato for-
mulato. Krusciov, ha detto il 
funzionario, < ha citato con 
Udall la possibility di una 
visita del presidente Kenne
dy a Mosca. in epoca inde-
tcrminata. ma lo ha fatto in 
termini vaghi . come giii in 
occasione dei colloqui con il 
poeta Hobert Frost e con il 
portavoce della Casa Bian
ca. Sa l inger >. 

Per qtianto riguarda Cu
ba. Ia cronnra politica regi-
stra oggi una grave dichia
razione del v ice - presidente 
Johnson. Fai iaudo a Midland. 
in occasione della giornata 
dcU'aviaztonc, questi ha det
to che lo scopo della politica 
americana e quel lo di sba-
razzarsi del regime di Fidel 
Castro e delVinflucnza co-
munista soviet ica a Cuba >. 

XIII delta Repubbllca 

Panto 
di 500.000 

a Pechino 
L'Algeria per 

la Cina alFONU 

Cen Yi afferma che la situazione 
economica e migliorata 

ALGEKI — II ministro degli esteri algerino, Arar Khcmisti , ha dichiarato che hi 
Algeria appoggcra rammiss ionc della Cina popolarc alle Nazioni Unite c fara « ogni 
s forzo» per il rafforzamento deU'amicizia tra Algeria e Cina. L*Algeria ha chiesto 
icri ufficialnicntc di essere ammessu al l 'ONU. (Ne l la telefoto A N S A : Ben Bel la a c -
cauto a Khcmisti e S i c m - Y i durante it r lcevimento offerto dal governo algerino in 
onore. delta deptitazionc e incse in visita al paese) 

PECHINO, 1. 
Pechino ha celebrato oggi 

il tredices imo anniversario 
del la repubbl ica popolare c i -
nese, con la consueta grande 
parata popolare sul la piazza 
di Tien A n Men. Mezzo mi -
l ione di persone hanno s(i-
lato davanti alia porta della 
pace celeste , sulla cui gran
de terrazza avevano preso 
posto, accanto a Mao Tse -
Tung, i maggiori dirigenti 
del partito e del governo. 

Prima che la parata a v e s -
so inizio, il v i ce prinio mini
stro e ministro degli e s te 
ri, Cen-Yi pronunciava un 
lungo discorso in cui e sami-
nava i principali problemi di 
politica interna e di politica 
estera. 

Gia ieri sera, nei corso di 
un r icevimento oIFerto dal 
governo ne i palazzo del con-
gresso popolare, il primo m i 
nistro Ciu En-Lai aveva af-
frontato gli stessi term, af-
fe imando tra-1'altro che la 
s i tuazione economica della 
Cina sta migl iorando. « C o 
me ogni altra rivoluzione 
— aveva detto ieri sera Ciu 
En-Lai — l'opera di costru-
zione socialisra del popolo 
c inese non e stata facile. I 
gravi disastri naturali per 
tre anni consecutivi dal 1959 
al 1961 e le deficienze e gli 
errori della nostra azione 
hanno determinato notevoli 
difficolta. Tuttavia. confor-
m e m e n t e agli insegnamenti 
di Mao Tse-Tung . il popolo 
c inese ha affrontato queste 
difficolta tenendole in nes -
sun conto dal punto di vista 
strategico. ma tenendone 
pienamente conto dal punto 
di vista tattico, partendo da 
esse per efTettuare un ul te-
riore progresso ». 

Cen Yi. stamattina. ha sot-

Yemen 

Venezuela 

Attacco 
diguemglieri 
a IS Km da 

Caracas 
C A R A C A S . 1. 

Una cinquantina di guer-
riglieri armati dj fucili mi-
tragliatori. carabine, pistole 
e « bott igl ie Molotov.> han-
i;o attaccato ieri a l le 11,30 
(ora locale) la guarnigione 
governattva della piccola c i t . 
ta di Hatil lo. a una quindi-
cina di chi lometri da Cara
cas. Kssj si sono impadroniti 
del municipio . hanno taglia-
to i fili del te lefono e hanno 
incendiato la sede del parti
to « Copci », governat ivo . II 
colpo di m a n o c durato una 
quarantina di minut i . N o n vi 
s/>no vittirrie. 

AhriStati 
riconoscono il 
nuovo regime 

Sono Algeria, Tunisia e Siria - Il 
telegramma di Krusciov 

A D E N , 1. 
La radio di Sana ha reso 

noto che il nuovo regime re-
pubblicano dello Yemen ha 
liberato migliaia di prigio-
nieri politit-i rhe erano stati 
itnprigionati sen /a pn>cesso 
dalla monarchia. La radio ha 
anche detto che 3000 persone 
si sono arruolate nella guar-
dia nazionale etl hanno ini-
ziato tpiesta mattina gli a d -
destramenti . e che il yover-
no repubhlicano adottera il 
c social ismo islamico r» le 
concczioni amministrat ive 
della RAH >. • • 

Finora nessuna coiiferma 
si e avuta delle notizie pro-
venienti ila Amman secondo 
cui tribu fedeli alia monar
chia starebbero marciando 

verso Sana. 
Da Damasco intanto si e 

appreso che la Siria ha ri-
conosciuto il nuovo regime 
repubhlicano yemeni ta e che 
altrettanto hanno fatto i go
vern! algerino e tunisino 

Radio Mosca lia diffuso in 
serata il testo ilel telegram 
ma che Krusciov ha invi.ito 
in risposta ad utio preceden-
te ilel capo del nuovo gover
no Yemenita Sallal. e in cui 
riconosce la Repubblica dello 
Yemen. Krusciov auspica al 
popolo yemenita < pieno suc-
cesso nei consoli i lamento d e l , 
la sua indipendenza politica 
eil economica > e aggiunge 
che il'pop«»Io sovict ieo ritie
ne « inammissibi le ogni in-
geren/a straniera negli af-
fari intend tlello Yemen ?. 

Inl ine il ministro tlegli 
esteri ilclla repubblica yeme
nita. Mohsen el Ayni. si i* 
incontrato oggi al Cairo con 
I'incaricato di affari soviet i -
co ed ha |xii avuto \m co l 
loquio anche con I'incaricato 
di affari di Libia. 

California 

Per«carta 
ha ucciso 

15 vagabondi 
Ha detto: « L'ho fatto per porre 

fine alle loro sofferenze » 

S A N A — II prinio ritrattn 
uffirialc del Hen. Abdul lah 
Al Sallal , « leader » del la 
rivoluzione nello Y e m e n e 
nominato ult imamente P r e 
s idente e Primo Ministro. 
(Telefoto A N S A - l ' U n i t a ) 

, VISALIA (Cal i fornia) . 1. 
c L'ho fatto per porre fine 

alle loro sofferenze>. 
Cosi ha dichiarato al io 

sceriffo di Visalia un ometto 
che si e autoaccusato di avere 
ucciso. in questi ult imi t e m 
pi ben quindici poveracci di 
passaggio nel la California. 

L'ometto — Milton Taylor 
Vest. 36enne — e stato subito 
sottojiosto ad una accurata 
visita da parte <H mi psichia-
tra, ma non c"e tlubbio che 
ha detto la verita. Nei suo 
racconto, infatti, il texano 
ha riferito particolari e c ir -
costanze precise dei suoi de-

Cadenabbia 

Difficile 
colloquio 
tra Heath 

e Adenauer 
CADENABBIA. 1. 

Nei p.irco della villa - Ln col-
linn - il cancelliere tedesco Ade
nauer ha avuto o;s:i un lunso 
colloquio con Lord Heath, mem-
bro del governo britnnn-.co :n-
c.ir:cr»to d: ne^oziare con i pao-
.-i enropei l'ina n\*so dcll'In-
4hilterr.i ncl MEC 

Qnali sono st.iti i risult.it. 
nVU'mcontro odierno? Adenauer 
con De G.-.ulle si opponc all*en-
trnt.i deirin^hilterra ncl MEC 
II breve eonuinicnto pubblicato 
dopo i colloqui non consent? 
di stabilire ye vi sia stato un 
ma^niore accordo anslo-tedesco. 
QiKindo t% uscito da - La col-
l ina- . Lord Heath non ha 
voltito aggiungere nessuna d--
chiarazione. 

litti. Proprio la scorsa se t -
timana, nel la contea di Tu
lare, presso la ferrovia, era 
stato trovato •! cadavere di 
un girovago. U n altro uomo. 
nomatle e disoccttpato, venne 
trovato ucciso nel lo stesso 
modo e nel lo stesso posto. 
qiialche giorno dopo. 11 Vest 
ha confessato anche questi 
delitti, presentandosi quasi 
come un Iiberatore. che ti>-
glieva questi poveracci dalla 
loro perenne miseria. 

Lo sceriffo — ai giornali
sti — ha dichiarato che il 
Vest e tutt'altro che matto. 
Ila passato quasi tutta la sua 
vita in prigione, conosce i 
codici e le leggi e dimostra 
tit essere in |R>ssesso anche 
di una discrcta cultura g c -
nerale. 

Ncl la sua confess ione Vest 
ha citato a lmeno quindici ca-
si di delitti da lui commessi 
con i piu svariati s istemi: dal 
pugnale alia spinta giu da un 
eonvogl io ferroviario, al co l 
po di mazza e a l le randel-
late. < In un caso o due — 
ha raccontato con tutta ca l -
m.i Fernet to — ho segui to la 
mia vitt ima e ho atteso che 
si addormentasse in qualche 
ficnile o in qualche baracca. 
Poi. mi sono avvic inato e ho 
appiccato il fuoco puriften-
tore. I'ccidere cosi e molto 
pin facile •>. ha concluso il 
< pazzo del Texas >. A que-
sto punto. Io sceriffo di Vi
salia ha avvert i to la Polizia 
federale perche indagini su 
tutti i fascicoli dei delitti che 
riguardano girovaghi . dis*"»c-
cupati e harboni. s iano ria-
perti in tutta la California. 

Milton Taylor Vest e stato 
rinchiuso in camera di s icu-
rezza ed e sorvegl iato a vista. 
Si mantiene ca lmo e quando 
lo interrognno racconta tutto 
sugli orribili crimini con cal-
ma e ricchezza di pnrticolark 
Forse finira in manicomio 
per tutta la v i ta . 

tolineato che i l popolo ci
nese ha risposto agli appelli 
del partito e ilel governo e, 
contando sul le sue sole for-
ze, ha lavorato duramente 
per migl iorare la situazione. 
< Sia nel le citta che nel le 
campagne — egli ha detto — 
la s ituazione migliora di 
giorno in giorno. L'amio 
scorso essa era tin po* mi
gliorata rispetto all'anno pre-
cedente, e quest'anno essa e 
un po* migliorata rispetto al-
1'aiino scorso >. II v ice primo 
ministro ha sottol ineato pai-
t icolarmente il fatto che < e 
necessario portare avanti la 
politica generale di svi luppo 
deU'economia, considerando 
rngricoltura come la base 
fondamentale* . « Lo svi lup
po del la costruzione del so
cialismo — ha detto ancora 
Cen Yi — 6 nella sua nattira 
un cont inue superamento di 
difficolta, ma un popolo ri-
voluzionario p t i o superare 
qualsiasi difficolta. Se il pae
se sara tutto unito come un 
solo uomo, se tutti lavorere-
mo duramente , saremo eer-
to in grade, dope aver fatto 
grandi sforzi per un certo 
periodo di tempo, a dare ini
zio ad un nuovo balzo nel la 
costruzione del social ismo in 
Cina >. 

Cen Yi ha anche attaccato 
duramente « i revisionist! 
moderni rappresentati dalla 
cricca di Tito > i quali < van-
no incontro ai desideri degli 
imperialisti >. A questo pun
to il rappresentante diploma-
tico jugos lavo , Aleksander 
Sokorac, abbandonava in se
gno di protesta la tribuna 
del corpo diplomatico, rien-
trando alia sede dell'amba-
sctata. 

Cen Yi ha anche esaltato 
la lotta di l iberazione dei po-
poli, sostenuto che la Cina 
lavorera sempre per mante-
nere l'unita de l campo socia-
lista, attaccato 1'imperialismo 
degli Stati Uniti < i quali 
perseguono una politica 5m-
perialista di aggressione e 
di guerra >. riaffermato la 
decisione del la Cina Popo
lare <H l iberare Taiwan (For
mosa) . 

In serata sul la piazza di 
Tien A n M e n si e svolta una 
grande festa popolare, con 
danze che si sono protratte 
fino a tarda ora. 

ONU 

Piccioni 
incontra 

-NEW YORK. 1 
It ministro de.ili esteri bel-

j:a Spank hn detto ogsii che 
I'occidente non h:i prest.ito la 
necessaria attenzione a due 
idee av.inzate dal mondo so-
cialista: Ia primn e que'Ia che 
la guerra non e piii inevitn-
bile. L.-i «;econda (A riferiece al 
princ.pio della coeeiotenza. Se-
cundo Spaak — :1 qua!*, par-
I.iva airassemblea dell'ON't' 
— 1'occ.denie non dovrebbe 
rospingere tienza discutere 
e con sufficienza raffermnzio-
ne dei paesi socialisti di vo!er 
vivere in pace con il mondo 
capitalist.!. Spaak ha nnche so
stenuto che In definizion** so
vietica di pacifica coesistenza 
sarebbe angusta e inade^uata 
e che meglio sarebbe adottare 
il concetto di -cooperazione 
necessaria - Comunque. secon
do il miniitro dczli esteri bel-
ga. nelle relazioni t n est e 
ovest si scorgerebbero rlcuni 
barlumi d; luce. Quango a; pro
blems del di^armo. Cuba e Ber
lino. essi sarebbero essenziali 
ma non insolubili e se non si 
compiono progress: e perche 
viviamo in un clim.i di fcuerrn 
freddn L'oratore pero non ha 
avanzato alcuna propo^ta con-
creta per facilitare un'inte>a 

Spaak e poi p.issVo r. par-
lare del MEC che ha parr.go-
n?.to per importanza rila Rivo
luzione d'ottobre e ;.lla libe
razione dei popo'.i ciiloniali 
Egli ha negato che :l Mercato 
comune possa servire di ba<e 
economica alia N'ATO. sc.<te-
nendo che runificazione poli
tic.! dell'Europ.i r;-chi» ir.vece 
di portare .-!!o «c:oj!imcnto 
dell'alleanz.1 atlantici e alio 
:<olamento degli St iti 1'mti *» 
del Canada 

Il ministro deg'.i esteri :tr.-
liano Piccioni ha a\uto Agi;i 
un colloquio private durato 
oltre mezz'ora. con il collega 
sovietico Gromiko. Gromiko 
aveva avuto in prccednnz.i un 
secondo incontro con lord 
Home. 

DALLA 
PRIMA 

altri, con i dirigenti del le As-
sociazioni studentesche il 
prof. Pincherle, presidente 
nazionale del l 'ANPUH e il 
prof. Pom piii. presidente pro
v i n c i a l della stessa Assoc ia-
zione; il prof. Salvini, diret-
tore t le ir ist i tuto di fisica; il 
j)rof. Careri. ordinario al-
l'Lstituto di fisica: il prof. Ci-
ni, sempre dell'Istituto di fi
sica: i matemntici profesfe.-i-
ri Segre, Lucio Lombardo 

,Hadice e Pucci; il prof. Tu-
1 .ano, direttore c'eU'Istituto di 
radiologia medica; il prof. 
Biocca, direttore dell'Istituto 
di paratossiologia, il profe*-
sore Ferretti e decine di as-
sistenti. incaricati e ordlna-
ri. L'Associaziotie nazionale 
ricercatori tli fisica ha in-
vece inviato la propria ade-
sione. 

Al termine deU'assemblea 
b s tato votato un ordine del 
giorno per lo sciopero a tem
po indeterminato fino alia 
completa accettazione delle 
richieste nvanzate. 

Anche gli altri Atenei sono 
rimasti paralizzati. Si cnt-
cola che in tutto il Pae
se la partecipa/.ione alia ma-
nifestazione di protesta sia 
stata di o l t i e il 70 per cento. 
Agli scioperanti. l 'ANPUR. l\ 
Associazione dei professori di 
ruolo, ha espresso, con un te
legramma inviato a nitte le 
secli, la propria solidarieta ed 
ha suggerito di « attenersi ri-
gorosamente alle norme del
la colleginlitii nel lo svolgi-
mento degli esami >. 

Assemblee affollatissime «>i 
sono tenute nella giornata in 
tutte le sedi di Atenei e 
ovunque e stato preso l'im-
pegno di proseguire compnt-
ti l'azione per ottenere le ri-
vendicazioni gia formulate e 
presentate dal Comitato in -
teruniversitario per la ri for
ma della Universita, richie
s te che possono cosi rias.su-
mersi: l'istituzione del ruolo 
ilei professori aggregati con 
un minimo di 300 posti al
l'anno per gli anni 1963-65; 
stato giuridico ed economico 
del pieno impiego per il per-
sonale universitario, secondo 
le richieste de l le associazio-
ni di categoria; istituzione 
del presalario per gli studeu-
ti che si immatricoleranno a 
partirc dalPanno 1962-63; 
« provvedimento ponte > clie, 
in attesa del nuovo piano per 
lo sv i luppo del la scnola, in— 
tegri annttalmente il piano 
triennnle, provvedendo per 
l'Universita ad incrementi 
conformi alle richieste gia 
formulate dalle associazioni. 
e c ioe: contributi ordinari ed 
edilizia. cattedre di ruolo, po
sti di assistente ordinario, or-
ganico del personale non in-
segnante , servizi assistenzi.i-
li e borse di s tudio per g iova-
ni lattreati. 

Passo di 
Stirling Moss 

a favore 
di Luthuli 

LONDRA. 1. 
II noto corridore automob.-

lista Stirling Moss ha annun-
ciato oggi che rinuncera alia 
candidatura alia carica di ret-
tore delTuniversita di Glnsgov 
a favore del premio Nobel per 
la pace. Albert Luthuli. II ma
nager di Stirling Moss, Ken 
Gregory, ha dichiarato: •< Moss 
nconosce che in questo caso la 
saggezza debba prendere il po
sto della gioventii'-. Gli altri 
candidati sono il conte di Ro-
j--ebery. :! vice uiin ntrn dcgl: 
esteri inglese Edunrd Heath e 
.1 dr. Mclntyre. 

MARIO AL1CATA 
Direttore 

LU1CI FINTOI 
Condtrettore 

Taddro Conca 
Dlrptlnr^ rp*pon»ablle 
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